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CONCORSO
ILLUSTRAZIONE del POPOLO
MILLE PER DIECI è un concorso al quale tutti possono 
partecipare. Il semplice possesso di un biglietto da dieci 
lire può infatti far vincere a chiunque mille lire. Il con­
corso, che ha avuto inizio nel N. 10 dell'« Illustrazione 
del Popolo», si ripeterà settimanalmente per 26 volte 
di seguito ♦ I lettori della « Illustrazione del Popolo » 
sono invitati a prendere in esame i biglietti di Stato da 
dieci lire in loro possesso ed a stabilire il totale delle 
singole cifre che compongono la |SERIE| ed il | NUMERO] 
del biglietto 4» Nella «Illustrazione del Popolo» i lettori 
troveranno un tagliando settimanale nel quale sarà indi­
cato un numero dal 2 adì’81 che stabilirà quale dovrà 
essere il totale richiesto per concorrere al sorteggio dei 
premi ♦ Il tagliando, debitamente riempito, dovrà essere 
incollato su una cartolina postale ed indirizzato alla 
¡S.I. P.R.A. - Casella Postale n. 479 - Torino), in modo 
che pervenga a destinazione entro il giovedì della setti­
mana successiva a quella indicata nel tagliando stesso 
♦ Fra tutte le cartoline pervenute e riscontrate perfet­
tamente rispondenti alle norme del presente concorso, 
ne verranno estratte a sorte, a sensi di legge, tre per 
settimana e ad esse saranno assegnati, [settimanalmente ), 
nell'ordine di estrazione, un primo premio di L. 1000, 
un secondo premio di L. 500 (entrambi in Buoni del 
Tesoro) ed un terzo rappresentato dall’abbonamento a 
[BELLEZZA], la nuova rivista mensile di alta moda e di 
vita italiana ♦ I numeri della serie e dei biglietti così 
sorteggiati in ciascun concorso settimanale saranno pub­

blicati nel successivo numero della 
[illustrazione del Popolo)

REGOLAMENTO E NORME DETTAGLIATE SULLA
"ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO,,

Mille 1 
Dieci [

(Orwanuuauone 81PRA ■ Tonno)

I maggiori successi, 
Le canzoni più belle,

SONO INCISE SU

FAUSTO TQMMEI
IT 849 - Da quando son papà 

Il bel Pasca
IT 850 - Quand’è buio 

Sai com’è
IT 868 - Con le brune... non si scherza 

Se ti penso il venerdì
GP 93169 - La famiglia Brambilla 

Con cettina
GP 93155 - La cicala e le formiche
IT 792 - Terzetto lirico

Il cavallo dell’amore
GP 93144 - Elisabetta la gigoletta 

Arcibaldo
GP 93121 - Lo vedi come sei ?

Mamma..... dammi un soldo
GP 93134 - Uh... uh... signorina novecento

Ohe... Ohe... cantava Lola
GP 93154 - Rosalia
GP 93148 - Duard fa no el bauscia

La ninna nanna delle cinque 
Dionne

ALFREDO CLERICI
IT 852 - Serenata a Juanita (con Lina 

Termini)
IT 857 - Rondinella

Buongiorno a te
IT 878 - Ritorna alla terra lontana
IT 882 - Strabella

Campane fiorentine
IT 885 - Quando l’incontro per la via

PRO DUT T R 1 C E :

S. A.
Via Arsenale, 17 - TORINO

X-________________________________________ J
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MATSUOKA A ROMA
L'aprile si inizia, in Italia, con un im­

portantissimo avvenimento politico e di­
plomatico dl portata mondiale: la vi­

sita a Roma del Ministro degli Esteri giappo­
nese. venuto dal lontanissimo impero alleato 
del Sol Levante, per intrattenersi nella ca­
pitale del Reich e in quella dell’Impero fa­
scista con i due grandi Condottieri dell'Asse. 
Questa visita. in Europa dell'insigne statista 
che dirige la politica estera della più grande 
potenza asiatica, è, davanti al mondo, una 
solenne riconferma del Patto Tripartito, cioè, 
della decisione irremovibile dei tre imperi to­
talitari di condurre la guerra a fondo contro 
la plutocrazia anglosassone, che non è sol­
tanto rappresentata dalla con noi bellige­

rante Inghilterra. La plutocrazia anglosas­
sone, attraverso la politica presidenziale di 
Roosevelt ed attraverso la banca internazio­
nale giudaica, collega e riunisce tutte le forze 
del passato, palesi ed occulte, che, non per 
spirito di democrazia, ma per l’egoistica di­
fesa ad oltranza dei loro materiali interessi, 
si oppongono disperatamente all’ascesa dei po­
poli giovani, dei veri popoli proletari, 1 quali, 
con esemplare altruismo, si sono assunti il 
compito gravissimo e la dura responsabilità di 
estendere la revisione dei valori morali ed 
economici a tutto il mondo: Italia e Ger­
mania. nel loro rispettivo spazio vitale euro- 
afro-asiatico; Giappone, nell'Estremo Oriente.

Sorprendenti analogie di concezioni etiche 

e politiche della vita hanno fatto incontrare, 
spontaneamente, sulle vaste vie del mondo. 
1 tre popoli del Tripartito; popoli, si ripete, 
di lavoratori, popoli che nel loro faticoso svi­
luppo ascensionale hanno avuto numerose 
occasioni di esperlmentare. singolarmente, la 
subdola ed irriducibile opposizione anglosas­
sone: pretesa, da parte dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti, di tenerli lontani da quel campo 
d azione che a ciascuno di essi compete per 
ragioni geografiche, storiche e demografiche 
dl irresistibile espansione.

Con il Giappone la Gran Bretagna usò la 
stessa ipocrita politica applicata in altri 
tempi alla risorgente Italia: finse di proteg­
gerlo, ne accettò benignamente l’alleanza fin­

ii Ministro Matsuoka passa in rivista, alla stazione Ostiense, una formazione di Balilla,
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chi! le fece comodo; lo sfruttò per 1 suo« fini 
anti-russi durante H conflitto tra l'impero za­
rista e quello del Sol Levante e poi quando 
s'accorse che il Giappone cresceva in potenza 
ed aspirava giustamente ad emanciparsi dal 
vassallaggio britannico, denunziò brusca­
mente l’alleanza e « licenziò » il nobile, gene­
roso, cavalleresco Giappone con la più gros­
solana villania, offendendolo nei suoi più in­
timi sentimenti. Alla Gran Bretagna si uni 
in questa politica antinipponica la Repubblica 
Stellata; entrambe le potenze plutocratiche 
e con esse la Francia, ormai impedita di nuo­
cere, avevano la pretesa intollerabile, assurda, 
di accaparrarsi in Estremo Oriente, e assolu­
tamente fuori dai loro spazi vitali, posizioni 
strategiche avanzate di prim’ordine con evi­
denti intenzioni offensive contro il Giappone, 
negando poi a quest'ultimo il diritto di assi­
curarsi la difesa delle porte di casa, il di­
ritto di occupare e fortificare isole e di por­
tare l’ordine, il progresso, la civiltà nel paesi 
limitrofi — Corea, Manciuria, Cina —, paesi 
che non godevano ancora 1 benefici di un’at­
trezzatura socialmente e tecnicamente mo­
derna.

Coincidenza di situazioni, di posizioni fa­
cilitarono perciò la comprensione dei tre po­
poli oggi riuniti nella formula inscindibile 
del Tripartito. Anche se il Giappone non 
combatte contro l’Inghilterra, esso fa già sen­
tire lutto il peso potenziale della sua forza 
di terra, di mare, di cielo; tutto il peso del 
suo pensiero, della sua Irradiazione spirituale 
che esercita tanta influenza sui popoli del­
l’Estremo Oriente, come ha recentemente di­
mostrato l'ottenuto accordo tra Indocina e 
Tailandia che i soliti agenti anglosassoni 
avrebbero voluto spingere armate runa con­
tro l'altra per cercare anche colà nuovi di­
versivi al conflitto. Si assiste a questo edifi­
cante fenomeno: in piena guerra gli alleati 
del Tripartito si sforzano, con ogni mezzo 
equo e ragionevole, di limitare il conflitto, di 
non farne soffrire le crudeli conseguenze ad 
altri popoli, mentre invece gli anglosassoni, 
assuefatti per il passato a combattere, con 
carne mercenaria da cannone, fanno il possi­
bile per gettare nella fornace altre genti.

Questa differenza di comportamento basta 
da sola a stabilire una differenza morale di 
cui la storia dovrà tenere esatto conto. Ed 
è in questo spirito che il signor Matsuoka, 
profondo conoscitore dei metodi anglosassoni, 
è venuto a visitare i Condottieri dell’Asse. 
Nel Ministro degli Esteri nipponico. l’Italia 
legala al Giappone da secolari e secolari rap­
porti di amicizia. l’Italia che con i suol esplo­
ratori ed i suoi missionari fu la prima Na­
zione europea che si accostò e si avvicinò 
cordialmente, umanamente al Giappone, sa­
luta oggi, con gioia, il grande popolo amico 
ed alleato. Nell’emblema del sole che sorge, 
quel sole che si accampa sanguigno nel can­
dore della bandiera giapponese, l’Italia scorge 
il simbolo di un avvenire di giustizia umana 
che costerà sangue, ma appunto per questo, 
sarà splendidamente radioso.

Attenzione!
Da una vostra parola può dipendere 

perfino la sorte di una nave o il buon 

esito di un'operazione bellica. Ógni 

notizia d'interesse militare da voi in­

cautamente diffusa può rendervi invo­
lontariamente complici del nemico; può 

ricadere sui nostri combattenti e sulle 

nostre città. Siate prudenti!

L’OSPITE
La visita del Ministro degli Esteri giapponese ai 
Condottieri dell’Asse è l'avvenimento di risonanza 
mondiale che riempie di sè la cronaca di tutti i gior­
nali e suscita la curiosità di tutti i lettori. In una 
recente conversazione per la Forze Armate Giovanni 
Ansaldo, con la consueta efficacia di tratti incisivi, 
ha fatto l'interessante biografia dell’illustre statista 
nipponico, ospite graditissimo dell’Italia Fascista.

M
atsuoka è nato nel 1880 in un piccolo pae­
sello di contadini del Giappone, nn paesello 
come ce ne sono tanti e tanti, nascosti tra 

le risaie.
All’epoca della nascita di Matsuoka, il Giappone 

era ancora agli inizi della sua grande trasforma­
zione in Stato moderno; e in questa trasformazione, 
esso cercava di conoscere, di seguire e di imitare 
il più che poteva i grandi paesi anglosassoni. In­
ghilterra e Stati Uniti, che erano quelli con cui era 
più a contatto. Tutta la gente intelligente, quindi, 
tutti i ragazzi che nelle scuole promettevano bene, 
avevano un progetto ben chiaro: imparare l’in­
glese, ed andare poi in qualche università nord­
americana per vedere sul posto com'era organiz­
zata la civiltà occidentale, per studiare sul posto 
il meccanismo intimo che faceva così forfi gli 
europei, ed in specie gli anglosassoni. E Matsuoka, 
intelligentissimo e avanzatissimo negli studi, fa 
come gli altri giovani giapponesi dei suoi tempi: 
ha appena quattordici anni, che si accomiata ri­
spettosamente e dignitosamente dai suoi parenti, 
e si imbarca per andare agli Stati Uniti.

Andava forse in America come un signorino, che 
si prepara a vivere piacevolmente alcuni anni al­
l’estero, con ¡’assegno bancario che ad ogni fine 
mese il papà rimette diligentemente? No. Mat­
suoka era figlio di una famiglia di piccoli pos­
sidenti di campagna; e senza essere precisamente 
poveri, i suoi parenti non si potevano certo per­
mettere il lusso di mantenere un figliolo agli studi 
in America, mandandogli ogni mese un assegno in 
dollari. Il giovane Matsuoka bisognava, quindi, che 
si aiutasse da sè; bisognava che lavorasse. Ed egli 
si proponeva appunto di andare in America un po' 
per lavorare, un po’ per studiare. Coi danari gua­
dagnati col proprio lavoro egli si sarebbe pagate 
le tasse degli studi e le spese.

Ecco dunque Matsuoka che sbarca, nel 1894, a 
San Francisco, il grande porto dove mette capo 
tutto l’afflusso della emigrazione giapponese. Ed 
egli è un piccolo emigrato come gli altri, inqua­
drato con gli altri, ma con nella testa fermo e 
preciso il proprio proposito e il proprio impegno: 
trovare presto un lavoro, per poter presto iscriversi 
nello « State College •• dell’Oregon, dove si trovano 
inscrìtti già molti suoi conterranei e conoscenti.

In quegli anni, la emigrazione giapponese agli 
Stati Uniti era fortissima; e gli americani non 
avevano ancora pensato a proibirla, perchè, volere 
o non volere, quei piccoli uomini gialli, laboriosi 
e rispettosi e duri al lavoro facevano un male­
detto comodo a tutti gli imprenditori di opere 
agricole, per la messa in efficienza degli stermi­
nati territori atlantici. Peraltro, per quanto gli 
americani tollerassero ancora l’arrivo degli emi­
grati gialli, essi ne diffidavano già e li osteggia­
vano già, oon quella specie di orgoglioso disprezzo 
che è una particolarità dell’anglosassone; face­
vano già sentire ad essi che lì consideravano come 
una razza inferiore, come dei mezzi uomini. E 
non dubitate, che il giovane Matsuoka, diventato 
dopo pochi mesi dall’arrivo in America aiuto in 
una impresa di segherie e studente nello • State 
College » dell’Oregon, dovette provare in tutte le 
sue forme ¡’orgoglioso disprezzo americano. Sia nei 
rapporti di lavoro che nei rapporti di studio, sia 
nella officina che nella Università, insomma in 
tutte le istituzioni pratiche della vita, egli — come 
tutti i suoi compatriotti emigrati — sentì pesarsi 
addosso l’odio di razza anglosassone, il freddo e 
calcolato ostracismo della società americana verso 
l'uomo di razza gialla; egli dovette sorbire fino 
alla feccia tutto il beverone di umiliazione che la 
società americana teneva approntato per ogni pic­
colo emigrato giapponese. Matsuoka stette otto 
anni in Nordamerica, senza mai tornare in vacanza 
in patria, perchè la traversata del Pacifico costava 
troppi dollari, e portava via troppo tempo; lavorò 
accanitamente, studiò appassionatamente; diventò

ILLUSTRE
un uomo. Ma tutte le umiliazioni e le mortifica­
zioni subite da lui e vedute subire dai suoi com- 
patriotti, gli si erano impresse nel cuore con un 
marchio indelebile. Quando egli tornò, a ventidue 
anni, nel proprio Paese, ed entrò in diplomazia, la 
grande esperienza della sua vita era fatta; egli era 
già intimamente e recisamente contro gli anglo­
sassoni e contro il dominio anglosassone nel mondo.

Ma nel 1902, proprio nel momento in cui il gio­
vane Matsuoka entra in diplomazia, tutta la po­
litica estera del suo Paese è imperniata precisa- 
mente sulla alleanza con l'Inghilterra; e questa al­
leanza è considerata come un capolavoro della 
prima generazione dei politici giapponesi di stile 
moderno, è esaltata come una grande realizzazione 
diplomatica. Le direttive ufficiali del suo Paese e 
dei suoi capi sono dunque agli antipodi coi senti­
menti di Matsuoka. Ma cosa importa questo al 
giovane funzionario? L’alleanza del Giappone coti 
l’Inghilterra . è un fatto contingente, che risponde 
a certe necessità del momento; prima o poi, l'ora 
del contrasto tra rimpero del Sol Levante e gli 
anglosassoni verrà. Non può non venire. Intanto', 
egli serve con intelligenza e con zelo il suo Paese 
e i suoi capi come viceconsole a Sciangai, come 
console generale a Mukden; e intanto studia sem­
pre meglio i sistemi degli anglosassoni, i loro in­
teressi, il metodo spregiudicato e cinico con cui 
fomentano e sfruttano l'anarchia cinese e aspetta 
la sua ora.

La sua ora si avvicina visibilmente nel dopo­
guerra. Nel dopoguerra infatti, quel contrasto tra 
giapponesi e anglosassoni, che egli aveva sentito 
e vissuto nella esperienza americana, affiora net­
tamente. L’Inghilterra, sicura di essere arrivata a 
non avere più bisogno del Giappone, commette l'er­
rore fatale di denunciare, essa, l’alleanza. Essa si 
illude di poter sbarrare al Giappone l’espansione 
in Manciuria e in Cina; essa vuole chiudere il 
popolo giapponese nelle sue isole ed immediati din­
torni; essa, con l’aiuto del Nordamerica, vuole far­
gli sentire, anche nella vita internazionale, tutta 
la potenza e tutta la prepotenza anglosassone.

Ed ecco, naturalmente, Matsuoka diventare uno 
degli esponenti più in vista delle tendenze anti­
inglese e anti-americana del Giappone. Egli lascia 
temporaneamente la diplomazia, per. dirigere le 
ferrovie della Manciuria meridionale, la più grossa 
impresa giapponese sul Continente asiatico; egli 
va a Ginevra nel 1933 per ribattere il rapporto 
Lytton, e per affermare dinanzi a tutto il mondo 
il diritto del Giappone ad esercitare una funzione 
preminente nella riorganizzazione della Cina; egii 
svolge al Giappone una campagna memorabile per 
il rinnovamento della vita politica giapponese. Sotto 
la sua spinta, l’azione di politica estera diventa 
sempre più libera da ogni residuo di riverenze verso 
gli anglosassoni, da ogni rimasuglio di attaccamento 
tradizionale per l’amicizia con l’Inghilterra; si 
orienta sempre più in senso anti-anglosassone. E 
quando Matsuoka diventa Ministro nel Ministero 
del Principe Konoye, si può dire con certezza che, 
con lui, sale a dirigere la politica estera giappo­
nese l’uomo politico del Giappone che è più te­
nacemente contrario alla influenza anglosassone 
nel mondo. Egli, più che qualunque altro uomo 
politico giapponese, conosce gli anglosassoni, egli 
ha studiato per lunghi anni, in America, il se­
greto della loro potenza e della loro debolezza; 
egli ha esperimentato il loro orgoglio verso le razze 
povere, e il loro egoismo feroce. E come conseguenza 
logica di tutta la sua esperienza, Matsuoka compie, 
nel settembre del 1940, l’atto decisivo della ade­
sione al Patto Tripartito; cioè Matsuoka allinea 
il proprio Paese con gli Stati dell'Asse, per un 
nuovo e più giusto ordinamento del mondo.

Matsuoka, come tutti i figli del Giappone, è uno 
spirito profondamente religioso; e come tale è pro­
fondamente convinto che non è egli stesso a gui­
dare le proprie azioni, ma che sono il Cielo e gli 
Dei che gli indicano sempre, al momento giusto, i 
passi che deve fare, le azioni che deve compiere.

Ebbene siamo di opinione che, oggi come oggi, 
il Cielo e gli Dei del Giappone siano di umore 
piuttosto contrario agli anglosassoni; e inspirino 
al loro fedele Matsuoka dei passi e delle azioni 
corrispondenti.

GIOVANNI ANSALDO



Si scambiano l’anello e son beati, 
oltre alle gioie che l'amor dispensa,

quest'anno arride a tutti I fidanzati 
una segreta gioia, ancor più intensa.

Fiori d'arancio: son marito e moglie. fra pochi mesi, il nido che li accogli« 
Rose, confetti, applausi, e una speranza : crescer! di conforto e d'eleganza.

Comprano adesso un apparecchio radio. In queste sere: quel fatato armadio
ch'è la più bella delle compagnie li cullerà con gaie melodie

l'abbonamento per II '41 
non occorre pagarlo: è garantito.

grazie ad un concorso quanto mai opportune: 
l'atto di matrimonio è già partito.....

Fra pochi giorni un foglio azzurro avranno, 
e non si tratta più di un'utopia!

Il radio-abbonamento per quest’anno 
ed un biglietto della lotteria....

Leggerti» a pag. mi le norme per

Questa coppia è felice! Il più
Il piu tenace e intransigente astemie

ha vinte 
lire, il prime premio! 

Alberto Cavaliere
partecipare al « f anrorna bposi
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PENSIERI DI BUSONI
SULLA MUSICA

l volume di Scruti e pensieri di Ferruccio Busoni 
I sulla musica, die, scelti da Luigi Dallapiccola e 
■ da O. M. Gatti, l’editore Le Monnier ha or ora 

pubblicato con un’introduzione di Massimo Bonkm- 
jielli. dev’esser presentato e raccomandato al gran 
pubblico, non perchè rechi a ogni pagina idee 
nuovissime, ma per l’influenza che l'autorità del 
nome e 11 fervore delle espressioni possono eserci­
tare sulla convinzione del pubblico stesso nei ri­
guardi di alcuni elementi e aspetti dell'arte musi­
cale Lasciando da parte gli articoli nei quali pa­
recchi argomenti dell’estetica vennero trattati dal 
Busoni con scarso metodo filosofico, ma sempre con 
forte aspirazione agli ideali umani, filosofici e ar­
tìstici. gh altri saggi, le risposte ai referendum, le 
polcmichette con critici e recensioni, offrono a chic­
chessia punti di vista chiarì e nobili sulle questioni 
musicali di tutti 1 giorni, quelle che sempre si riac- 
cendono fra dilettanti, fra competenti, fra maestri 
e scolari.

S’ascolta per esempio un pianista, un valente 
pianista, e » pareri sorgono diversi e animosi, al­
cuni lodando ¡1 tecnico, altri l’interprete, quasi che 
il tecnico potesse esistere, ai fianchi dell'arte, senza 
l’interprete. Vogliamo udire quel che più di una 
volta ebbe a scrivere quel grandissimo pianista e 
didatta che fu Busoni? Ecco: La tecnica non è c 
non sarà mai l’alfa e l'omega dell’arte pianistica 
e nemmeno delle altre arti. Tuttavia predico na­
turalmente ai miei scolari. Fatevi una tecnica e 
che sia ben basata. Una tecnica perfetta in sè e 
per sè la troviamo in tante pianole ben costruite. 
La tecnica, che è in fondo soltanto una parte del- 
rarte pianistica, non sta solo nelle dita e nelle ar­
ticolazioni, o nella forza e nella resistenza. La più 
grande tecnica ha la sua sede nel cervello, Al 
grande artista, inoltre, occorre un’intelligenza non 
comune, cultura, una vasta educazione in tutte le 
discipline musicali e letterarie, e nelle questioni 
della vita. L’artista deve avere anche carattere. Se 
manca di una di queste qualità, la lacuna si ma­
nifesta in ogni frase che egli eseguisce

E l'articolo intitolato Ciò che si richiede al pia­
nista. termina cosi : •• Colui per la cui anima non 
è passata una vita non dominerà mai il linguaggio 
dell'arte i». E’ un pensiero che rammenta per la 
profondità qualche motto di Beethoven, e che 
esalta l'esperienza amplissima della vita, la cono­
scenza e la riflessione di tutto ciò che è dell’uomo 
e della natura, poiché senza tale esperienza, che 
dev'essere rivissuta in sede creativa e nuovamente 
formata, non si fa arte, nè s’intende l’arte.

Altro frequente argomento di discorso, fra gli 
amatori di musica, è quello dell’opportunità o ne­
cessità di suonare a memoria. E’ appunto questo il 
titolo d'un articolo di Busoni. Questi sostenne che 
l'esecutore debba saper a memoria il pezzo, affin­
chè sìa più franco e libero. E consigliò di non li­
mitarsi allo studio di pochi pezzi del medesimo 
musicista, ma di conoscerne molti per imposses­
sarsi della chiave, per cosi dire, tecnica e stilistica. 
Precisava: « Se si possiede la chiave della tecnica 
dei passaggi di Liszt, dei suo sistema di modula* 
zioni, del suo sistema armonico, della sua costru­
zione formale (dove sta il crescendo? dove il punto 
culminante?) e della sua maniera espressiva, allora 
si possono suonare indifferentemente tre o trenta 
dei suoi pezzi

Al concetto della tecnica più avanti accennato 
si può avvicinare quello del mestiere. Molti musici 
menai) vanto di conoscere il mestiere, e certo cia­
scuno dev’essere esperto della propria attività. Ma 
non basta. Dice Busoni : • Aver mestiere non si­
gnifica altro che essere in grado di dominare al­
cuni modi di dire musicali e adoperarli, spesso 
senza discernimento, in tutti i casi che si presen­
tano. Stando a ciò ci dovrebbe essere nella musica 
un sorprendente numero di casi analoghi! Invece 
io credo che, hi musica, ogni caso dovrebbe essere 
un caso nuovo, un’eccezione. Il mestiere trasforma 
il tenipio in una fabbrica ».

Si parla spesso di « musica assoluta n e si sa 
che questa è un’etichetta ambigua. Lo riconosce 
anche Busoni; "Musica assoluta! quella che con 
ciò intendono I legislatori è forse quanto v'è di 
più lontano dall'Assoluto della musica. Musica as­
soluta è un giuoco formale, privo di- programma 
poetico, dove la forma deve essere la parte prin­
cipale. Ma appunto la forma è una contraddizione 
nella musica assoluta, in quanto essa ha il privi­
legio divino di librarsi nell’aria libera dalle esi­
genze della materia. Per musica assoluta s’intende 
qualche cosa di molto arido, che fa pensare ai 
leggìi ben allineati, a relazioni di tonica e domi­
nante, a sviluppi tematici e code. Questa musica 
dovrebbe piuttosto chiamarsi architettonica o sim­
metrica o partita, e deve la sua origine al fatto

ROSSINI
Ecco un libro, Rossini, di Arnaldo Fraccaroli. 

editore Mondadori, che viene, davvero, a col­
mare una lacuna. Bella frase peregrina! mi 

pare dì sentir dire da Fraccaroli col piglio canzo­
natorio che non gli fa difetto, ma che farci se 
spesso la frase fatta, il luogo comune — che del 
resto è diventato comune appunto per la sua ef­
ficacia espressiva e rappresentativa — serve a ren­
dere bene un concetto assai meglio del giro di 
parole lungamente e laboriosamente ponzato? Non 
poche, infatti, sono le biografie di Rossini scritte 
in Italia e fuori, ma o difficilmente accessibili, se 
non agli studiosi che vadano a cercarle nelle bi- 
bl oteche. come la stupenda, veramente monumen­
tale opera di Giuseppe Dadiciotti, o poco note e 
poco diffuse in Italia come la fantasiosa Vie de 
Rossini di Stendhal e quelle degli altri biografi 
stranieri Blaze de Bury, Azevedo, Escudier, Pou- 
gin, Neumann, o incomplete e, comunque, ormai 
Quasi introvabili come le vite scritte dallo Zano- 
lini, dal Silvestri, da Eugenio Checchi, o rivolte, 
più che altro, ai musicisti, od almeno agli inten­
ditori di musica, come il saggio del Bonaventura 
e il volume polemico di Giulio Fara: Genio e in­
gegno musicale. Nella bibliografia rossiniana man­
cava una vita del Pesarese fatta per il gran pub­
blico, destinata anche, anzi sopra tutto, ai pro­
fani; Fraccaroli ha avuto la felicissima idea di 
scriverla e l’ha fatto da par suo. Giornalista bril­
lante, commediografo abilissimo, egli ha tratto il 
massimo partito da queste due qualità e ci ha 
dato un Rossini quasi tutto aneddotico e in gran 
parte dialogato, (li piacevolissima lettura.

Vi sono molte, forse troppe biografie in cui 
l’uomo, l’artista, l’eroe descritto è come un cada­
vere sottoposto al coltello anatomico del biografo. 
In questo libro, invece, Rossini parla, si muove, 
agisce: è vivo. Parla lui e parlano i molti altri 
personaggi che passano nelle pagine del volume e 
in tutto questo dialogare, si capisce, c’è molto 
Fraccaroli, ma ciò non guasta affatto. Tutt’altro. 
Rossini è preso alle origini e seguito, nella prima 
parte della sua vita, quasi anno per anno. e. 
opera per opera, vengono registrati i successi, 
grandi o così cosi, o quelli che proprio successi 
non furono: il che, dato il numero delle opere, 
poteva ingenerare una certa monotonia senza Tarte 
consumata del narratore, che non di rado anche 
commenta e, qua e là, arrischia una garbata tira­
tina d'orecchio anche al suo Autore quando questi 
mostra qualche debolezza. S’intende che tutto il 
libro è ispirato ad ammirazione e rispetto profondi 
per Rossini che il Fraccaroli ci mostra quale fu 
veramente e non quale apparve nelle troppe leg­
gende sparse sul suo conto. Rossini non fu un 
cinico dalla pelle d'ippopotamo nè un egoista ad 
oltranza nè un avaro emulo di Arpagone. Sotto la 
maschera di uno scetticismo che egli stesso, per 
pudore e forse anche un po’ per civetteria, amò 
d'imporsi, fu un'anima sensibile e un cuore aperto 
alla bontà. E se non fu incline allo spreco, diede 
non poche prove di generosa liberalità.

Intorno a Rossini, in quel mondo vario e biz­
zarro e qualche volta maldicente cd anche, via 
diciamolo, un po’ pettegolo del teatro, del giorna­
lismo, dei salotti mondani pullulano una quantità 
di figure e figurine che Fraccaroli schizza alla 
brava in scorci efficaci e gustosi: papà Rossini, 
il buon Vivazza rumoroso e repubblicaneggiante 
che, pieno di rispetto per il figlio celebre, non si 
attenta a dargli de! tu e gli scrive sempre col voi 

che singoli artisti hanno riversato in tale forma il 
loro spirito e la loro indole o alla loro epoca ».

Qualcuno nega in Beethoven quell’elemento squi­
sitamente romantico che fu la psicologia. Busoni 
pensava altrimenti: <• Beethoven — sopra tutto nei 
Quartetti — scioglie i rigidi meccanismi sinfonici 
in melodia e psicologia ».

A questi fra 1 più facili e lievi saggi del pensiero 
di Busoni aggiungete quelli eminentemente specu­
lativi e riflessivi, e altre pagine quasi ironiche e 
altre paradossali, e tutte elevatisi me neH’ideale 
dell'arte.

Ecco perchè il volume busonian > è da racco­
mandare agli amici della musica.

A. DELLA CORTE.

riverenziale ; la cara mamma Anna Guidarini, che 
Rossini adora, gli amici scapestrati (ma il più 
scapestrato era forse proprio lui. Rossini) della 
Compagnia dei Ladri ai beati giorni pazzerelloni 
di Venezia, le cantanti capricciose. i cantanti va­
nagloriosi; Manetta Marcolini, grande artista e 
deliziosa amante; l’abate Rottola p:eta e libret­
tista per tutti gli usi; l’impresario Domenico Bar- 
baja, al quale Rossini giucca un tiro birbone (O 
rende un servigio di prim’ordine?) portandogli via 
ramante. Isabella Colbran, per farne la sua prima 
moglie; la seconda moglie Olimpia Pelissier. Ros­
sini non ha seguito il mònito popolare - moglie 
e buoi... » ed è passato da una spagnola a una 
francese c Fraccaroli non nasconde una certa sim­
patia per la prima ed una profonda antipatia per 
la seconda. Di certo la figura di Madama Olimpia, 
a parte il resto, e che certo non ha titoli da van­
tare per la simpatia degli italiani («Nessun fran­
cese — disse Verdi — ama gli italiani, ma Ma­
dama Rossini ci detesta da sola quanto i francesi 
tutti insieme ») e, già prima di Fraccaroli, Antonio 
Fradeletto e Raffaello Barbiere si espressero sul 
suo conto in modo che non lascia dubbi. Ma Frac­
caroli, con la memoria della seconda moglie di 
Rossini, giuoca un po’ come il gatto col topo 
cosi da far pensare, poiché egli stesso lealmente 
riconosce che fu « impareggiabile affettuosa pre­
ziosa infermiera •> se non si potesse usarle un po’ 
più di misericordia.

S'è detto come questo Rossini vivace, colorito, 
scanzonato come l’autore sa esserlo, sia un libro 
assai piacevole, ma non bisogna credere che man­
chino in esso le notazioni delicate e soffuse di 
poesia. Ecco una sera di festa, il 26 settembre del 
1868, nella villa del Maestro a Passy. Dopo il 
pranzo, in cui si è mangiato benissimo, come sem­
pre in casa Rossini, si è bevuto, si è scherzato, si 
è riso, v’è gran concerto. Cantano tre celebrità: 
Maria Albani, la Nilsson, il Faure. Poi il Maestro 
offre un dono di inestimabile valore. Tra la sor­
presa di tutti egli traversa la sala, si avvicina al 
piano, si volge al pubblico con un inchino burlone 
che vorrebbe imitare l'imbarazzo di un esordiente, 
si mette alla tastiera e suona e cantarella una sua 
elegia recentemente composta : Les adieux à la vie. 
Sussurro di lontananze, malinconia di ricordi, no­
stalgia di sogni sognati a occhi aperti, anelito di 
scie di luce di calore di colore... Un accordo bru­
sco, una nota strappata al piano come un petalo 
a un fiore. L’elegia è finita. Tutti sono commossi. 
Anche il Maestro rimane immobile per qualche 
momento alla tastiera, assorto nel gesto dell'ul­
tima nota. Che pensa? Quale tristezza lo ha preso? 
Oli addii alla vita... E tu non sai, Maestro, e nes­
suno sa, che questo sarà l’ultimo concerto. Addio 
alla vite... ».

Meno di due mesi dopo è la fine. Quando l’abate 
Gallet gli domanda se crede in Dio, Rossini ri­
sponde :

— Oh, signor abate: avrei potuto scrivere lo 
Stabat e la Petite Messe se non avessi avuto la 
fede? \

« Si confessò. E gli parve che una nuova luce 
entrasse nell’anima. Già fino dal primo apparire 
dell’abate aveva sentito risorgere il suo chiaro 
gentile spirito nativo. L'abate lo salutava e Ros­
sini osservò, con signorile garbo di uomo di mon­
do, con indistruttibile senso di artista:

— Benvenuto, signor abate. Avete tuia bella 
voce... ».

Per finire, come s’è cominciato, con una frase 
peregrina, diremo che questa biografia di Rossini 
si fa leggere d'un fiato, come un romanzo. Un 
romanzo interessante e divertente.

CIERRE.
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IL NOSTRO DOVERE
CONVERSAZIONE Dl MARIO APPELIUS

Abituato a rivolgermi al pubblico attraverso il giornale od il libro, ini 
•sembra bizzarro trovarmi stasera dinanzi a questo microfono, dietro il 
quale so che stanno tanti orecchi italiani e stranieri che ascoltano, tante 

menti che pensano, tante anime, soprattutto tante anime... Anime di soldati... 
I nostri soldati!... Anime di madri, di spose, di fidanzate, di sorelle di soldati... 
Anime di cittadini italiani e di donne italiane il cui spirito, singolo e collet­
tivo, è dominato dal fatto storico della guerra che impegna duramente la 
nazione intera...

Noi siamo arrivati a questa guerra attraverso due fatti fondamentali: 
1) il nostro crescere da nazione in Grande Potenza; 2) l’ostilità di alcune forze 
internazionali contro il troppo rapido crescere dell’Italia. Finché Vitalia era 
una piccola nazione che lottava contro cento difficoltà economiche e sociali 
e contro cento problemi per diventare una nazione sul serio, gli stranieri ci 
hanno lasciato fare. Nessuno ci ha dato una mano per aiutarci ma ci lascia­
vano fare. I grandi signori d’Inghilterra e di Francia si sono divertiti anzi 
ad osservare come se la sarebbero cavata i famosi discendenti di Roma, di 
Genova, di Venezia, del Rinascimento, ora che erano chiamati dall’unità 
italiana a mostrare le loro capacità. Ce la siamo cavata magnìficamente: 
duramente si: a forza di sugo di gomito, di restrizioni, di sacrifizi, di molto 
lavoro dei nostri nonni e dei nostri padri ma siamo riusciti a fare dell'Italia 
una grande nazione. Via via che andavamo innanzi, vedevamo diventare più 
scure le facce degli altri popoli i quali credevano che gli italiani si sarebbero 
spossati in querele interne, in manifestazioni rettoriche, nel dolce « far 
niente - che cretinamente ci attribuivano, nella lotta quotidiana contro le 
difficoltà economiche che essi stessi ci procuravano e constatavano invece, 
prima sorpresi, poi di mal umore, poi addirittura in collera, che l’Italia andava 
avanti a passo veloce.

Durante la guerra del 1915 abbiamo sentito con chiarezza la gelosia e 
l’ostilità della Francia e dell Inghilterra accompagnare lo sforzo formidabile 
dei nostri eserciti. A Versaglia Londra e Parigi ci hanno dato il colpo man­
cino per buttarci giù. Fu una grossa infamia, calcolata con perfidia, realizzata 
con freddezza da grandi manigoldi, ma Vitalia era più ricca di energie interne 
di quanto Londra e Parigi allesserò pensato. Inglesi e francesi avevano cal­
colato di annegarci nella grande crisi spirituale, sociale, economica e politica 
del dopoguerra, da loro stessi provocata col loro tradimento e di farci perdere 
cosi cinquant'anni di tempo. Invece dal fermento del dopoguerra balzò fuori 
l’Italia Fascista la quale si mise immediatamente in marcia con passo ancora 
più veloce, con un vigore ancora più gagliardo, aprendosi il passo a viva forza 
in mezzo alle difficoltà delle cose ed al malvolere delle genti.

La campagna di Etiopia ci ha fatto sentire quanto grandi fossero già la 
gelosia della Francia e l'odio dell’Inghilterra, ma nè la gelosia di Parigi nè 
l’odio di Londra poterono fermare la vigorosa marcia in avanti dell'Italia che 

•Mussolini guidava, con polso fermo e cuore grande, in mezzo alle tempeste 
dell'ostilità internazionale. Nella vicenda spagnola Parigi e Londra cercarono 
di ripetere contro Vitalia il colpo mancino di Versaglia, ina i Legionari ita­
liani, accorsi prontamente in aiuto dei soldati di Franco, annientarono insieme 
ai valorosi soldati spagnoli tutto il sinistro piano di Londra e di Parigi col 
quale Francia ed Inghilterra progettavano dominare il Mediterraneo e fare 
della Spagna la piattaforma navale ed aerea della loro ostilità contro l’Italia. 
La conseguenza logica delle guerre di Etiopia e di Spagna fu il Patto di 
Acciaio. La Germania e l’Italia avevano orinai il medesimo destino, gli stessi 
pericoli, gli stessi nemici, la medesima aspirazione ad una Nuova Europa 
nella quale il popolo germanico ed il popolo italiano avessero, finalmente, il 
posto che legittimamente loro spetta per la toro grande storia-e la loro grande 
civiltà.

Londra e Parigi hanno fatto tutto il loro possibile per stroncare la paral­
lela marcia in avanti della Germania e dell’Italia ma sono state constante­
mente sconfìtte. In un certo momento sono entrati in scena anche gli Stati 
Uniti i quali non vogliono che gli europei si occupino delle cose dell’America 
ma pretendono immischiarsi nelle cose dell'Europa delle quali non capiscono 
niente. Quando un Wilson od un Roosevelt si occupano delle cose dell'Europa, 
producono gli stessi effetti di un elefante dentro un negozio di vetri e di 
cristalli. L’Europa si ricorda di Wilson come il contadino si ricorda della 
grandine che gli ha distrutto tutto il raccolto. Quando Londra e Parigi si 
sono sentite. sopraffatte storicamente e diplomaticamente dalla superiorità 
dell’Asse, hanno impugnato le armi per domarci con la forza. L’Inghilterra 
dichiarò orgogliosamente la guerra alla Germania, calcolando di farla bat­
tere dal famoso esercito francese, spalleggiato dall’aiuto inglese e nordame­
ricano. Una volta schiacciata la Germania, Londra contava mettere alla 
cuccia l'Italia e dare una stangata al Giappone. Poi per cinquant’anni l'In­
ghilterra sarebbe stata tranquilla ed avrebbe continuato a dominare il mondo, 
ripartendosi coi nordamericani i lauti benefizi dei soliti strangolamenti econo­
mici e dei soliti bagarinaggi sulle materie prime.

La guerra è andata ben diversamente da come Londra aveva calcolato. 
In pochi mesi la Francia, disfatta, mordeva la polvere dei due Armistizi. L'In­
ghilterra ha sentito che questa volta era stata avvinghiata da quattro mam 
gagliarde nella sua vecchia giubba leonina e che correva serio pericolo di 
essere domata una volta per sempre dalla frusta di nuovi domatori. La rea­
zione britannica è stata violentissima. In soccorso dell’Inghilterra si sono 
precipitate tutte le forze plutocratiche. La plutocrazia ebraica e nordame­
ricana sente che i suoi destini sono strettamente collegati ai destini della 
plutocrazia britannica. E' una unica associazione a delinquere: pirati, gang- 
sters e strozzini. Il diavolo li fa e poi li accoppia. Lo Stato Maggiore pluto­
cratico ha progettato di mettere fuori combattimento prima l’Italia per potere 
poi concentrare tutte le sue forze contro il Reich. Noi avevamo una situazione

Fronte libico: Truppe autotrasportate sfilano per le vie della città avviate verso 
le prime linee.

strategica avanzata, completamente proiettata in avanti, la quale si prestava 
ai colpi. Contro i baluardi avanzati italiani Londra ha lanciato tutte le forze 
dell’Impero britannico, sperando travolgerli rapidamente ed attraverso di 
essi di stendere al suolo l’Italia. L'odio inglese si proponeva di fare pagare 
caro al popolo italiano la nostra colpa d'avere osato sfidare l’Inghilterra. 
L'Italia invece ha tenuto. Ha magnificamente tenuto. Qualche baluardo avan­
zato si è sfaldato sotto il peso della massa nemica ma il sistema italiano nel 
suo complesso ha resistito in pieno. Soprattutto ha resistito in forma splen­
dida il fronte interno italiano che era il supremo obbiettivo dell'Inghilterra. 
Sottoposto ad un collaudo gravissimo, ' il popolo italiano ha dimostrato, a se 
stesso ed agli altri, che è sempre quel grandissimo popolo che è stato 
nella storia.

Duro e grigio è stato certo questo periodo per noi e siamo ancora esposti 
a qualche brutto colpo ma nel grigiore tempestoso dell’orizzonte splende, con, 
la luce intensa degli astri che sorgono, la grandezza spirituale e morale del­
l’Italia. Abbiamo qualche livido sul volto ma siamo fieramente in piedi, con­
te anni in pugno e con la fronte rivolta verso il nemico. La resistenza italiana 
ha fatto fallire l’intero piano britannico. Ora arriva l'ora nera per il nemico. 
Incominciano a fioccare i colpi sull’Inghilterra. Sono colpi che la martellano 
nel suoi talloni di Achille. Sono colpi mortali. Non c'è che aspettare che* 
determinino nell'organismo britannico i risultati mortali per l quali sono stati 
preparati.

Il dovere degli italiani in questo momento è altrettanto semplice che 
grande e categorico. Orgogliosi della nostra ferrea resistenza, continuiamo la 
lotta, calmi, tenaci, compatti, animati dalla incrollabile volontà dl superare 
tutte le prove, tutte le avversità, tutte le aifficoltà, fino alla vittoria finale la: 
quale è certissima. Essa spazzerà dal nostro cammino gli ultimi ostacoli e gli 
ultimi nemici della nostra grandezza e ci assicùferà. finalmente, quella pro­
sperità economica e quel comando politico ai quali abbiamo diritto. / nostri 
padri del Risorgimento hanno duramente combattuto e duramente sofferto, 
guidati dalla certezza che al momento della conclusione, i loro figli e discen­
denti, cioè noi, saremmo stati degni di loro e dell’Italia. E lo siamo. - Orgoglio 
- Fede - Tenacia. Questo è il comandamento dell'ora. Ripetiamo: Orgoglio; 
Fede; Tenacia. La vittoria finale è sicura!

MARIO APPELIUS

Fronte dell'Africa settentrionale: Una trincea di prima linea nella sistemazione 
difensiva della Sirtica.
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la trasmissione organizzata 

per la

ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 
che ha lanciata 
il grande c « a <• o r n o 
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★

Dieci lii?e e 
un’ c>*cl%ide& 
Scena dì DINO FALCONI

Regolamento e norme dettagliate n?lla ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 

Organizzazione SIPRA - Torino

Si vaca « lincia » < 
pet « J, ffxameóòi S^mmì » 

} LA LUX FILM INIZIERÀ NEL PROSSIMO MESE $
■ DI MAGGIO LA REALIZZAZIONE DEL FILM j

I PROMESSI SPOSI j 

tratto dall"imnlortale romanzo di Alessandro Manzoni ì

} 1 più valorosi artisti dello schermo italiano interpreteranno questo >
film sotto la direzione di Mario Camerini. >

< La sola interprete non ancora scelta è quella che dovrà impersonare

LUCIA MONDELLA
? La Lux Film intende affidare Questa parte a un elemento nuovo, da 
< scegliersi fra le belle italiane che, nell aspetto e nel carattere, rispon- £
£ dano alla Lucia manzoniana, quale tutti conoscono attraverso il >
s romanzo. >

La Lux Film invita perciò le italiane d’età compresa fra i ¡8 e 
i 25 inni e che ritengano di avere i requisiti necessari, a inviare, 
entro e non dopo il 15 aprile 1941» alla Lux Film S. A. Roma, ì 

;• via Tevere, 1, due loro fotografie di formato non inferiore a centi- j
> metri 9X12« Una di queste fotografie dovrà essere con la sola testa
; (o a mezzo busto), l’altra con la figura intera: entrambe dovranno i
S recare sul retro le indicazioni seguenti: nome e cognome, luogo di
$ nascita, età. statura, residenza con l’indirizzo completo (eventual- <
? mente il numero di telefono), nonché tutte quelle altre notizie che
} saranno ritenute atte a delincare la personalità e le possibilità della •
5 persona (come titoli di studio, esperienza di recitazione, ecc.).
’ Le aspiranti prescelte saranno invitate a Roma entro il 30 aprile s
5 per eseguire il provino che deciderà dell’assegnazione definitiva della *

parte. L'interprete scelta sarà compensata adeguatamente.

GETTATE FORSE VIA UNA MATITA QUANDO È SPUNTATA? 
NO, RIFATE LA PUNTA

PERCHÈ DUNQUE GETTATE VIA IE LAMETTE USATE? 
RIAFFILATELE CON

L'AFFILAIAME SIEMENS
PICCOLO, ELEGANTE E DI SICURO RENDIMENTO 

IN VENDITA OVUNQUE 

PREZZO L. 40.-

Ad ogni testa un 
proprio cappello

Ad ogni capello 
^adatta lozione

La natura de! capello varia da individuo ad Individuo ed un solo prodotto non 
può riuscire efficace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti al SUCCO 
DI ORTICA offre un quadro completo di preparazione per la capigliatura 

SUCCO DI URTICA
DISTRUGGE LA FORFORA 
ELIMINA IL PRURITO 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE
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i concerti
CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra Stabile dell'Accademia di Santa Cecilia di­
retto dal M” Bernardino Mulinaci col concorso del pianista 
Dante Alderighi (Domenica 6 aprile - Onda m. 221,1, 
ore 17).

Il Concerto comprende musiche di Castàgnone. 
Alderighi e Strauss.

La non copiosa ma interessante produzione di 
Riccardo Castagnone è caratterizzata da un non 
comune senso di probità artistica e di piacevole 
immediatezza. E palese nel giovane compositore 
lombardo la predilezione per le grandi forme tra­
dizionali, come si può vedere nella Passacaglia che 
viene eseguita in questo Concerto. Non opera nuo­
vissima per gli ascoltatori (essa è stata recente­
mente diretta a Milano, a Venezia e altrove da 
ottimi direttori), questa Passacaglia svolge un elo­
quente e nutrito discorso fondato sul « basso osti­
nato » di prammatica e si vale di un’orchestrazione 
quanto mai varia e colorita che conferisce al la­
voro una lodevole snellezza e un’interessante con­
tinuità, qualità queste non facilmente raggiungi­
bili in una forma come quella della « passaca­
glia , che. per la natura stessa della composizione, 
è quasi sempre orientata verso la complessità e la 
macellinosi tà.

Il pianista Dante Alderighi collabora al Con­
certo non soltanto con il prestigio della sua chiara 
tecnica di concertista, ma anche con rapporto 
creativo del compositore; egli sostiene infatti la 
parte di solista nel suo Concerto n. 2 per piano­
forte e orchestra che affronta per la prima volta 
il giudizio del pubblico. Il Concerto n. 2 è salda- 
inento costruito secondo i dogmi della forma clas­
sica, lasciando pur tuttavia adito ad una certa 
libertà di espressione e ad un certo lirismo che 
consentono all’autore di realizzare le proprie in­
tenzioni con maggiore libertà e più compiuta elo­
quenza. La parte solista è trattata con quel « pia­
nismo « brillante, vivace e gustoso che è il più 
idoneo a mettere in giusta luce le qualità del con­
certista. L’orchestra è condotta con mano sicura 
e nel dialogare di essa con lo strumento solista, 
neirawioendarsi, nel contrapporsi, nel sostenere il 
pianoforte, essa attua egregiamente le funzioni che 
le sono precipue.

Nella splendida e sfavillante collana dei poemi 
sinfonici di Riccardo Strauss, Una vita d'eroe. 
op. 40, va posta fra le ultime composizioni di que­
sto genere. Il lavoro venne scritto nel 1899. nel­
l'epoca nella quale Strauss copriva l’alto posto 
di direttore dei concerti dell’Orchestra Filarmonica 
di Berlino, carica nella quale era succeduto a Hans 
von Bùlow. Composta nella consueta forma del 
« rondò », Una vita d’eroe è una magnifica pagina 
nella quale si assommano le virtù peculiari del ga­
gliardo talento straussiano.

CONCERTO DI MUSICHE OPERISTICHE 
diretto dal M<> Fernando Previtali (Domenica 6 aprile - 
Primo Programma).

A questo importante concerto, diretto dal Mae­
stro Fernando Previtali, e che comprende musiche 
operistiche di Gluck, Haendel, Mozart. Verdi. Flo- 
tow. Mascagni, Donizetti e Glazunov, hanno assi­
curato la loro preziosa collaborazione artistica il 
soprano Pierisa Giri ed il tenore Ferruccio Ta­
glia vini.

CONCERTO
dell'Orchestra Stabile della R. Accademia di Santa Cecilia 
diretto dal M° Willy Ferrerò (Mercoledì 9 aprile • Primo 
Programma, ore 17,15).

Il MJ Willy Ferrerò il quale, in quasi trent’anni 
di attività direttoriale, è passato dalla « classifica » 
sempre alquanto ambigua e incerta di fanciullo 
prodigio a quella salda e cosciente di valorosissimo 
concertatore, dirige in questo concerto Due pre­
ludi di Bach trascritti per orchestra da Riccardo 
Pick Mangiagalli e la Sinfonia n. 1 in do mag­
giore, op. 21 di Beethoven.

I Due preludi baehianl sono tratti da quel­
l’opera che può dirsi monumentale che è « D cla­
vicembalo ben temperato ». superba raccolta di pre­
ludi e fughe che Bach scrisse appunto per spe­
rimentare il <i temperamento » che da poco egli 

aveva applicato al clavicembalo e non immagi­
nando certamente che un giorno quelle composi­
zioni scritte senza annettervi un’eccessiva impor­
tanza sarebbero divenute il testo classico dei con­
servatori di tutto il mondo! I preludi che prece­
dono le fughe nel « Clavicembalo ben temperato •• 
sono quasi sempre composizioni di breve durata, 
ma racchiudono nelle forma ristretta e circo­
scritta tanta fantasia musicale e una così eletta 
spiritualità, che possono a buon diritto essere an­
noverati- fra le più belle pagine che la musica di 
ogni tempo ci ha donato.

A quattordici anni Beethoven intraprende la 
stesura di un « Concerto in mi bemolle » per pia­
noforte e orchestra. Quattro anni dopo scrive il 
primo tempo di un <• Concerto in re » e inizia un 

Concerto in do », tutti per pianoforte e orche­
stra. La « Cantata per la morte di Giuseppe II >< 
e il « Balletto cavalleresco », composti nel 1790. 
sono il primo tentativo di un’orchestrazione più 
complessa, ma in quell'epoca il giovane Beethoven 
è portato più facilmente verso la composizione pia­
nistica, del che sono prova il « Rondò in si be­
molle», i «Dodici minuetti« e le «Dodici alle­
mande « scritte in quegli anni. Quindi la Sinfonia 
n. 1 in do maggiore, op. 21, scritta nel 1799, si 
può considerare come il primo lavoro importante 
con il quale il genio di Bonn ha affrontato l’infido 
pelago orchestrale. E' difficile immaginare cosa più 
graziosa, più lieve e nel tempo stesso più geniale 
di quest'opera beethoveniana; anche se nella for­
ma e nella sostanza, non si possa ancora affermare 
che il musicista manifesti tutta la sua personalità, 
ci è tuttavia dato di intravedere, attraverso i nu­
merosi riferimenti haydniani e mozartiani, più di 
un punto nel quale fa capolino, timidamente ma 
nitidamente, quello che diverrà più tardi il carat­
tere della cosiddetta •• prima maniera » di Bee­
thoven. V’è in questa sinfonia una spigliatezza 
mozartiana, v’è una semplicità prèttamente hayd- 
niana, ma v’è in più qualche stacco, qualche si­
nuosità della linea melodica, qualche aspetto rit­
mico che non sono più della forma classica come 
fino allora era intesa, ma possono essere conside­
rate come un presentimento del fenomeno spiri­
tuale che, attraverso un'evoluzione complessa e 
multiforme, condurrà all’affermazione splendida ed 
appassionata del romanticismo musicale.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M” Alfredo Simonetto (Giovedì 10 aprile . 
Primo Programma, ore 13,15).

Il programma comprende la Sinfonia (Sant'Elena 
al Calvario) di Leo, il Largo per violinò, archi e or­
gano di Veracini. l'Aria e Toccata di Paradisi, la 
celebre Ciaccona di Vitali, il Preludio in mi bemolle 
minore di Bach e infine l'Andante per archi, arpa e 
organo di Geminiani. Al concerto collabora, per le 
composizioni di Veracini e Vitali, il violinista En­
rico Pierangeli.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Don Licinio Refice (Venerdì 11 aprile - 
Primo Programma, ore 20,30).

La mistica ricorrenza del Venerdì Santo viene 
commemorata con questo interessante concerto nel 
quale il M° Don Licinio Refice dirige due sue 
notevoli composizioni e cioè Danti# poeta« tran- 
situs e lo Stabat Mater.

11 Dantis poètae transitus è un poema sinfonico 
vocale in tre parti per soli, coro e orchestra su 
versi di Giulio Salvador!. Il poeta ha composto in 
verità questa, che egli chiama « Cantata dram­
matica », in cinque parti, ma il musicista, per esi­
genze dell'arte sua, ha dovuto omettere le ultime 
due. In questo concerto vengono eseguite la prima 
e la terza parte. L’argomento della parte prima 
è il seguente. L’esilio e il dolore: il poema si apre 
con un vasto preludio fondato principalmente sul 
temi dell'esilio e del dolore: è l’ora del Vespro, si 
ode il canto lontanissimo dell'Inno di Compieta, 
che dà il senso del luogo e dell’ora. Riprende con 
insistenza lo sviluppo dei temi indicati. Chiude il 
preludio il primo accenno al tema della morte. Le 
tinte dell'orchestra svaniscono nel silenzio... La 
sera. Dialogo accorato fra Dante e i Agli. H ri­
cordo dei falli e degli errori di Dante è messo in 

rilievo dal tema della sposa, proposto da tutta l’or­
chestra ta un impeto di dolore: e si sente l’ap­
parizione deU’Arcangelo come concento leggeris­
simo. quasi il sussurro d’un muover d’ali. L'Ar­
cangelo si allontana, e nella camera di Dante 
torna il senso del dolore o della morte: il canto 
è più accorato ancora sul tema della tenerezza 
filiale. Dante reclinando il capo stanco Invoca 
la Vergine, di cui l’orchestra fa sentire il tema 
dolcissimo. SI chiude la scena con sonorità sof­
fuse di calma suadenti alla pace. S'annuncia do­
lorosamente Suor Beatrice e subito dopo il canto 
di tenerezza profonda e di preghiera. Le religiose 
accompagnate dall'organo cantano internamente

Salve Regina ™. Al presentimento terribile che 
nasce nel cuore della figlia di Dante, l'orchestra 
si colora di tinte violente. E li dolore invincibile 
scoppia alle parole di lei: «Mio padre muore!-.. 
Nell’orchestra apparisce con insistenza 11 tema 
della morte. Ma il sentimento del dolore umano 
dà luogo alla preghiera cristiana ta un nuovo senso 
di profonda fiducia. Un lontano richiamo al tema 
della morte chiude la prima parte.

, La terza parte inizia con un’aura e una luce 
di purità e di visione. L’Invito alla purificazione 
nel sacramento della penitenza è cantato da Lucia 
con dolcezza profonda. L'organo, con un motivo au­
stero, prepara ranima del morente alla celebra­
zione del rito misterioso. Il mistico tema di Fran­
cesco d’Assisi sorge dai registri acuti deH'orchestia 
con semplicità di linea chiarissima. L’episodio or­
chestrale che segue, commenta la confessione di 
Dante II tema di Dante si presenta tre volte sem­
pre con espansione crescente, come ad indicare 
l'aprirsi sempre più fervido del suo cuore alla Luce 
e alla Pace.

SI presenta 11 tema della Infedeltà. Segue un 
coro di Angeli, * in te, Domine, speravi n e, dopo, 
la parola dolce di Francesco. Sul tema del Convito 
Eucaristico « organo solo » incomincia la scena mi­
stica del viatico. Le tre Invocazioni dell’Agnus Dei. 
sono cantate, la prima dal coro delle donne sole, 
la seconda dal coro degli uomini soli, la terza dal 
pieno coro unito. Dopo le ultime parole di Fran­
cesco, torna In orchestra il tema della morte e 
quello dell'esilio e del dolore. Un lieve svolgimento 
del tema di Maria prepara l'ultima parola del 
Poema: «Padre!...». Il tema di Dante, spezzato 
da un appena percettibile pizzicato degli archi, 
accenna al passaggio dell'Anima di Lui. Un tonfo 
cupo e un grido straziante di tutta l'orchestra 
prepara Centrata del tema del dolore, che viene 
subito a trovarsi in contrasto col canto trionfale 
dell'Arcangelo Raffaele. La vittoria sulla morte 
vieti sentita subito nella affermazione del coro, so­
lenne canto trionfale.

L'interessante udizione termina con un'altra 
opera del M" Refice, lo Stabat Mater, vasta pagina 
soffusa di mistica poesia e adombrata da una 
soave mestizia. Dirige 1 cori il maestro Costantino 
Costantini, e collaborano 11 soprano Marta Pedrlni 
ed il basso Augusto Beuf.

MUSICA DA CAMERA
Domenica 6 aprile alle ore 22.10 le Stazioni del 

Primo Programma mettono ta onda un Concerto 
della violinista Margherita Ceradlnl Vacchelli e del 
pianista Renato dosi, che eseguono la Sonata in si 
bemolle maggiore di De Macchi, il Preludio e 
Rondò di Virgilio Mortati e l’Introduzione e Ta­
rantella di Sarasate.

Mercoledì 9 aprile alle ore 22.10 le Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un concerto del 
pianista Nino Rossi il quale esegue Due preludi e 
fughe del primo volume de « Il clavicembalo ben 
temperato » di Bach. Due studi dal « Gradua ad 
Pamassum « di Clementi, un Andante di Haydn, 
due pittoresche pagine (> Il porto- e « Triana «) 
di Albeniz, la delicata e sensibile In una gior­
nata piovosa nel bosco di Plzzettl e lo Scherzo n. 3 
in do diesis minore, op. 39 di Chopin.

Sabato 12 aprile alle ore 22 le Stazioni del Primo 
Programma irradiano un Concerto del soprano An- 
zellottl con la collaborazione della pianista Bar­
bara Giuranna. Il programma è assai interessante 
perchè costituito da musiche poco eseguite e cioè 
dalle arie O mio cuor, ti dei spezzar e Cantata 
della Pentecoste di Bach, da una pensosa e mi­
stica Laude di Francesco Siciliani, da una pagina 
di Alceo Toni dal titolo Ore innocenti, dalla Be­
nedizione di Petrassi. da una composizione, Au­
gurio di Barbara Giuranna. dalfaria Figlio. l'alma 
t’è uscita tratta da « li pianto della Madonna » 
di Elsa Olivieri Sangiacomo, daU’ariosa e bella 
Invocazione di Sannazzaro e infine da una pa­
gina soffusa di giubilo e di cristiano ardore, Can­
tate meco di Mario Persico.
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Le aUualità
ITINERARIO IN SANTA CROCE

Nell'ampia austera Chiesa francescana il micro­
fono è penetrato per cogliere l’atmosfera altamente 
eroica e poetica che si sprigiona dai Sepolcri dei 
Grandi, che ritrovano qui nella pace divina la loro 
gloria e quell'amore che il popolo spontaneamente 
sente per coloro cui è legato da ricordo e da am­
mirazione. L'organo gigantesco spande la sua se­
rena armonia per le ampie navate, le campane 
mirabili cantano al cielo la loro gloria e nel coro i 
padri conventuali mormorano i Salmi della « Com­
pieta ». La cronista deli ziar accompagna gli ascol­
tatori presso i più. noti, i più nobili monumenti, 
mentre aleggia nel pensiero il commovente ed 
eroico concetto del Foscolo, l’ardente cantore delle 
»urne dei forti». Ma accanto ai poeti ed agli 
artisti, vivono e palpitano nel ricordo umano gli 
umili fanti, o militi o legionari Caduti nella Grande 
Guerra, nella Rivoluzione Fascista, nell’Impero e 
in Spagna. Nel Sacrario solenne, in cui le tombe 
allineate sono cuori ardenti di purissima fede, pare 
d’udire una voce — quella della Patria — che 
chiama gli Eroi, ad uno ad uno per Nome, quasi 
a volerli incidere nel tempo, perennemente. A que­
sto appello mistico rispondono i rintocchi caldi, 
solenni della campana che domina alta su Firenze 
artistica, pittoresca, inondata di sole.

L’itinerario verrà trasmesso il giorno martedì 
8 aprile alle ore 21,40 circa dalle Stazioni del 
Primo Programma.

LA MILIZIA DELLA STRADA

Lunedi 7 aprile dalle Stazioni del Primo Pro­
gramma sarà trasmesso un documentario ^illa Mi­
lizia Nazionale della Strada. In rapida sintesi il 
cronista ha passato in rassegna le varie attività del 
dinamico reparto della Guardia armata della Rivo- 

Compiti della Milizia della strada.

Compiti della Milizia della strada.

del traffico e della viabilità. Il breve documentario 
esalta giustamente gli oscuri valorosi militi, vigili 
sentinelle di ogni strada della Penisola ed eroiche 
avanguardie in azioni di guerra.

I LITTORIALI DEL LAVORO

Torino ha ospitato in questi giorni, nelle sue offi­
cine e nei suoi laboratori tecnici, la gioventù fascista 
che si cimenta nel nobilissimo campo del lavoro.

1 Littoriali del Lavoro - Intervista col Littore dei cuochi.

/ Littoriali del Lavoro — sorti quando all’Italia ve­
nivano imposte le inique sanzioni — hanno dimo­
strato e dimostrano come il Governo fascista abbia 
stroncato ogni velleità delle demoplutocrazie. Un’a­
dunata che s’illumina di una luce di convinta ed 
inesauribile fede.

L’^iar ha trasmesso domenica 23 marzo alle 
13,50 alcune impressioni di un suo inviato, sullo 
svolgimento dinamico e fattivo di questa iniziativa 
dei G.U.F. che ha già dato prova del carattere e 
della fermezza di ogni giovane lavoratore italiano.

LA SETTIMANA DI RADIO SOCIALE

Notevole è stata la trasmissione di Radio Sociale 
effettuata il 28 marzo: ricorreva il XVIII annuale 
della fondazione dell'Aeronautica, la gloriosa in­
vitta Arma Azzurra che porta alto in tutti i cieli 
il segno dei Fasci Littori. La trasmissione, dedicata

Suzione, ponendo in rilievo soprattutto quanto la Mi­
lizia della Strada ha fatto e fa tuttora — con am­
mirevole slancio e passione — nel difficile campo

Itinerario in Santa Croce. Dinanzi alle urne dei Forti.

Uno storico segno.

appunto ai soldati azzurri d’Italia, ha avuto mo­
menti di commozione e di esaltazione.

Molti autisti, avevano fatto richiesta per una 
trasmissione loro dedicata, e Radio Sociale è stata 
ben lieta di poterli accontentare fornendo loro 
oltre che un interessante notiziario sindacale, un 
programma musicale che soddisfacesse le loro ri­
chieste, ed in più un brillante monologo del co­
mico Fabrizi. In un’altra trasmissione è stata l'or­
chestrina Strappini a presentare numerose canzoni. 
Per la prossima settimana possiamo fin d’ora an­
nunciare fra le altre una trasmissione dedicata ai 
Vigili del fuoco.

1 Littoriali del Lavoro - Intervista col Littore 
dell'abbigliamento.
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le cmmaelte
principale avvenimento politico della 

settimana è costituito dal viaggio a Ber­
lino e a Roma del Ministro degli Esteri 
giapponese che ha avuto nelle due Capi­
tali dell'Asse importanti colloqui. « L'av­

venire — ha detto von Ribbenlrop dando il benve­
nuto a Matsuoka — dimostrerà che il Patto Tri­
partito è l’espressione politica di una solidarietà per 
la vita e per la morte. E' un affilatissimo strumento 
che, verificandosi in determinate condizioni, può 
anche diventare uno strumento militare. 11 Tripartito 
vuole impedire l’allargamento e il prolungamento 
della guerra: esso deciderà anche delle sorti del con­
flitto ». Il Ministro degli Esteri giapponese ha di­
chiarato che il Tripartito lega il destino dei tre po­
poli per qualsiasi eventualità. Parlando a Roma ai 
giornalisti che ha ricevuto a Palazzo Madama subito 
dopo il suo arrivo, Matsuoka ha insistito sulla 
grande importanza che rivestono, specialmente in 
questo momento, i contatti personali fra i vari di­
rigenti dei Paesi alleati. Si è poi dichiarato com­
mosso per le calorose manifestazioni di amicizia 
tributategli dal popolo italiano.

In Jugoslavia il Governo che aveva firmato l'ade­
sione al Patto Tripartito ha presentato le dimissioni. 
Pietro II, proclamato re, le ha accettate ed ha sciolto 
il consiglio di Reggenza incaricando il generale Si- 
movic di costituire il nuovo Governo. Gli elementi 
croati inseriti nella lista governativa, con alla testa 
Macek, non hanno finora accettato rinvilo a colla­
borare col Governo. A Belgrado, come il « Giornale 
radio » dell'Eiar ha riferito, si sono svolte mani­
festazioni contro gli uffici italiani e tedeschi. Una 
bandiera del Reich è stata strappata, l’addetto mili­
tare aggiunto alla Legazione di Germania è stato 
malmenato e il Ministro di Germania picchialo dalla 
plebaglia. Successivamente il Capo dello Stato Mag­
giore dell'Esercito jugoslavo, accompagnato da una 
delegazione, ha visitato il Ministro tedesco a Bel­
grado per presentargli le scuse del Governo jugo-

1 COMMENTI Al FATTI DEL GIORNO
La trasmissione quotidiana del «Com­
mento ai fatti del giorno», a partire 
dalla corrente settimana, è affidata a 
vari collaboratori a seconda dell’ar­
gomento trattato. 

slavo. A causa di tale situazione gli italiani, i 
tedeschi, gli ungheresi e i bulgari hanno lasciato 
Belgrado.

Per quanto riguarda i vari fronti terrestri italiani 
è da segnalare che nell’Africa Settentrionale unità 
italiane c tedesche hanno occupato El Aghcila al- 
1* estremità orientale della regione sinica. Nell'Africa 
Orientale, dopo sei settimane di ininterrotta sangui­
nosa battaglia, in cui le nostre truppe hanno scritto 
-—■ come il « Giornale radio » ha riferito — glo­
riose pagine di eroismo. Cheren è stata sgombrata, 
ma i combattimenti continuano, sempre aspri e con 
gravi perdile da entrambe le parti, nelle immediate 
vicinanze. A sud, dopo lo sgombero di Barar e 
di Dire Daua è stata Stabilita una nuova linea di 
resistenza

Nessuna novità notevole sul fronte greco.
Il giorno 24 nostri velivoli hanno colpito con 

siluro un grosso piroscafo nel Mediterraneo Orien­
tale e hanno bombardato altre navi mentre velivoli 
germanici affondavano una petroliera di 10.000 ton­
nellate e una nave vedetta. Un nostro sommergibile 
operante nell’Atlantico ha affondato due piroscafi per 
complessive 12.500 tonnellate. Nella notte sul 26 
marzo mezzi navali d’assalto della R. Marina sono 
penetrati nella baia di Suda, nell’isola di Creta e vi 
hanno attaccato forze navali e trasporti alla fonda 
infliggendo gravi perdite al nemico. Una nave da 
guerra nemica è affondata. Nell'Egeo la nostra Ae­
ronautica il giorno 28 si è prodigata in azioni con­
tro convogli, formazioni navali nemiche e naviglio 
alla fonda, attaccando con siluri e con bombe. Una 
nave portaerei e due incrociatori inglesi sono stati 
colpiti con siluri dai nostri velivoli; un incrocialore 
è da ritenersi affondato. Altre navi mercantili sono 
state gravemente danneggiate e una di esse si è in­
cendiata. Nel Mediterraneo Orientale, il giorno 29. 
una forte formazione navale nemica è stata ripetu­
tamente attaccata. Un nostro velivolo silurante ha 
colpito un incrociatore leggero. Lina nave portaerei 
è stata colpita con tre bombe di grosso calibro da 
velivoli del Corpo Aereo Tedesco. In una dura bat­
taglia svoltasi nella notte dal 28 al 29 nel Mediter­
raneo Centrale, abbiamo perduto tre incrociatori di 
medio tonnellaggio e due caccia. Molti uomini degli 
equipaggi sono stati salvati. Sono state inflitte a! 
nemico perdite non ancora completamente precisate, 
ma certamente gravi. Un grosso incrociatore inglese 
ha avuto in pieno una bordala dei nostri massimi 
calibri ed è affondato. Altre due unità sono state 
seriamente colpite.

VISITA Al CASTELLI D'ITALIA

IL CASTELLO 01 MIGLIÒNICO
Domenica 6 Aprile - ore 21 - Il Programma

Il Castello dl Migllònlco (Lucania), dichiarato 
monumento nazionale, si presenta ancora all'e- 
aterno con linee architettoniche dl etile medioe­
vale. Collocato all’estremità sud dell'abitato, con 
le sue possenti muraglie, fortificate da sette tor­
rioni. sembra che « guerra mediti all'Infinito » 
All'interno esso é in ottimo stato ed abitato quasi 
interamente; soltanto buona jxirte del pavimento

e della volta dello storico salone del Malconsigllo 
é ancora in rovina dopo il tremendo terremoto 
lucano del 1857. E' indiscussa l’antichità romana 
dl Migllònlco, che una tradizione vuole fondata 
da Milone il Crotonlate, tanto che nello stemma 
del Comune vi sono sette M (Milos Magnus Mlles 
Munivit MUlonicum Magni« Murls) e la presunta 
effigie del rinomato guerriero. Il ricordo della 
congiura ordito nel 1485 dai Baroni contro il Re 
Ferdinando I d’Aragona. aggiunge al pregio arti­
stico del costello un valore storico. Il Re, venuto 
a conoscenza della radunata dei Baroni, accorse 
a Migllònlco accompagnato dalla Regina e dal 
Principe Ereditarlo e la congiura volse in un 
convegno dl pace. Pace fittizia, perché 11 Re Fer­
dinando, per nulla sicuro della fedeltà dei Ba­
roni, li perseguitò sino.a ridurli al nulla. Perciò 
11 salone In cui avvenne l'Incontro tra 1 feudatari 
e la Corte s'ebbe il malfamato nome di Salone 
del Malconsiglìa. Una ventina d’anni appresso, 
nello stesso salone, Ettore Fleramosca, trionfatore 
della disfida dl Barletta, veniva investito della 
Contea dl Migllònlco.

j/i sono dei nomt di radiostazioni che sono ormai 
noti a tutti. Soprattutto quelli rif cren tisi a pic­

cole città che nessuno altrimenti conoscerebbe. Molti 
ascoltatori, anche tedeschi, per esempio, non cono­
scevano affatto Königswusterhausen, paesello vicino 
a Berlino, prima che da quella radiostazione venis­
sero diffusi i celebri concerti. Il primo radio concerto

Un'azione di bombardieri sui territorio greco. Il passaggio del bombardiere a volo radente.
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Un radiofonografo 

di gran classe che

soddisfa completamente tutte le esigenze

Mod. 540
Lire 2950

Con lo scopo di dare ai radioamatori non solo 
un ottimo radiofonografo, ma anche un perfetto 
strumento musicale, Phonola ha studiato e rea­
lizzato il modello 540. Straordinariamente 
sensibile in tutte le gamme e specialmente 
nelle onde cortissime e corte, questo appa­
recchio è stato particolarmente studiato per 
quanto riguarda la riproduzione sonora 
Il circuito, il materiale impiegato, l’altopar­
lante speciale di cui è munito, assicurano una 
altissima fedeltà di riproduzione e una perfetta 
musicalità, esenti da qualunque distorsione; 
sia che si usi l’apparecchio come radioricevi­
tore che come riproduttore grammofonico.

S. A. FIMI - CORSO DEL LITTORIO, 10 - MILANO
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RADIO IGEA

Dina Galli

Ai programmi domenicali di Radio Igea dedicati 
in modo speciale ai nostri valorosi combattenti feriti 
hanno preso parte celebri artisti di canto e di prosa 
come Magda Olivero. Dina Galli e I Fratelli De Rege

Magda Olivero.

Tutti gli artisti, con alto spirito di patriottismo e 
di fraterna cameratesca solidarietà, hanno dato 11 
meglio di se stessi, della loro arte, per ricreare e di­
vertire i gloriosi degènti.

Fratelli De Rege.

tedesco fu infatti diffuso da Königswusterhausen 
nel dicembre del 1020. Più tardi, il nome fu cam­
biato in « Deutschlandsender » e naturalmente le 
trasmissioni non partivano più da Königswuster­
hausen. ma da Benino stessa, mentre nella cittadina 
si trovavano unicamente le antenne e i trasmet­
titori. perchè le condizioni tecniche vi erano favo­
revoli, migliori che. nella capitale. Ma da qualche 
tempo gli impianti hanno cambiato posto. Sono stati 
trasferiti dapprima a Zeesen ed attualmente ad Herz­
berg, sulTElstei. Ciò nonostante il nome di Königs­
wusterhausen non ha perduto nulla del suo roman­
tico fascino Pochi sanno che la Deutschlandsender 
si trova ad Herzberg e il nome di Zeesen è conosciuto 
all'estero quasi più che nella stessa Germania. 
Zeesen, oltre oceano, è sinonimo della vóce della 
Germania stessa. Altri paesi conosciuti, soltanto gra­
zie. alla radio, sono Mühlacker, Heilsberg, Langenberg 
e Witzleben Nella prima sono gli impianti tecnici 
della stazione di Stoccarda, a Heilsberg quelli di 
Königsberg, a Langenberg quelli di Colonia e a Witz­
leben quelli ai Berlino Anche in altri paesi non po­

chi nomi devono la loro celebrità alla Radio
rjn ciclo di trasmissioni molto importanti è stato 

costituito dalla trasmissione in serie della famosa 
epopea finnica KalavaJa. Quest'opera grandiosa, eroica 
e mitologica si prestava eccezionalmente alla radio- 
riduzione con effetti sonori avvincentissimi, evocanti 
tutta la seduzione della natura nordica, e la vita 

rustica e ‘coraggioso del suoi abitanti.
rp' alla voce umana che Ltszt, l'autore delle rapsodie, 

ha affidato alcune delle sue più profonde ispi­
razioni. Tra 1 sessanta « Lieder a che ha lasciato ve 
ne sono alcuni che non temono il paragone con Que­
gli dei maestri del genere In Cera una volta un re 
dl Thule il poema di Goethe è splendidamente com­
mentato. e mentre Schubert e Berlioz hanno trattato 
i versi immortali m forma di romanza a strofe, Liszt 
ha sottolineato gn avvenimenti raccontati dal testo 
in modo che fa presagire ¡'impressionismo della 
scuola sorta mezzo secolo dopo Nell’altro poema, pure 
dt Goethe. Su tutte le cime regna la pace, la musica 
ha lasciato tutti 1 canoni e tutte le formule classi­
che per non adottare che quelle del poeta Gli inca­
tenavi enti armonici rivelano l’influenza del grande 
pianista su Riccardo Wagner, in un altro « Lieder - 
ci descrive la leggenda dell'amore di un cigno per 
un nenufero II modo con cut Liszt dipinge lo sci- 
volto del cigno sull'acqua e U cullarsi del fiore è 
tanto più meraviglioso tn quanto t mezzi utilizzati 
sono di una semplicità che non appartiene che al 
genio. Nei Tre zigani è tutto lo stile delle rapsodie 
ungheresi e si tratta di una melodia quasi scono­
sciuta. Con i a Lieder ■ di Liszt è stato composto un 

interessantissimo programma radiofonico.

Ventesimo secolo e intitolato un grande radio­
dramma di Guglielmo Aguet. autore dramma­

tico, che da qualche tempo si è dedicato esclusiva­
mente alla radio. Si tratta di un'opera colossale 
che, con montaggi e sfondi sonori suggestivi, rievo­
cava tutti t principali avvenimenti svoltisi dal 1900 
al 1940. Il lavoro era accompagnato da numerosis­

simi frammenti di opere contemporanee.

Ginevra aperta a! cielo è il titolo di un poema mu­
sicale scritto per la Radio. Le musiche sono di 

Ruggero Vuataz e si compongono di dieci pezzi es­
senziali. nei quali vengono utilizzate le melodie tra­
dizionali del ■ Salterio ugonotto a, dovute a Logs 
Bourgeois La trama si compone dì «cinque stam­
pe » che evocano il destino della città del Rodano. 
Viene presentata concisamente la vita quotidiana 
ai tempi delle fiere e delle prime lotte religiose. 
Quindi, le minacce esterne e le brevi campagne. In­
fine la famosa pagina della o Scalata a con le sto­
riche note dei • Cé qué l’alno ■, di cui non si cono­
scono che quattro o cinque strofe, mentre ne ha ben 
sessantotto ed è un autentico capolavoro della poesia 
epica popolare. Ginevra, salva, canta la sua libera­
zione e la sua speranza in una necessaria riconci­

liazione dì tutti i cuori di buona volontà.
fi iuseppe Fouché non era bello, tutt altro. Aveva 

una figura magra e allampanata, ossuto, dal naso 
affilato, gli occhi freddi e morti come quelli di un 
pesce; sembrava un individuo scarso di linfa vitale, 
una figura veduta alla luce verdognola e smorta del 
gas. Quell'uomo, che lavorò sempre con tenacia e 
resistenza inaudite, dava l'impressione di un eterno 
convalescente Non si aveva l’impressione che nelle 
sue vene scorresse bel sangue vermiglio. Era un ani­
male a sangue freddo, privo di passioni; non lo at­
traevano nè le donne, nè il gioco, nè il vino, nè il 
danaro, nè gh sport. Trascorse tutta la vita chiuso 
tra i suoi polverosi scarta/acci. Non si abbandonò 
mai neppure all’ira. In questa sua freddezza fu la 
sua forza. I nervi non lo dominavano, i sensi non lo 
seduceva.no; aspettava pazientemente che le passioni 
degli altri si consumassero o mostrassero nella loro 
impetuosità un punto vulnerabile, per colpire e dare

PRIMO RICCITELLI
Nato fra Campii e Sellante In terra d'Abruzzo 

nel 1880. Primo Riccitelli compì 1 suoi studi 
al Liceo Musicale di Pesaro, ove fu allievo di 

Pietro Mascagni. Legato a quel cenacolo di artisti 
abruzzesi che nei primi anni del Novecento, con la 
loro anima ardente portarono contributo di fresche, 
vigorose e geniali energie, il Maestro Riccitelli, gio­
vane ancora, attirò su di sè l’attenzione con la sua 
opera Maria sul Monte, che al « Carcano » di Mi- 
lona nel 1916 ebbe lieto esito. In quella sua opera 
egli rivelava la sua tempra di artista di singolare 
individualità, maturata da Intenso travaglio de’la 
ricerca stilistica e di espressione. La sua origina­
lità non lo staccava però dalla più pura tradizione 
musicale italiana

Nel 1923 egli presentava al « Costanzi •• di Roma 
la seconda sua opera, I compagnacci, sul libretto 
di Gioacchino Forzano. E‘ questa l’opera al quale 
il nome di Riccitelli è legato più ’'e ad ogni altra; 
in essa trovò piu piena e vigorosa espressione il 
senso prettamente mmatico del suo tempera- 
mc r sue esso clamoroso ¡ortato alla prima 
rappresentazione diede al Riccitelli grande noto­
rietà. I compagnacci ebbero fortuna anche su altre 
scene e non solo in Italia; poi benché avessero 
grande vitalità furono dimenticati; il pubblico tal­
volta è volubile, e non sempre preferisce le cose 
spontanee, e per molto tempo, lasciandosi influen­
zare da fogge straniere, trascurò quelle di pretta 
marca nazionale.

La voce di Riccitelli era la voce viva di un mon­
do d’arte che cl deva ai suoi adepti devozione e 
sacrifìcio.

Uomo di cultura salda, di spontanea musicalità, 
di felice ispirazione e di fede, non si lasciò turbare 
dagli alti e bassi del gusto del pubblico e lavorò 
in silenzio alcuni anni, finché nel 1932 poteva pre­
sentare al « Reale dell'Opera » la sua Madonna 
Oretta pure sul libretto di Forzano, opera nella 
quale egli riaffermava le sue qualità di melodista 
schietto, spontaneo e di grande sensibilità teatrale.

Il suo ondo d’arte veniv meglio precisato in • 
questo nuovo lavoro, ed in alcune sfumature melo­
diche personalissime egli caratterizzò la sua sen­
sibilità tutta protesa agli essenziali sviluppi di una 
maniera di espressione che doveva imporsi e che 
infatti attirò l’attenzione della critica e del pub­
blico.

Dal genere brillante e comico il suo tempera­
mento Io portò naturalmente a quello sentimen­
tale. ove meglio poteva sciogliere la vena melodica 
di tipo diremmo puccinianp. Vennero quindi le al­
tre opere Francesca do Rimini su lesto poetico del 
Pellico, e le scene siciliane «Nina» e <>Lory»>, 
meno conosciute ma egualmente notevoli.

In questi ultimi tempi il Maestro Riccitelli stava 
lavorando ad un’altra opera. Capitan Fracassa su 
libretto di Giuseppe Maria Viti; quando egli aveva 
scelto questo soggetto, aveva dichiarato di aver 
trovato il soggetto ideale e perfettamente consono 
al suo temperamento; si era quinci posto al lavoro 
con molto entusiasmo. Le parti principali dell'opera, 
quelle cioè che si riferiscono ai momenti più essen­
ziali dell’azione, erano già oc ~-te. ed l pochi 
intimi che hanno avuto il piacere di poterle ascol­
tare al pianoforte, assicurano che sono di grande 
bellezza.

Nella pace di Giulianova, nella sua terra natia. 
Riccitelli stava lavorando con lena e con passione, 
e quando una malattia, che non pareva grave, lo 
costrinse a letto, egli non dubitò di poter ripren- 
dAi-o nochi giorni il suo lavoro. La malattia 
fu breve, ma purtroppo mortale.

La vita artistica di Primo Riccitelli è stata tutta 
luci ed ombre, poiché egli era un artista pensoso, 
intimamente tormentato, talvolta amaro, che però । 
saneva vedere anche ciò che di beilo offre la vita, 
e fissarlo in scene di gustosa comicità. La sua scom­
parsa lasciò in tutti un profondo rimpianto.

il colpo decisivo. Fu un uomo dalla pazienza impas­
sibile, un servitore tranquillo, capace di sopportare 
umiliazioni e offese. Robespierre e Napoleone si in­
fransero ambedue contro la scogliera della sua calma 
lapidaria. Tre generazioni gli si sconvolsero intorno: 
girondini, giacobini, direttorio, impero, monarchia, 
ancora impero. E tutti caddero, furono travolti; sol­
tanto Fouché rimase, poiché Fouché prendeva la sua 
decisione definitiva solamente a battaglia vinta. Era 
una figura che si prestava eccezionalmente ad una 
ricostruzione tn quadri sonori, sullo sfondo dei più 
epici avvenimenti del secolo scorso ed è stata fatta.

seduceva.no
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IL VIAGGIO DI FELICITA COLOMBO 
dami ha crea-
to elevandola ad espressione dell’a­
nima ambrosiana e che Dina Galli 
ha fatto viva e vera al fuoco della 

ribalta, si prepara a fare una brillante comparsa 
alla Radio. Ma non per raccontare per la mille­
sima volta, con sempre nuovo godimento di chi sta 
ad ascoltarla, che cosa le è capitato quando ha 
avuto la bella (o bruttai idea di dare in moglie la 
sua unica creatura al figlio del conte Valeriane 
Scotti, buono tanto ma altrettanto spiantato, e ciò 
che le è successo qualche anno dopo quando, messi 
a sesto 1 parenti della figliuola e costretto il vecchio 
Scotti a smetterla di giocare e a rendersi utile, è 
ternata a far la salumaia, ma per far sapere a 
quanti ascoltano la Radio di che vuol dire a tutta 
Italia) che cosa le è capitato il giorno in cui stufa 
di star sempre a Milano, di vedere sempre la stessa 
gente, le stesse strade, le stesse case, lo stesso 
Duomo (anche se è il più bello del mondo) si è 
messa in viaggio per vedere cose nuove, gente nuova, 
paesi nuovi L'accompagnano nel viaggio, realiz­
zato anche questo con molta bravura da Giuseppe 
Adami, il nipote Ambrogino che ha ventanni, fa 
IT pittore, piace alle donne e fa volentieri all’a­
more, tanto con questa che con quella, che « Luna 
e l’altra per lui par sono -, e l’amica Galbusera. 
che è una bottegaia come lei, altrettanto dana­
rosa. ma non altrettanto furba e schietta. Rosetta, 
la figliuola, ancora in lutto per la morte acciden­
tale del marito, resta a casa. E resta con lei il 
suocero, conte Valeriane) di cui la Colombo ha fatto 
i> suo procuratore.

Un gran viaggio: sei tappe, sei riprese. Prima 
tappa -del viaggio: Venezia, mezzo di trasporto: 
l’aeroplano. Nonna Felicita non intende sprecare 
(non è donna da pazzie!) ma lesinare non vuole 
e vuol provare tutte le emozioni. Venezia non l’ha 
vista mai; sa che è il paese del melodramma e le 
basta. E' sicura che incontrerà Otello, è certa che 

vedrà il povero Fomaretto. Le emozioni del viaggio 
non le mancano: ha quello che desidera, tutto 
quello che desidera. Un temperatone Investe l'ae­
roplano e le ingombra l’animo di paura, ma serve 
a farle trovare più bella la Laguna vista in pieno 
sole. A Venezia, un po’ per colpa di Ambrogino, 
il nipote, che sì perde dietro le gonnelle di uii’a- 
mericanina e molto a causa della Galbusera. delle 
sue curiosità e delle sue manie, Felicita Colombo 
rischia di restare senza un quattrino e di compro­
mettere tutto il suo passato di donna saggia, pru­
dente ed economa. E come se la ride quello scia­
gurato del conte Valeriano Scotti al quale la sa­
lumaia è costretta a chiedere aiuto!

Accenno al fatto senza precisare. Se vi raccon­
tassi di tutti gli incidenti che capitano alla espan­
siva salumaia e alla sua compagna il come e il 
perchè, il <• Viaggio di Felicita Colombo •• verrebbe 
a perdere molte delle sue attrattive. Da Venezia 
Felicita, riacchiappato il nipote Ambrogino che 
minacciava di piantarla in asso, passa, con la Gal­
busera. a Firenze; da Firenze a Napoli, da Napoli 
a Roma. In ogni città un incontro, un’avventura, 
una sorpresa; più di una sorpresa. Le fila delia 
vicenda si infittiscono e si complicano, ma quanto 
più si complicano e si infittiscono tanto più emer­
ge con la sua popolaresca semplicità, con la sua 
bonaria loquela, con la sua logica spregiudicatezza,

Il viaggio di « Felicita Colombo » è organizzato 
per la SOCIETÀ’ A NON. FELICE BISLERI & C. 
DI MILANO, produttrice del Ferro China Bisleri e 
del Cognac Bisleri, due prodotti di fama mondiale, 
proprietaria dell'acqua di Nocera Umbra » Sor­
gente Angelica », la regina delle acque da taiuola.

PRIMA TRASMISSIONE:
VENERDÌ’ 18 APRILE - ALLE ORE 20,30.

innocente malizia, la 
Firenze, Napoli e

la simpatica bottegaia alla 
quale Dina Galli presta 
tutta la sua comunicativa 
comicità, la sua aria sor­
niona e intelligente, la sua 

sua radiosa bontà.
Roma. La salumaia visita

queste tre città con to stesso animo di una gio­
vane sposa in viaggio di nozze. Tutto la incanta, 
la sorprende, la rallegra. A Firenze, Felicita Co­
lombo, ha la sorpresa di incontrarsi con... Dina 
Galli. L’incontro avviene a teatro, in una sera 
nella quale la simpaticissima attrice, interprete 
insuperabile della salumaia, recita proprio la com­
media nella quale Giuseppe Adami ne narra le 
divertenti avventure. Una trovata. Colombo Feli­
cita si intrattiene con... Felicita Colombo. Quale 
delle due la più vera? La salumaia assiste stupe­
fatta, ma lusingata, alla rappresentazione, dove 
non c’è che lei e non si parla che di lei, poi vuole 
conoscere l’attrice. Vuole parlarle. Per dirle che? 
Segreto. Da una donna della natura di Felicita 
Colombo c’è da attendersi tutto; da un’attrice co­
me Dina Galli c'è tutto da aspettarsi. Le due 
donne hanno preso tanto, l’una dall’altra, che de­
vono finire con l’immedesimarsi. Ciò che è nell'a­
nimo dell’una, è nello spirito dell’altra. C'è nel­
l'ima la Milano industriosa e laboriosa, con le sue 
risorse e le sue avvedutezze, i suoi traffici e i suoi 
commerci; c'è nell’altra la Milano aperta, gene­
rosa, cordiale e festosa. La popolana milanesona 
tirem innanz; l’attrice milanesissima : la conosco 
la vita. E dall'incontro, fortunato incontro, che ri­
sate di qualche anno, ma che si rinnova ogni qual­
volta la finzione viene alla ribalta, vien fuori il 
personaggio della salumaia ben degna di trovare 
posto, se interpretata da Dina Galli, nella Gal­
leria in cui passeggiano a braccetto, fra le più 
spontanee, più fresche e più vive delle loro crea­
ture. Cario Porta ed Edoardo Ferravilla.

GIGI MICHELOTTI



6 aprile 1941-XIX RADIOCORRIERE 12 aprile 1911-XIX 15

la jH DS íl
LA SECONDA VITA DI BRISCOLA
Un atto di Alberto Casella (Domenica 6 aprile - Secondo 
Programma, ore 14,15.

Briscola è un ladro sensibile. Condotto dalla 
sorte a preparare un grosso colpo nella villa dei 
Baroni Laforga, che un’improvvisa partenza co­
stringe a interrompere piacevoli giornate di vil­
leggiatura con ospiti ragguardevoli, egli si pre­
senta alla servitù come cuoco di classe. La for­
tuna lo assiste con esagerato favore. I domestici 
dei baroni lo accolgono con immensi riguardi, met­
tendo a disposizione del Maestro (lo scambiano con 
l’ospite annunciato e non giunto) tutta la villa, 
coi suoi tesori d’arte e di preziosi. L’improvviso ri­
volgimento agisce sull’animo sensibile di Briscola. 
Si sente un altro: diventa di colpo colui che ha 
sempre desiderato di essere: un signore, fra raffi­
nate piacevolezze. Breve parentesi, è vero. Ma suf­
ficiente a creare in Briscola nuovi stati d’animo.

MI SONO SPOSATO
Tre atti di Guglielmo Zorzi - Prima trasmissione (Lunedi 
7 aprile - Secondo Programma, ore 20,30).

Ecco il manuale sentimentale dello sposo novello 
a lieto fine, questa commedia di Zorzi, dove una 
materia già tanto usata per tragedie e per farse 
trova una forma nuova nella leggerezza, nella bo­
narietà e direi proprio nella festosità, con la quale 
alcuni temi psicologici del neo marito ci sono ri­
proposti.

La commedia abbraccia il periodo giusto di as­
sestamento matrimoniale, un annetto, mi pare, che 
va da quando Guido (ventott’anni, ricco ed arti­
sta) sposa Rina, una brava signorina di provincia, 
conosciuta nell'acqua del mare, issata su un ciam- 
bellone col buco, traverso le crisi di nostalgìa per 
la vita estrosa e gaudente dì scapolo, fino alla con­
quista del pacifico amor coniugale, finalmente 
a due.

La crisi di nostalgia è rappresentata da tre bei 
tipi di amici: Sandro, archeologo; Piero, medico, e 
Lello, architetto. Che gli amici turbino sempre 
l’equilibrio domestico è nella definizione stessa di 
matrimonio, che limita gli interessati a due soli 
personaggi. Molti amici, è già meglio di uno, ma 
egualmente essi rappresentano un pericolo.

Nel primo atto, Sandro. Lello e Piero s’incari­
cano di fare la parte delle tentazioni di Sant’An­
tonio per dannare l'anima di Guido e portarlo fuori 
di casa. Nel secondo, cominciano a sedersi con pia­
cere sulle sue comode poltrone e ad apprezzare le 
virtù domestiche della padrona. Nel terzo, fini­
scono a sedercisi così comodamente, a immergersi 
con tanto gusto in questa calda intimità, che Gui­
do, del tutto dimentico di quel che ha perduto 
sposandosi, valuta quel che ha guadagnato.

E a scanso di altri fastidi, parte, in pieno ac­
cordo con l’assennata e casta e intelligente spo­
sina. per un lunghissimo viaggio; mentre almeno 
due dei tre. i più puri, cominciano ad adocchiare 
due altre ragazze. che circolano per casa.

Al terzo. Sandro, che aveva osato alzare un poco 
più gli occhi sulla padrona, si offre gaiamente l’ac­
qua della fontana.

Il pregio della commedia consiste specialmente 
nell'aver rappresentato con l'aria briosa di un gioco 
tra il comico e il sentimentale, i diversi momenti. 
L’alleanza fra il disagio degli amici, memori di 
vita scapigliata, che vedono di mal occhio la sposa 
che ha rubato il loro capobanda, e il cocktail an­
dato a male e la vecchia serva che senza preamboli 
viene ad apparecchiare la tavola, o la scenetta in­
tima di questa giovane moglie che distribuisce ai 
ragazzi, come fossero altri tre suoi candidi mariti, 
le commissioni di cui ognuno l’ha pregata, e li ri­
scalda di sacro amor coniugale, sono così spigliate 
e festose, da parer quasi scene di collegio.

Viene in mente addirittura <• Addio giovinezza ». 
Sta bene che vi circoli, oltre che un dialogo assai 
arguto, una leggera e fine esperienza psicologica 
(come la tristezza del marito, che vuol andarsene, 
ma non vuol neppure addolorare la moglie), ma in 
fin dei conti, ripeto, la commedia vale proprio per 
quella che vi si fa, per il modo come l’azione si 
svolge: un gioco semplice, ben delineato e attraen­

te. L’ultimo atto risente di un moralismo ad ol­
tranza. che fa bene a scegliere come buona solu­
zione un idillico viaggio nelle terre del sole. Per 
chi sta a casa propria le cose non sono sempre 
così lineari. (Enzo Ferrieri).

LA CASA SULLE ROTAIE
Due atti di Lorenzo Gigli (Mercoledì 9 aprile - Secondo 
Programma, ore 20,30).

La casa sulle rotaie è un carrozzone, adibito ad 
uso casalingo, che fa parte di una carovana zin­
garesca, provveduta di molte meraviglie, ad uso 
dei sobborghi: un serraglio, musei di figurazioni 
plastiche, favolose curiosità e mostruosità della 
natura e della scienza fieraiola. Il tutto appar­
tiene ad un nomade impresario di origine zinga­
resca, innamorato del suo mestiere al punto di 
profondere gli ultimi denari di una trascorsa ric­
chezza nella strenua difesa contro la miseria, i 
debiti, le apatie del secolo che sta uccidendo il 
romanticismo.

La storia è semplice: un giovane avvocato si 
aggira per la fiera, e si ferma ad ascoltare gli 
imbonitori. Cade un fazzoletto a una signorina li 
presso; egli lo raccoglie e lo rende alla proprietaria. 
Dialogo, colloquio, simpatia. La signorina si rivela 
per la proprietaria, oltreché del fazzoletto, anche 
di tutta la carovana, serraglio e compagnia. E offre 
il tè nella sua casa viaggiante, il carrozzone. Da 
questo momento comincia la storia sentimentale.

IL CONVITO DI MADONNA POVERTÀ 
di Padre Tommaso Maria Gallino dei Minori (Giovedì 
10 aprile - Primo Programma, ore 21,20).

Il lavoro presenta un momento reale e ideale 
insieme della serena alba del francescanesimo. Pur 
avendo carattere di leggenda, tuttavia non vuole 
allontanarsi soverchiamente dalla storica verità, 
ma la tiene come preziosa guida. Anzi, l’autore 
ha creduto di poter incastonare l’episodio di un'e­
poca precisa della vita di S. Francesco: a un anno, 
cioè, dalla sua conversione. Di maniera che il boz­
zetto è, specie all’inizio, tutto aderente alla concre­
tezza. Se ne staccherà man mano nel suo procedi­
mento, fino a parere nel finale completamente 
allegorico e ultraterreno; e questo l'autore ha cre­
duto fare, non solo per attingere effetti artistici 
mediante il misterioso, ma anche e specialmente 
perchè, più che il corpo del nascente francescane­
simo. egli volle presentarne lo spirito: e dello spi­
rito immenso, quella principalissima parte accesa 

« La brocca rotta», tre atti di Enrico von Kleist. Da destra a sinistra: Nella Marcarci, Angela Meroni, Corrado 
Annicelli, Irma Fusi, Ada Cristina Almirante, Luigi Grossoli, Guido De Monticelli, Silvio Rizzi, Alfonso Spano 

z e Guido Verdiani.

del disprezzo del Denaro, cui la maggior parte de­
gli uomini è tanto devota.

Stanno, in prossimità di Assisi, due fraticelli: 
Francesco ed Egidio. Scampanano a mezzogiorno 
i bronzi di San Rufino, di San Giorgio, di San 
Pietro, e squilla solerte la campanella di San Da­
miano.

La colazione dei due pellegrini é poca cosa: un 
pezzo di pane, poco e duro. Ed ecco sopravvenire 
un cavaliere intabarrato (il tentatore) che offre 
dovizie. Invano. Al segno di croce egli scompare 
fra sibili e ruggiti. Francesco narra a frate Egidio 
come ei sposasse Madonna Povertà e ad essa si 
manterrà sempre fedele.

O amor de povertate, 
regno di tranquillitate... 

sono le parole inspirate di fra Jacopone da Todi. 
E la cantica par che evochi un altro visitatore, 
l'araldo di Madonna Povertà, recante un fascio di 
spine. Scoprirà più tardi il suo volto e sarà quello, 
splendido di luce, di Nostro Signor Gesù...

« Quanta luce! Si direbbe che nella selva di San­
ta Maria degli Angeli sia caduto il sole! E gli uo­
mini di Assisi, di Bettona e di Perugia temono 
che la Porziuncola sìa caduta in fiamme e accor­
rono impauriti...

" Ma il canto degli Angeli li rassicura che quello 
è l'incendio d’amore e che la selva è dolce pa­
radiso... •*. (Casalba),

LA CITTÀ SOMMERSA
Un atto di Edoardo Anton. Prima trasmissione (Sabato 
12 aprile - Primo Programma, ore 21,10).

In questo atto l’autore presenta la drammatica 
situazione in cui viene a trovarsi una famiglia 
abbandonata dal suo capo. La moglie si è rasse­
gnata alla sua sventura coniugale, il figlio mag­
giore provvede col suo lavoro ad assicurare a tutti 
i suoi cari i mezzi di sussistenza, la figliola sta per 
sposarsi. Ed ecco che un bel giorno il padre, che 
li ha abbandonati, ritorna, improvvisamente, cir­
condato dalla fama letteraria che ha ormai con­
quistato. Un bel giorno... per modo di dire, perchè 
egli non è solo ma si fa accompagnare da una 
graziosa amica. Per di più lo scrittore, come se 
vivesse in un suo romanzo, afferma disinvolta­
mente di essere un altro. Per un curioso incidente 
— una fortuita caduta in un torrente — egli è 
costretto a mutarsi d'abito e rivestire quello tutto 
rammendato e sdruscito che molti anni prima era 
stato suo e che la moglie aveva conservato. Basta 
questo particolare di rivestire un antico abito, di 
rifare un antico gesto, perchè nella sua coscienza 
si risvegli tutto un mondo di cose assopite e di­
menticate. vera citta di ricordi sommersa nel no­
stro spirito. Cosi egli ricorda quello che era stato. 
Ma nè la moglie nè li’figlio mostrano di volergli 
fare alcuna cordiale accoglienza. La ragazza, che 
poco prima era stata malamente respinta, simbolo 
dell’amore, della tenerezza e della fede, l'unica che 
mostri di comprendere l’oscuro dramma che si era 
dibattuto nel cuore di questo artista, accorre verso 
di lui pronta a capirlo e a sorreggerlo.
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PICCOLA ECONOMIA DOMESTICA
DAL GRANDE AL PICCINO

E’ un gran sollievo pensare che fra 
le operazioni aritmetiche ce n’è una 
alla quale passiamo sempre ricorrere 
con certezza di riuscita: hi riduzione 
Dal molto ai può ottenere il poco: dal 
grande il piccino Se le entrate fami­
liari diminuiscono o il costo della vita 
aumenta, non disperiamoci più del 
heorssarlo : facciamo semplicemente 
una riduzione; la più razionale e lo­
gica patibile. Se nello speciale mo­
mento che stiamo attraversando, non 
troviamo più tn commercio la stessa 
disponibilità e la stessa scelta di tes­
suti dl un tempo, e se I prezzi sono di 
conseguenza meno alla portata delle 
nostre borse, non ne faremo una tra­
gedia: tireremo avanti coi nostri in­
dumenti fin che potremo e per 1 li­
gi Ioli faremo la solita provvidenziale 
operazione: ridurremo.

Da un vecchio abito di papà, anche 
liso e lucido e sformato, sarà sempre 
possibile cavar fuori un altro indu­
mento dl dimensioni minori; con una 
nostra gonna sciupata o fuori moda, 
faremo un gonnellino o un palo di 
pantaloncini, e cosi via. De possibilità 
sono quasi infinite. C'é tutta un’arte 
dì sottili esperienze, di accortezze, dl 
ingegnosità femminili, che cl permette 
di sfruttare ogni cosa al massimo. 
L’ ideale sarebbe naturalmente poter 
fare tutto da noi e non soltanto per 
risparmiare il costo della fattura, ma 
anche per economizzare tutto il tes­
suto possibile, cosi da far sortire, ma­
gari, accanto all’abitino, un pezzo dl 
stoffa sufficiente per 11 berretto o per 
un altro palo dl calzoncini. Se po: 
questo ideale non si potrà raggiun­
gere, pazienza! Provvederemo almeno 
a fare in casa tutto U lavoro dl pre- 
pamazione : incorninceremo a scucire 
ogni orto accuratamente. evitando che 
la punta delle forbici intacchi il tes­
suto. Metteremo da parte le imbotti­
ture. 1 pezzi di fodera, ! bottoni, tutto 
materiale che servirà ancora. Lavere­
mo poi stoffa e fodera con radica sa­
ponaria (per un abito da uomo basta 
sciogliere un etto e mezzo di radica 
ben tritata in due litri d'acqua, far 
bollire il tutto per un'ora e pot di­
luire con altri quattro litri d’acqua 
freddai, oppure praticheremo un la­
vaggio in colla dl pesce, diluita con 
molta acqua, la quale ridà molto bene 
11 colore e la primitiva consistenza al 
tessuto. Risciacqueremo poi LI tutto 
con abbondante acqua tiepida, e sti­
reremo pezzo per pezzo fin che la 
stoffa è .incora umida, sovrapponendo 
il solito panno

Preparato così il materiale, cerche­
remo di vedere, sia pure con l’aiuto 
della sarta, cosa se ne poosa ricavare 
Sarebbe uno spreco destinare senz'al­
tro l'indumento grande a una trasfor­
mazione molto piccola. Qualche volta 
per esempio, con un abito da uomo 
un po’ sciupato, riesce ad un sarto 
coscienzioso e paziente di tirar fuori 
un abito a giacca per donna, specie 
se la donna è di taglia piccola e snella.

Generalmente dalla giacca primitiva 
si ricava la giacca femminile, mentre 
coi quattro teli del calzoni si ottiene 
una gonna a quattro spìcchi stretta 
alla vita e un po' piu ampia in fondo. 
Naturalmente se c'é un figliuolo gran­
dicello, l'adattamento è ancora più fa­
cile Sarà bene ad ogni modo proce­
dere sempre per eliminazione, e se per 
l'abito del figliuolo grande non c'è 
materiale sufficiente, provare se ne 
escono un paltoncino e un vestitino 
per il figlio letto minore, e via di que­
sto passo. Ad ogni modo, qualunque 
ala 11 capo che se ne ricava, avanze­
ranno sempre dei ritagli piccoli o 
grandi. Con • ritagli più piccoli uniti 
insieme e con le Imbottiture sarà sem­
pre possi bile fare stuolnl, presine per 
pentole, ripari per porte e finestre, 
pezze per lucidare argenteria e ottoni.

Riduzioni analoghe si possono fare 
con la biancheria: un pigiama grande 
può diventare un pigiama piccolo; con 
una camicia da uomo un po’ sciu­
pata. riducendo le dimensioni e cam­
biando collo e polsi. «i può arricchire

ri corredo dei ragazzi, o si può mettere in circolazione il tessuto sotto forma 
di grembiuhno o culottina per I piccoli o. alla peggio.-e delle ipotesi, farne 
delle Bacchettine per le provviste.

I pezzi migliòri della nostra biancheria (11 teta dimessa, si prestano bene 
a fare abitini d'estate per le bimbette, o paltoncini trapunti da neonato, 
o eleganti gilé da indossare sotto l'abito o giacca I ritagli anche piccolissimi 
cì serviranno per filettare o guernire altri indumenti dl seta, e sapremo otte­
nere il massimo effetto combinando graziosamente il lucido con l'opaco.

Ecco ora un vecchio lenzuolo che, rivoltato In un primo tempo, e ridotto 
in un secondo tempo dalla misura per letto grande a quella per letto piccolo 
aspetta, bucherellato e sdruscito, una terza riduzione. Che ne faremo? Taglie­
remo a dritto tutti 1 pezzi che. visti attraverso la luce, si dimostreranno 
ancora utilizzabili, e infine, procedendo anche qui per eliminazione, ne faremo 
delle federette. del piccoli asciugatoi o dei panni per neonati, la cui pelle 
delicatissima esige tessuti consunti perchè più morbidi c lisci. Con quello 
che rimane e con opportune giunte potremo fare del sacchettinl per le prov­
viste, stracci per lo spolvero, cenci per Io stiro. I ritagli della preziosa bian­
cheria dl lino saranno tenuti particolarmente da conto per farne filacce, 
bende o compresse che stirate con ferro bollente potranno considerarsi pres­
soché sterilizzate.

E finalmente eccoci di fronte ai vecchi indumenti di maglia. La lana dei 
capi lavorati a mano, la sfileremo e la rigomitoleremo con pazienza, badando 
dl salvare anche 1 fili meno lungnl. giacché i geniali intrecci dei nuovi tipi 
di maglia consentono di nascondere giunte anche frequenti. Dipenderà poi 
dal nostro gusto e dalla nostra abilità, combinare 1 vari colori e i vari tipi 
dl filato per farne golfini, panciotti, calzerotti. ginocchiere, ecc.

I capi lavorati a macchina si taglieranno e si ricuciranno come 1 tessuti 
normali, avendo cura di Imbastire con diligenza e di eseguire un'orlatura 
accurata

IL NEMICO DEL GUARDAROBA
Sarà necessario prendere in tempo utile tutte le precauzioni utili perché 

le tignole o tarme non danneggino lane e pellicce.
Per mettere le cose al riparo non bisognerà aspettare l’apparire di quelle 

minuscole farfallétte di color bruno dorato che la massaia ben conosce e 
che sono le genitrici dei futuri divoratori, perché la loro presenza può si­
gnificare che il flagello ha già avuto Inizio. Quando quelle sgradite ospiti 
entreranno nella nostra casa non dovranno più trovarvi ciò che ve le attiro

Sarà comunque saggia precauzione dar loro la caccia, perché anche i 
materassi dl lana, i mobili Imbottiti, specialmente se non sono stati battuti 
a dovere, offrono alle tignole ricetto per le loro uova.

Un mezzo energico è quello di chiudere ermeticamente porte e finestre 
e far bruciare nelle camere una manciata dl polvere di piretro: ma se non 
sopportaste l’acre odore provocato dal fumo che si produce, potrete anche, 
con certezza di buoni risultati, mettere in mezzo alle stanza un largo reci­
piente pieno d'acqua e poi far buio. Dopo un’ora le farfalline saranno tutte 
annegate.

Come si dovrò procede re pei assicurare la migliore conservazione degl: 
indumenti Invernali?

Cominceremo anzitutto con lo sciorinare all'aria aperta tappeti, pellicce, 
mantelli e ogni altro indumento di lana, di velluto e dl feltro. Quindi do­
vremo spazzolarli o scopettarli e batterli energicamente e diligentemente 
in tutta la superficie Ricordate che la battitura va sempre fatta dalla parte 
rovescia. Togliete quindi dalle tasche, dal rovesci, dalle pieghe, la lanuggine 
che si era venuta formando, perchè quella é la dimora preferita del piccoli 
bachi distruttori.

E' bene dire subito che la naftalina, mentre serve a tenere lontane le 
farfalle madri, non uccide però le larve, le quali, se si fossero già formate, 
continuerebbero indisturbate la loro opera nefasta anche dentro al riparo 
naf tal inizza to

Di qui la necessità dl assicurare con la spazzola la sparizione di ogni 
grumo di polvere, tanto più che la larva, bianca dapprima, nutrendosi del 
tessuto lanoso ne assume il colore, mimetizzandosi completamente tanto 
che diventa molto difficile individuarla.

Le pellicce dovranno essere oggetto di particolare accorgimento, Si batte­
ranno minutamente tutte le pelli che le compongono con una canna d'india 
leggera, così da fare sparire non soltanto la polvere ma eventualmente anche 
quel fiocchetti di pelo che per essere già stati intaccati dalle tarme si stac­
cano facilmente e che. se rimanessero sul posto, mtnaccerebbero di molti­
plicare 11 danno

Oltre la polvere, le tignole prescelgono le macchie attaccandosi a queste 
con particolare avidità

Ecco prchè, prima di riporre gli Indumenti bisogna smacchiarli con cura.
Quando tutto è stato spazzolato, battuto, smacchiato, si potrà pensare 

a riporre gli indumenti. Ogni casa possiede, supponiamo, dei cassoni o bauli 
o armadi destinati a questo preciso scopo: ed è buona cosa perche gli oggetti 
riposti troveranno già un ambiente impregnato deile sostanze preservative.

Bisognerà tuttavia provvedersi di naftalina fresca e di un po’ di canfora. 
L'uso della canfora come del pepe e della spuntatura dl tabacco è assai 
ridotto ormai perchè queste sostanze sono molto più costose della naftalina, 
ma la loro efficacia è maggiore perchè esse uccidono le larve.

La naftalina bianca ha il vantaggio di non macchiare le stoffe, ma quanto 
più è raffinata tanto meno è temuta dalle tignole. Si potrà quindi usare 
naftalina grezza purché si abbia l'avvertenza di non spargerla direttamente 
sul tessuti che ne rimarrebbero unti, ma di mettere tra indumento e nafta­
lina un foglio dl carta. Nella cassa o baule o armadio che sia, si riporranno 
le coperte, gli scialli. la biancheria di lana. eoe.

Prima di chiudere il coperchio sarà bene distendere sopra tl contenuto 
qualche foglio di carta da giornale cosparso dl naftalina o spruzzato di li­
quido insetticida, avendo l'avvertenza di non comprimere troppo gli indu­
menti stessi, perchè la compressione favorisce lo sviluppo delle tarme.

I mantelli, gli abiti. I golfini di cui si suppone dl dover ricorrere durante 
l’estate per la villeggiatura o per le improvvise rinfrescate, sarà prudente 
tenerli negli armadi ben puliti e bene avvolti in vecchi teli o negli ormai 
notissimi ■ tessilsacco » net quali non sarà male Introdurre una manciata 
di naftalina o. meglio, della canfora che lascia l’indumento più pulito.

Una cura continua e meticolosa richiedono gli abiti leggeri maschili che 
vengono indossati durante l’estate

Questi dovranno venir . spazzolati ogni giorno. Sarà bene pulire ogni 
tanto Hntemo dell armadio con un panno impregnato di petrolio e tenervi 
in permanenza, per tutta la durata del caldo, un vasetto a bocca larga 
senza coperchio contenente un po’ di acido fenico.

ABITUDINI
In un bilancio familiare, a voler te­

nere stretto conto delle cause e degli 
effetti, molte cifre segnate nella co­
lonna del « dare » troverebbero la loro 
giustificazione nelle cattive abitudini 
della massaia Per esempio le voci 
u smacchiatoria », « riparazioni sarta ». 
« rammagliatura calze», e certi esa­
gerati consumi di sapone e di energia 
elettrica, sono spesso da addebitare 
all’incuria della madre di famiglia, la 
quale, rincasando, ha la cattiva abi­
tudine dl non correre a mutarsi d'a­
bito ma si precipita in cucina o si fa 
saltare addosso i piccini lasciando che 
l'abito buono riceva le inevitabili of­
fese delle scarpette o del ditini imbrat­
tati, o gli schizzi delle padelle scop­
piettanti.

Facciamo dunque questo grande 
sforzo di volontà e cerchiamo di so­
stituire ad ogni malvezzo una buona 
abitudine. la quale una volta entrata 
in noi, agirà con la stessa prepotenza 
delle abitudini cattive, costringendoci 
a fare, quasi meccanicamente, quello 
che essa vuole. Ciò è tanto più con­
sigliabile in quanto ogni nostra buona 
abitudine diventa presto anche la buo­
na abitudine dei nostri ragazzi i quali 
hanno, si sa, uno spirito di imitazione 
e di assimilazione assai pronto. In­
fatti quale miglior compenso al nostro 
sforzo che il vederli seguire il nostro 
esemplo? Aver cura del proprio guar­
daroba; lavarsi bene le mani ogni vol­
ta che si debbano toccare cibi o qua­
derni, ma così bene che non resti la 
minima impronta sull' asciugamano; 
fare la sera, prima di andare a letto, 
una toletta completissima, non sol­
tanto in obbedienza alla più elemen­
tare legge d'igiene, ma anche perchè 
le lenzuola, ospitando un corpo pu­
lito. rimangano nette; pulirsi accura­
tamente le scarpe sullo zerbino prima 
di entrare in casa; rispettare 1 mo­
bili e la costosa tappezzeria; imbrat­
tare il meno possibile la tovaglia e 
I tovaglioli durante I pasti.

A questo proposito ritengo oppor­
tuno consigliare subito alle mamme la 
consuetudine dl porre a tavola, sotto 
la scodella del più piccini, una larga 
salvietta d'incerata e dl passare ai 
bambini con la merenda dei tovagho- 
lini di carta. I ragazzi potranno pre- 
pararseli da soli questi salviettini. A 
tale scopo affideremo loro la carta più 
chiara e sottile che entra in casa con 
le provviste, con l’incarico di tagliarne 
dei bel quadrati e di praticare ma­
gari con le forbici una piccola smer­
lettatura torno torno. I ragazzi ingag- 
geranno fra loro, siatene certe, una 
gara a chi saprà confezionarne di più.

Sarebbe troppo lungo naturalmente 
annoverare tutte le buone abitudini 
che una saggia massaia dovrebbe con­
trarre nel normale svolgimento delle 
sue funzioni. Ma a qualcuna voglio 
accennare. Le consiglierò anzitutto di 
tenere per abitudine tutti gli armadi 
e le credenze ben chiuse e di portare 
con sè 11 mazzo delle chiavi. Non ai 
tratta di diffidenza ma dl una buona 
misura d'ordine : le domestiche e i 
ragazzi debbono sapere che il patri­
monio della famiglia è troppo prezioso 
perchè chiunque possa permettersi di 
porvi mano.

n controllare sulla propria bilancia 
il peso delle derrate che entrano in 
casa è pure una misura importante 
da seguire. Quando la domestica e fi 
fornitore conosceranno questa nostra 
abitudine faranno doppia attenzione, 
nel provvedere alle nostre forniture.

L'atto meccanico di spegnere la luce 
ogni volta che si può, quello dl collo­
care immediatamente al suo posto 
qualunque oggetto venga trovato in 
giro: il ricorrere immediatamente al­
l’ago appena si riscontri in un abito, in 
un capo di biancheria già in uso. in 
una calza la caduta di un punto, sono 
tutti accorgimenti ebe potrebbero sem. 
brare lì per lì di secondaria importan­
za, ma che costituiscono in realtà il 
termometro, per così dire, dell’ordine 
domestico e della saggia amministra­
zione familiare.
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IL MAGO DELLA MUSICA COREOGRAFICA
Qualcuno lo soprannominò il « mago della ?nusica coreografica »>. ed un 

po' mago Romualdo Marenco fu effettivamente. Non nell'aspetto, che 
era quello di un uomo semplice e modesto, timido e cordialmente 

schietto, alieno dal mettersi in mostra, sicuro di sè e del suo talento. Ma un 
po' mago, indubbiamente, quando creava la musica per quei grandi balli che 
andarono famosi in Italia e in molta parte del mondo col suo nome e con 
quello d'un altro mago che gli era compare: il coreografo Luigi Manzotti.

Se la prima metà dell'Ottocento fu l’epoca d oro della coreografia italiana 
ed ebbe a suoi numi il maestro Salvatore Viganò e come coreografi il Blasis, 
il Taglioni, ecc.. nello seconda metà dello stesso Ottocento quella gloriosa 
tradizione fu continuata per opera e merito di Romualdo Marenco e di Luigi 
Manzotti.

Romualdo Marenco, di cui s’è compiuto nei giorni scorsi il centenario della 
nascita, ha diritto di essere ricordato agl’italiani d’oggi, ed è con piacere che 
noi assolviamo un tale compito.

Nato a Novi Ligure il 1° marzo 1841. da gente del popolo. Romualdo 
Marenco cominciò presto a respirare la polvere del palcoscenico e a conoscere 
i segreti delle quinte, perchè sua madre era vestiarista nel teatro cittadino. 
Ragazzo intelligentissimo, ma povero, si mise a studiar musica senza maestro 
finché un giorno trovò un violinista di Novi che, riconosciuto l'eccezionale 
talento del giovinetto, gli impartì gratuitamente i primi insegnamenti. Imparò 
presto a suonare il violino, poi il fagotto e infine il piano, e a ventanni com­
pose un primo ballo, Lo sbarco di Garibaldi a Marsala, che fu eseguito a Novi 
Ligure. Poi, fino a 27 anni, il Marenco peregrinò un po' dappertutto, in Italia, 
e all’estero, or suonando il violino, ora il pianoforte e componendo arie e bal­
labili che egli stesso, a volte, eseguiva. Tornato da Costantinopoli a Milano 
nel '68, musicò due balli del coreografo Pratesi: F Armida e Bianca di Nevers, 
che riportarono un certo successo. Compose anche un’opera, Lorenzino de' 
Medici, che incontrò fredde accoglienze. Ed ancora più fredde ne ebbe, a 
Milano, l’opera successiva, I Moncada.

Non era, quella, la sua strada. Marenco non tardò a trovare quella buona, 
su cui s’incontrò con Luigi Manzotti che già aveva fama di abilissimo geniale 
e fantasioso coreografo. I due s’intesero presto, e dalla loro collaborazione 
nacque il primo grande ballo italiano dell’Ottocento: il Sieba. Marenco creò 
la musica Egli sapeva che la danza, vecchia come il mondo, doveva del 
mondo appunto sottolineare il canìmino. Compose perciò dei ritmi canori, di 
effetto immediato, ispirati alle vicissitudini dei miti delle sagre nordiche, rag­
giungendo, in una caratteristica scena delle Incudini, effetti parossistici di 
suggestivo effetto, assai simili a quelli del processo onomatopeico della fucina 
di Azucena nel Trovatore verdiano Alla coreografia del Sieba pensò il Man- 
zotti; ai figurini il pittore Edel. Il ballo ottenne al » Regio » di Torino un 
successo strepitoso e di colpo rese popolare il nome di Romualdo Marenco.

Segui, nel 1881. il secondo grande ballo scaturito dalla fantasiosa collabo­
razione di Marenco e di Manzotti: l‘Excelsior. che venne rappresentato alla 
' Scala -, Questa gigantesca coreografia, allestita con mezzi inusitati e fanta­
stici che mandarono in delirio, prima il pubblico milanese, e poi, durante 
ventanni, quello dei principali teatri italiani e di parecchi stranieri, voleva 
significare il trionfo della meccanica. In un dinamico succedere di quadri 
assai originali figuravano tutti i progressi scientifici e commerciali dall'anti­
chità alla fine del secolo scorso: la ferrovia, la posta, il telegrafo, il telefono, 
la navigazione a vapore, la luce elettrica, il pallone, il taglio dell'istmo di 
Suez, il traforo del Sempione, ecc., ecc. Era la prima volta che la musica af­
frontava simili argomenti; e il Marenco, uscito anche lui dai vecchi temi tra­
dizionali della danza sacra e della danza profana, seppe fare miracoli. Prota­
gonisti dell’Excelsior erano due miti, la Luce e VOscurantismo, continuamente 
in lotta per andare avariti il primo e per impedire il secondo il cammino e i 
progressi della civiltà: quella civiltà che doveva portare sempre più in alto ■— 
excelsior! — l’umanità avida di sempre maggiore progresso. Naturalmente, la 
Luce finiva per vincere l'Oscurantismo, che era una specie di Mefisto fervido 
di espedienti e di trovate, ma alla fine sconfìtto in pieno e costretto a sprofon­
darsi in un fantastico dantesco inferno, mentre tutte le energie del Progresso 
si riunivano per la finale apoteosi. Cinquecento persone, tra ballerini, mimi, 
comparse, tramagnini, agivano come una vorticosa girandola in fiamme in 
questo ballo, che fece delirare tutta una generazione.

Il successo continuò ad affratellare musicista e coreografo, che nel 188G 
fecero rappresentare alla » Scala » un altro colosso del genere, il ballo Amor, 
per il cui allestimento scenico si spesero alcune centinaia di migliaia di lire 
— cifra mai raggiunta nel secolo scorso — e si fece venire da Amburgo un ele­
fante. Il ballo era una rassegna dell'amore attraverso i tempi e i popoli, con 
una musica sempre fresca, varia e d’italianissima ispirazione. Alla distanza di 
dieci anni la « Scala » presentò un altro spettacoloso ballo del Marenco e del 
Manzotti, dal titolo Sport, che non ebbe la clamorosa fortuna dei due prece­
denti e che fu l’ultimo della loro fraterna collaborazione.

Romualdo Marenco musicò anche altri balli per i coreografi Ferdinando e 
Giovanni Pratesi, tra i Quali Bacco e Gambrinus, eseguito alla « Scala » nel 
1904. e Luce, apparso sulle stesse scene un anno dopo. Per questo ultimo ballo 
il Marenco annotava che la sua musica voleva significare qualche cosa di 
nuovo, seguire, accompagnare, precorrere il concetto del coreografo, imporre 
la propria originalità. E molti altri balli ancora compose, e per il Teatro 
« Bouffes Parisiennes » di Parigi un’operetta, Le diable au corp, che riportò 
un vivissimo successo. Ma Romualdo Marenco ebbe anche un’altra grande 
ambizione, che fu poi il suo dramma: essere conosciuto ed apprezzato come 
compositore di opere. Ma qui la fortuna gli fu meno benigna. Non gli concesse 
di accompagnare alla ribalta un melodramma che gli era costato anni di 
lavoro e che gli era particolarmente caro, perchè ne aveva scritto il libretto e 
composta la musica. Federico Struensee — così si intitolava l’opera — non 
ebbe il battesimo del pubblico che un anno dopo 'a morte del Maestro, a Novi 
Ligure, nel teatro che da lui prese il nome. Fu l’estremo omaggio dei concit­
tadini al musicista fecondo e di fantasia inesauribile che aveva rovesciato nel 
mondo musicale torrenti di ritmi pieni di vita, di colore, di movimento.

Il « mago » della musica coreografica fu stroncato da un male inesorabile, 
che lo condusse alla tomba il 7 ottobre 1907, mentre già vagheggiava di dar 
vita ad un altro grande spettacoloso ballo che doveva cantare la gloriosa epo­
pea del nostro Risorgimento, dal ’48 in poi.

MARIO CORSI.

A lune le nuove coppie di sposi che costruiranno il loro nido 
entro il 1941 l'Eiar ha deciso di offrire in omaggio un abbo­
namento alle Radio-audizioni: un apparecchio radio sarà dun­
que il più gradito dei doni di nozze. Il Modello Phonola 407 
4 valvole e due gamme d'onda è il più indicato a questo 

scopo; di linea moderna ed elegante, sensibilissimo, sem­
plice all'uso porterà nelle nuove case la limpida freschezza 
della «Voce Phonola », e sarà il compagno delle ore felici.

MOD/407
Tipo H L 1050
Tipo L L. 1200

SJ. FIMI - CORSO OFF LITTORIO II - MILANO
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Una Mia occasione 
pet te danne italiane
Anche quest'anno la Piera di Milano richiama nella 
metropoli lombarda gli uomini intelligenti di tutta Italia. 
Le donne che restano a casa attendono con ansia febbrile 
un ricordo di Milano.
Cosa c’è di più utile e più gradito di un cofanetto di 
calze « Mille Aghi « ?
Donne, prima che 11 vostro uomo si allontani da casa 
fategli un nodo al fazzoletto, istruitelo perché non con­
fonda il negozio Franceschi di via Manzoni 16, con altri 
negozi di calze; raccomandategli di chiedere calze « Mille 
Aghi ’, e di assicurarsi che queste portino impresso il 
marchio di garanzia: “Mille Aghi >»,-altrimenti ditegli 
di rifiutarle.

• MILLE AGHI TEATRO SCALA - Tenuissime: giuoco 
d'ombra e di luce sul color dell i pelle. Due pesi : Serata, 
leggerissime come U respiro. Mattinata sensibilmente più 
resistenti, 11 palo L. 39.

• MILLE AGHI, QUIRINALE - Vaporose, evanescenti, 
senza peso, quasi impalpabili di preferenza sovrana, il 
palo L. 50.

• MILLE AGHI. PRENDIMI (trittico) - Sottilissime, dia­
fane e luminose, conferiscono alle gambe femminili, 
gioventù e snellezza. Geniale trovata di Franceschi per 
la tranquillità delle donne. Le calze « Trittico n anziché 
a paio si vendono a gruppi di tre unità, cioè un palo 
e mezzo, allo scopo di fornire una calza di riserva per 
l’eventuale sorpresa delle smagliature, 11 trittico L. 70.

• MILLE AGHI VALCHIRIA (trittico) - Il fior fiore delle
• Mille Aghi n. pellicola lievissima e trasparente, ciprigna 
al tatto come ala di farfalla. Il realizzato sogno di un 
poeta. Le più belle del mondo. Eseguite in collabora­
zione Italo-Germamca. teiaio 66 gg. procedimento * Mille 
Aghi » il trittico L. 95.

• MARATONA (Ricordano le »Gul») - Pesanti, ermetiche, 
resistenti di lunga durata, le uniche calze con le quali 
si può camminare per dei mesi; ¿fidano le smagliature, 
11 paio L. 45.

Unico negozio di vendita in Italia

FRANCESCHI - Via Manzoni, 16 - Milano
Per riceverle fuori Milano inviare l'importo delle calze 
a mezzo vaglia postale o bancario, più L. 1 ogni paio 
per le spese postali, e saranno consegnate a domicilio, 
franco di ogni spesa, il giorno successivo all’ordine.
Tutti coloro che acquisteranno le calze « Mille Aghi » 
riceveranno in omaggio l’artistico cofanetto porta-calze 
die eleva le meravigliose guaine all'altezza di un dono 
principesco, gradito da tutte le donne.

ciò' chr gli albi rondano in UN ANNO

COHD/ZfOM CH£S£MPP£ FI AH FÉ - 
NUTE HA ALMO CPEATO 
LA FAMA A

°IL*ZlOHArF

P/CH/EDETEC/ LA CU/DA FOrOGPAF/CF 0 9 ^PAT/S

Tutte le novità di ogni marca dei DISCHI FONOGRAFICI vengono 
pubblicate (con inizio da> N. Il - A. VI) nella

RASSEGNA DELLA RADIO 
che contiene ino tre articoli ¡Lustrati d'indole artistica e commerciale e le rubriche 
«all'insegna della canzone», « le prose alla radio», «Guida dell'acquirente », « Os­
servatorio commercia.« », ece.

Utilissima ai negozianti, fono amatori e radioamatori 
UbMWtaril muscoli feoaHwwafe mwmmn. «vtatwe L. » « oom «afka fritto • m 
annotr. h». 3-237 42 » RASSEGNA DELLA RADIO Milano - Via Giambellino, 54.

DOMENICA 6 APRILE 1941-XIX - ORE 16.25

ASCOLTATE
LA TRASMISSIONE DEL SECONDO
TEMPO DI UNA PARTITA DI

CAMPIONATO DI CALCIO
Divisione Nazionale A

ORGANIZZATA PER CONTO DEL

COGNAC SARTI
il più accreditato cognac nazionale
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Onde: metri 245,5 (kC/t 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC'i 610)

CESI Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall'Albania.
8. 15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto dell'organista Ulisse Matthey: 1. Frescobaldi: Toccata V: 

2. Bach: Toccata in fa: 3. Matthey: Preludio festivo; 4. Mussorgski: Il 
vecchio castello; 5. M. E. Bossi: Tema, variazioni e finale.

C3 RADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale. 
11; Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12-ì2.15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

IQE3 Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Mascheroni: L'eco mi 
risponde; 2. Cesarmi: Firenze sogna; 3. Marchetti: Tutte le donne tu: 
4 Di Lazzaro: Sbarazzina; 5. Satta: Miracolo d’amore; 6. Ravasini: Sve­
gliati; 7. Santafè: Autunno; 8. Segurini: Girotondo dell'amore.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi: 1. Sampietro: Suite 
all’antica; 2. Pilati: Echi di Napoli: 3. Vivaldi: Concerto in la minore, per 
violino e orchestra (solista; Virgilio Brun); 4. Ranzato: Minuetto; 5. Pick 
Mangiagalli : Figurine di carnevale; 6. Travaglia : Nuptialia.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale Fascista dei Medici.
15-15.30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.

EìJtl flirtXS Cronaca dell’ultima fase di una partita del Campionato 
di Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la 
Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna).

KEZ3 Impressioni e commenti sulla gara di fondo per sciatori dopola­
voristi al Campo Imperatore (Gran Sasso d’Italia).

17,25: Notizie sportive.

17,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - « Rassegna » di Giovanni Ansaldo, 
direttore de « Il Telegrafo » - Pensieri di donne italiane ai combattenti.

17,50: Musica operettistica: 1. Strauss: Lo zingaro barone, fantasia: 
2. Lehar: Èva, selezione cantata; 3. Lombardo: La casa innamorata; 
tango delle rondini; 4. Pietri: Rompicollo, selezione cantata.

18,15-18,30: Notizie sportive.

Riepilogo della giornata sportiva - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'EI.A.R. - Giornale radio.
20,20: « La nuova situazione nel Mediterraneo », conversazione dell’ammiraglio 

sen. Romeo Bernotti.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali»)

20.40: Dieci line e un orchidea, scena di Dino Falconi (Trasmissione orga­
nizzata per la S.E.T. di Torino).

21:
Musica operistica

diretta dal M* Fernando Pkevitali

col concorso del soprano Pieusa Gnu 
e del tenore Fkbruccio Tagliavini

1. Gluck: Ifigenia in Aulide. introduzione dell'opera; 2. Haendet: Aci, 
Galateo e Polifemo, aria; 3. Mozart: a) Il flauto magico, « Oh cara 
immagine... b> Le nozze di Figaro, «Deh vieni non tardar»; 4. 
Verdi: Rigoletto, Questa o quella »; 5. Mozart: Cosi fan tutte, «Gli 
uomini e 1 soldati » ; 6. Flotow : Marta, « M’apparl tutt’amor » ; 7. Masca­
gni: Lodoletta, « Flammen perdonami »; 8. Donizetti: L'elisir d'amore, 
« Una furtiva lacrima»; 9. Glazunov: Karnaval, introduzione.

Nell’intervallo <21.30 circa): « II contenuto sociale della guerra », conversa­
zione del cons. naz. Bruno Biagi.

28,10:
Concerto 

della violinista Margherita Cebadini Vacchelli 
Al pianoforte: Renato Josi

1. De Macchi: Sonala in si bemolle maggiore: a) Allegro, b) Adagio, 
c> Allegro comodo; 2. Mortari: Preludio e rondò; 3. Sarasate: Intro­

duzione e tarantella.

82,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/, 1357) - 230,2 (kC/i 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 * 

263.2 - 420,8 ■ 491,8.
,45-12'

Musica varia diretta dal M" Fragna : 1. Savino: Piedigrotta; 2. Bec­
ce: Leggenda d'amore; 3. Rixner: Hopsassà: 4. Di Lazzaro: Ricordate i 
miei motivi?: 5. Drigo: Serenata da « I milioni d'Arlecchino »; 6. Fragna 
Frenesia; 1. Bormioli. Zingaresca: 8. Solazzi: Permettete; 9. Ranzato: 
Quando un violino parla ad un violoncello; 10. Escobar: La trottola.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Selezioni di operette dirette dal M° Petralia : 1. Lehar: Dove canta 
l'allodola, 2. Pietri: Prtmarosa.
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.

14.15:
LA SECONDA VITA DI BRISCOLA

Un atto di Alberto Casella
Personaggi e interpreti: Briscola, apprendista ladro, Corrado Racca: Gronchi, 
ladro patentata. Leo Garavaglia; Il marchese Laforesta, Giovanni Cimare; 
La marchesa La foresta. Lina Franceschi; Giacomo, maggiordomo dei Lafo­
resta, Arnaldo Martelli: Anna, cameriera dei Laforesta, Tina Ma ver; Un ca­
meriere, Gianfranco Bellini.

14,50-15: Musica varia: 1. Savino: Fontanelle; 2. Consiglio: L'allegro posti­
glione; 3 De Nardis: Donne alla fonte.

15-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delie onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 - 491,8.

17-19 (circa); onda m. 221,1:
Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma;

Concerto sinfonico
deirOHCHKSTRA STABILE DELLA R. ACCADEMIA DI S. CECILIA 

diretto dal M° Bernardino Molinari 
col concorso del pianista Dante Aldbriohi

Parte prima: 1. Castagno:» : Passacaglia; 2. Alderighl: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra: a) Moderato-Allegro con spirito, b> Inter­
mezzo calmo ed espressivo, c) Allegro moderato (Prima esecuzione 
- Solista: Dante Alderighl). — Parte seconda: Strauss: Vita d'eroe. 
poema sinfonico op. 40.

Nell'intervallo: Eventuali notizie sportive - Notiziario.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: • La nuova situazione nel Mediterraneo «. conversazione dell'ammiraglio 

sen. Romeo Bernotti.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

MUSICA VARIA 
diretta dal M° Fbacna

1. De Giosa: Napoli di carnevale: 2. Robrecht: Pettegolezzi intimi: 3. Mar­
letta: Altalena: 4. Cetani: Valzer delle luci; 5. Bitter: Tarantella; 6. Di 
Lazzaro: Valzer della felicità; 7. Scossola: Piccola geisha.

21:
.. I CASTELLI D'ITALIA «
Ir. Castello ni Mioliónico

Scena di Teresio Gbossi

21,30 (circa):
ORCHESTRA

diretta dal M° Angelini

1. Casiroli: La ragazza dai capelli rossi; 2. Silvestri: Sai cosa vuol dire;
3. Molto: Una carezza; 4. Rampoldi: Un po' di poesia; 5. Padllla: Cam- 
pane: 6. Giuliani: Alfredo, Alfredo; 1. Cinque: Madonnella; 8. Derevitzki: 
Serenata sincera; 9. Radicchi; Ti vorrei dimenticare; 10. Fortini: Soma- 
rello cittadino; li. Cetani: Vorrei partir con te; 12. Porto: Ho sempre so­
gnato; 13. Fantasia per due pianoforti.

22,20: Notiziario.
22,30: Musica bandistica: 1. Satta-Zaffiri: Inno del 64° Reggimento Fan­

teria; 2. Cirenei: Marcia trionfale; 3. Vessella: Campidoglio: 4. Satta- 
Zaffiri: Vita e ricordi del fante.

22,45-23: Giornale radio.
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TRE APPARECCHI DELLA NUOVA PRODUZIONE 1941 - XIX

NILO AZZURRO
Il Radiofonografo di autentica gran 
classe, di rendimento assolutamente 
superiore, e che realizza una nuova 
tecnica della radiomusicalità.
Supereterodina radiofonografo a 6 
valvole, Fivre più occhio magico - 
5 gamme d'onda - Neutroantenna - 
In contanti L. 4000-

Tasse radiofoniche comprese; escluso abbonamento delle radioaudizioni. Vendita anche a rate. 

Questi apparecchi impiegano valvole Fivre italianissime e perfette.
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IE SODDISFANO A UNA VASTISSIMA GAMMA DI ESIGENZE.
■

BIANCONILO

II
Il più piccolo, il più leggero, il più trasporta­
bile ricevitore esistente sul mercato- Il com-

Supereterodina a 5 valvole Fivre Onde me­
die • Dimensioni cm. 22 * 13 * 11 Peso Kg- 2 - 
In contanti L. 1000.

Un apparecchio all'avanguardia del progresso 
e che, grazie alla sua perfetta stabilità sulle 
onde corte, consente nuove eccezionali pos­
sibilità di ricezione.
Supereterodina a 5 valvole Fivre più occhio 
magico • 5 gamme d'onda ■ Neutroantenna - In 
contanti L. 2000.
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DiAoeRm ino
rughe e ridonando vitalità ai 
tessuti risana il corpo « ride­
sta lo spirito

Scatole da L. 3 e L. 3,50
Vasetti do L. 9 « L. 14

Laboratori FRATELLI BONETTI 
Via ComeJtco. 36 — MILANO

COSTITUISCE OTTO ROSSI D'UOVO

OVOCREMA
E COSTA POCHI SOLDI

NON PIÙ CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO.

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
di POLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi I c£X al p“™

« * dopo pochi giorni I vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al
° f1 Non è una tintura quindi non macchia ed è completarne,no

I medici «M.lCl.'.S miglior risultato delta COLONIA ANGELICA.I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie. 
___________Deposito Generale: ANGELO VA| ■ Piacenza ■ L IS tramo.

Occasioni !
| Per una favorevole combinazione ci è capitata una 

partita di vari articoli ottimi e convenientissimi, dei 
quali vogliamo far approfittare i consumatori.

Spediamo quindi franco di porto ovunque

~ sole L. 1OO
o contro assegno di L. 103, uno dei seguenti pacchi 
a scelta:

Patto N. I - Cinque lenzuola tela candida 135X250 ori. a giorno. 
Pacco N. 2- Tre ottime lenzuola tela 145X250, orlate a giorno - 

una dozzina di fazzoletti bianchi bordo ricamo.
ji Pacco N. 3- Due ottime lenzuola tela 230x250 per gemelli, orlate 

a giorno.
Pacco N. 5 - Un servizio tavola per sei persone (tovaglia e sei tova­

glioli) - due scendiletto ottimi 45X90 - due lenzuola 
135x250 orlate a giorno.

Pacco N. 7 - Un finissimo servizio da tavola per 6 (tovaglia e 6 
tovaglioli) in scatola - 1 dozzina pannolini spugna 
e 6 macramè spugna colorati - una dozzina fazzoletti 
bianchi bordo ricamo.

Pacco N. S - Un finissimo servizio tavola per 12 (tovaglia e 12 to­
vaglioli), in scatola - una dozzina pannolini spugna.

> Pacco N. 11 - Metri 10 tela opaca per biancheria (indicare la tinta, 
anche frazionata) - metri 10 Madapolam bianco - una 
dozzina pannolini spugna - una dozzina fazzoletti 

; bianchi, orlo ricamo.
I P eco N. 13 - Dieci strofinacci a quadri per cucina - una dozzina 

pannolini spugna - un copriletto per una piazza (dire 
tinta) - una dozzina fazzoletti bianchi orto ricamo - 
10 metri Madapolam bianco.

f|| Pacco N. 14 - (occasione 2) — 4 metri ottimo raso nero 130 cm. per 
grembiuli, camicie, camici, ecc. - 4 metri meravi­
gliosa tela opaca vera Ivorea lavabile per biancheria 
(dire tinta) - 4 metri Madapolam bianco - 2 scendi­
letto - 2 asciugamani spugna - 6 pannolini spugna - 
6 fazzoletti bianchi orlo ricamo - 1 grembiule cucina 
praticissimo.

i Pacco N. 15 - (occasione 3) — Un meraviglioso copriletto da una 
piazza (1) - dire tinta - 4 m. splendida tela opaca 
vera Ivorea lavabile per biancheria (dire tinta) - 4 me­
tri Madapolam bianco - 2 scendiletto - 2 asciugamani 
spugna colorati - 6 pannolini spugna - 6 fazzoletti 
bianchi orlo ricamo - I grembiule cucina praticissimo.

? Pacco N. 16 - (occasione 4) — Un meraviglioso copriletto da una 
piazza (1) - dire tinta - 5 metri splendida tela opaca 
vera Ivorea lavabile per biancheria (dire tinta) - 
2 asciugamani spugna colorati - 4 metri Madapolam 
bianco - 6 pannolini spugna - 2 scendiletto - 12 faz­
zoletti bianchi orlo ricamo.

t
 (l> Col copriletto gemelli, invece che un posto (oppure 2 copri­

letti da una piazza) I». 115.

| Ad ogni pacco è unito un REGALO UTILE
Inoltre, e questo è l’importante, passandoci subito l’ordina­

zione, riceverete nel pacco una Circolare con la 
quale potrete ottenere GRATIS a scelta - con una 
fàcilissima collaborazione - uno

Splendido servizio di Porcellana Richard-Ginori
oppure un bellissimo

Servizio di Tovaglieria da tavola per 6 persone
cioè tovaglia e 6 tovaglioli (in scatola).

A chi ordina subito per L. 500 (inviando almeno la metà in 
anticipo ed il resto contro assegno) il regalo a 
scelta viene spedito subito.

CASABIANCO Ra - Via Garibaldi 17, Torino
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) ■ 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

Q2J Giornale radio.
7.4o. notizie a casa dai l’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8.45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Superiore: Settima lezione per il secondo corso: Musica s n- 
fonica.

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­
dine Elementare: Diciottesima esercitazione di radiotelegrafia.

11,15-11.35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

ina Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musiche per orchestra dirette dal M° Salerno (parte prima): 1. Zi­

poli: Larga e giga; 2. Bonelll: Delusione; 3. Billi: Fogli sfogliati; 4. Bona- 
conti: Fantasia; 5. Ranzato: Il cuculo; 8. Amadei: Impressioni d’oriente; 
7. Manno: E’ tornata primavera; 8. Armandola: In porto; 9. Cantò: Nel 
bosco.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M’ Salerno (parte seconda): 1. Al­

legra: Il gatto in cantina, selezione dell’operetta; 2. Buzzaccbi; Manilla; 
3. D’Ambrosio: Canzonetta; 4. Rossini: Tarantella; 5. Bolzoni; In soffitta;
6. Ravasini: Lasciati amare; 7, De Nardis: Canti notturni sul Po; 8. Brogi: 
Marcia trionfale.

14.45-15: Giornale radio.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: «Le cento 
città: Roma », scena di Alberto Casella.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Concerto del Quartetto Arnaldi (Esecutori: Germano Arnaldi, pia­

noforte; Edoardo Asciolla, violino; Mario BiUlll, viola; Ennio Grazi, vio­
loncello); Dvorak; Quartetto in mi bemolle maggiore, op. 87; a) Allegro 
con fuoco, W Lento, c) Allegro moderato e grazioso, d) Finale (Allegro 
ma non troppo).

17,45: Concerto della pianista Franca Fogli: 1. Beethoven: Rondò a capriccio, 
op. 129; 2. Bossini: Preludio; 3. Chopin: a) Valzer, op. 70, n. 2, b) Valzer, 
Op. postuma.

18: Notizie a casa dall'Albania.
18,15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18 .20-18,30: Radio Rurale: Notizie e commenti della Confederazione fascista 

degli agricoltori.

Parliamo lo spagnolo (XXV lezione di Filippo Sassone!.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 ■ 420.8 • 491.8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20,30: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M° Arlandi

1. De Nigrls: Poema eroico: 2. Arena: a) Crepuscolo, b) Tarantella; 3. 
Gualdi: Fantasia; 4. Santoliquido: a) Nel giardino, b) Giorno di sole; 
5. Mayster: Rapsodia boema; 6. Boccherini: Canzonetta: 7. Crlspo: Boz­
zetti pastorali.

121,15: La Milizia della strada
| Documentarlo

21,30: MUSICHE DA FILMI
Orchestrina diretta dal M» Strappini

1. Bixio-Cherubini: Cantate con me, dai film omonimo; 2. Fragna-Cambi: 
Amiamoci cosi, dal film omonimo; 3. Pagano-Cherubini: Il primo pen­
siero d’amore, da «Una famiglia Impossibile»; 4. Bixio-Cherubini: Sopra 
una nuvola con te, da «Mia moglie si diverte»; 5, Ctai-Bistolfl: Una 
romantica avventura, dal film omonimo; 6. Rossi-Salvini : Fiorellino, sai 
perché?, da « L’orizzonto dipinto »; 7. Rucclone-Bonagura: Amare, da 
«Mare»; 8. Caslar-Galdierl: Un po' d'amore, da «L’allegro fantasma»; 
9. Bixio-Cherubini : Mamma, dal film omonimo.

22: Le cronache del libro: Giùseppe Fanciulli: « Libri per ragazzi ».
22,10: BANDA DEI RR. CC.

diretta dai M” Luigi Cirenei
1 . Verdi: Luisa Miller, introduzione dell’opera; 2. Perosi: Tema variato;
3 Schumann: Sogno; 4. Cirenei: Minuetto; 5. Santoliquido: a) La matti­
nata nel bosco, b) Festa notturna, da « Acquarelli ».

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

7,30-11,35 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263.2 ■ 420.8 - 491.8.

Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. De Muro: Vo lasciarti un 
no; 2. Cairone: T’amo perdutamente; 3, MUdiego: Malinconia; 4. 

Ruccione: Annabella; 5. Vernerl; Abruzzesina; 8. Allegriti: Ricordati di 
me; 7. Ancillottl: Amore in tandem; 8. Mascagno: Dove sei tu; 9. De 
Martino: Campanella di mezzodì; 10. Marglarla: Tu cercherai di me; 
11. Botto: Non dar retta ai sogni; 12. Ravasini: Chiudi gli occhi; 13. Tra­
vaglia: Princesita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Concerto della pianista Giacomina Ponti Marcault: 1. Scarlatti: Due 
sonate; 2. Vivaldi: Concerto in sol; 3. Pick Manglagalli: Danza di Ola).

J3.3O: Riassunto della situazione politica.
13,45: Concerto del mezzosoprano Racheue Buffoni - Al pianoforte: Antonio 

Beltrami: 1. Rossini: Promessa; 2. Brahms: Serenata inutile; 3. Pizzetti: 
I pastori; 4. Strauss: Sul capo mi sciogli il nero crin; 5. Ferrari Trecate : 
Bella pescatonna.

14; Giornale radio.
14,15: Orchestrina diretta dal M° Strappimi: 1. Corinto: Chitarra e mando­

lino; 2 Olivieri: Nasce un canto; 3. Vespa: Poche viole; 4. De Muro: M'ha 
suggerito il cuore; 5. Raviolo : Che sai tu di me; 6. Cetani : La tua voce; 
7. Cergoli: Perchè: 8. Mazzucchelli: Ho trovato; 9. Guarino: Cpme si fa.

14.45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 - 49 ( ,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni tlell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20.30:
Mi sono sposato 

Tre atti di GUGLIELMO ZORZI 
(Prima trasmissione)

Personaggi e interpreti:
Rina ............................................................. ................................. Irma Fusi
Daisy........................................... ..... ... . . . Celeste Marchesini
Teresa................................................................................Giuseppina Falclnl
Lisetta...................................... .... Misa Mordeglia Mari
Guido................................... .... . . .............................Corrado Armiceli!
Sandro ......................................................................Guido de Monticelli
Piero ........................   . Luigi Grossoll
Lello ............................................ Sandro Parisi
Vincenzo ................................................................................... Valter Tlncani

A Roma. Oggi.
Regìa di Enzo Terrieri

22 (circa):
ORCHESTRA CETRA

diretta dal M" Barzizza

1. Calzia: Dove t’incontrai; 2. Bernardini: Stretta sul mio cuor; 3. Cal- 
rone: Mamma mia; 4. Chlri: Campane fiorentine; 5, D’Anzi: Ho perduto 
i tuoi baci; 6. Gardino: Campana lontana; 7. Celani: Sognando; 8. San­
tacroce: Forse tornerà; 9 Vernerl: Fiordaliso: 10. Rossi: Giardino abban­
donato; 11. Panzerl: E tu pensi a Filippo; 12. Ignoto: Carnevale a Venezia.

22,45-23: Giornale radio. ’

IL MARTIRIO DEL DIABETICO■■■■■■■■ ■■ forma chiara, alla porcata di
cucci, tono esposti consigli <uil'alimentazione dei diabatico. Nelle «Tabelle», aggiornate 
e complete, viene Indicato quanto zucchero é contenuto negli alimenti più comuni (sono 
elencati oltre SOC alimenti) permettendo di poter sorvegliare la quantità di zucchero Inge­
rita ed assortire, senza pericolo, la propria razione giornaliera. deposizione del tipo di 
alimentazione più adatta al diabetico (zuccheri vitamine, grassi) e dei metodi più semplici 
per la ricerca ed I' dosaggio delio zucchero neH'urina senza apparecchi, fanno considerare 
questo libro come una preziosa «Guida del Diabetico». Si spedisce raccomandato dietro 

vaglia di L. 12 a A Perrono Napoli Via Roma I 48.

CA WEAI7TANI mediante cessioni stipendio al dipendenti da 

Mr V V ENlIVIiI ogni Azienda pubblica o di pubblico servizio 
e da buone Amministrazioni privale - Anticipi immediati ■ Rapidità massima 

ISTITUTO CESSIONI QUINTO
RUMA - VU BUGAMO. 41 -1- MFLAAO - UFFICIO PRUPCfciXBA ■ VII 6. B. BIR1IN1. »
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C^l è il musicista/
CONCORSO MUSICALE A PREMI
INDETTO DALLA GRAN MARCA

TAYANNEI
1° Premio - Cronografo d’oro Tavannes da uomo
2° Premio - Orologio d’oro Tavannes da donna

carne l’autore dei tre pezzi musicali che verranno radiodiffusi.

sorte con le norme di legge I premi anzidettl.
4) • Ciascun radioascoltatore potrà partecipare con una sola cartolina: i duplicati 

saranno cestinati
5) ■ I concorrenti appartenenti alle FORZE ARMATE oltre a partecipare alla sud­

detta estrazione, parteciperanno a una estrazione suppletiva dei seguenti premi :

1° CRONOGRAFO DI METALLO GRAN MARCA TAVANNES

2° OROLOGIO IN ACCIAIO INOSSIDABILE GRAN MARCA TAVANNES

7) Le cartoline dovranno materi-.lmente pervenire alla Direzione del Concorso 
entro il lunedi successivo alla trasmissione. Le cartoline che giungessero dopo 
verranno senz'altro cestinate anche se la data del timbro postale risultasse 
anteriore a questo giorno E’ quindi interesse dei concorrenti impostare la

8) • Apposita Commissione assistita da R. Notaio e dal Funzionario dell’Intendenza 
di Finanza di Milano sorveglierà lo svolgimento del concorso e l'assegnazione 
dei premi. Il giudizio di tale Commissione è Insindacabile e inappellabile.

RISULTATI DEL CONCORSO
di Martedì 25 Mario 1941 XIX

GLI AUTORI DEI PEZZI TRASMESSI SONO: GIORDANO - CILEA - LEHAR
La Commissione prevista dal regolamento del concorso si è riunita il 1° Aprile e 
con I assistenza del Regio Notaio Raimondi di Milano e del Funzionario dell'Inten­
denza di Finanza ha proceduto all'assegnazione dei premi. Sono risultati vincitori

1° Premio • Cronografo d’oro da uomo gran marca Tavannes, al Rag. FRANCESCO 
PESCE. Via Capuccini 309, Palermo.

BASTIANI, Via Libertà 7, Isola d’Istria (Pola).

PER IL CONCORSO «APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE»;
1° Premio - Cronografo di metallo gran marca Tavannes, al Ten. Pilota LUIGI 

BERROD, R. Aeroporto N. 22, P. M. A. e 3.

MARIELLONI PIETRO, Difesa Militare Marittima, La Maddalena,

captatore ( ^na I
• ■■ * ¿ancone
M FCL A
■ ■ ■■

BOLOGNESE
BOLOGNA - piazza MERCANZIA Ni2 

r£LEFOHO 2589?

PER /L lazzo :
CON« VINCENZO MORABIT0 

via r.SALWWi/ R0MAr47/i4A

F£R rA/Esre: 

ditta MOZ CARLO 
PIAZZA 08 \7/CO 9 TRIESTE-

PER MILANOLOMBAPOIA EMILIA
S.GRISLER
via 5. ROCCO 20 MILANO

PER LA 5 AROCON A L 
ditta A. GASPERINI 
Op3a nrr.EMAN. Ì6 • CAGLIARI.

Le conseguenze 
del nuli di testa

8

POTENTISSIMO t RAPIDO BIMEOIO PER INGRASSARE“
e curare ANEMIA, LINFATISMO. 
NEVRASTENIA. ESAURIMENTI, ecc.

digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, fona, vigor,, 
carnagione Irwca colori o a un tallissimo aspetto. Efficacia garantita. 

Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi.

Molte volte un improvviso mal 
di testa scombussola 1 nostri pro­
getti: bisogna sospendere il lavo­
ro. rinviare impegni anche impor­
tanti. rinunciare ad una bella se­
rata e via dicendo.

Potete evitare queste sgradevo­
li conseguenze del mal di testa 
con grande facilità, ricorrendo al 
Veramon che vi libererà in pochi 
minuti.

Il Veramon è il risultato delle 
ricerche scientifiche moderne sul­
la composizione chimica più adat­
ta a togliere 1 dolori di testa Le

esperienze del Medici, raccolte 
per molti anni in tutto il mondo, 
hanno dimostrato che il Veramon 
toglie in modo rapido e sicuro i 
dolori senza danneggiare il cuore.

Tenete sempre a portata di ma­
no ima bustina o un tubetto di 
Veramon; procurerete all’ occor­
renza un sollievo a voi ed ai vo­
stri amici. La bustina di 2 com­
presse costa L. 1,25; il tubetto 
da 10 compresse L. 6,—. Società 
Italiana Prodotti Schering, Se­
de e Stabilimenti a Milano.

POMATA PAGLIANO (Dermasedin)
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

CURA L’ECZEMA, PSORIASI, ACNE. PRURITI, ERPETI, ORTICAIA, SCORTICA­
TURE, IRRITAZIONI, ERUZIONI SUL VISO, FORUNCOLI. BOTTONI, EMORROIDI, 

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE
Sì trova In tutte le buone farmacie - Costa L. S

Chiedere l’opuscolo illustrativo Fi Autor. Pref. 50325 - l-D-1040-XVnt
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7,30-H,35

Onde: metri 245,5 (kC/$ 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

Lo stesso programma dell’onda m, 230,2.

»mi Borsa - Dischi.
12,30: Concerto della violinista Bruna Franchi; al pianoforte: Enrichetta 

Petacci: 1. Nardini: Sonata in re maggiore: a) Adagio, b) Allegro, c) Lar­
ghetto, d) Allegretto; 2. Gasco; Canto elegiaco; 3. Paganini: Capriccio 
n. 20.

12,50: Notiziario dell’Impero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino; 1. Lincke: Introdu­

zione di balletto; 2. Celani: Ho visto i tuoi occhi; 3. Fenyes: Zingaresca 
4. De Marte: Gavotta delle bambole; 5. Carabella: Scherzo magico; 6. 
Grieg: Piccolo pastore dalla «Suite lirica»; 7. Rapalo: Valzer fanta­
stico; 8. Ailbout: Rapsodia catalana; 9 Manno: Sinjcmietta.

14: Giornale radio.
14.15: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Marchetti: Quando una 

stella; 2. Durazzo: Oppia; 3. Cergoli: Madonna Malinconia; 4. Pontoni: 
Forse tu; 5. Mìlitello: Bambina; 6. Calzia: Se fossi milionario; 7. Sici­
liani: Paradiso per due; 8. Abbati: Una lacrima; 9. Carsti: Valzer della 
gioventù.

14.45- 15: Giornale radio.

Il La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yainbo con Ciuffettino.

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bolle!,tino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - j 

Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: Dalla R. Accademia di Santa Cecilia:

Concerto
DEL PICCOLO CORO POLIFONICO DELLA R, ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dal M" Bonaventura Somma

Dalla MISSA PRO DEFUNCTIS di Alessandro Bustini: a) Introibo; 
b) Dies irae.

17,45 (circa): Musica varia: 1. Amadei: Fantasia medioevale: 2 Rapalo: 
Orientali^; 3. Buzzacchi: Siviglianita ; 4. Petralia: Serenità

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno e notizie sportive,
18,20-18,30: Spigolature cabalistiche di Aladino.

EE2 Conversazione del cons. naz. Pier Giovanni Garoglio: <• Il latte e i 
suoi sottoprodotti ••.

19,40: Chi è il musicista? (Trasmissione organizzata per la Ditta Tavannes).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

7,45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orarlo - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa}: Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuote do- 

l'Ordine Medio: « Moschettieri, a noil ».
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuoia: dell'Or­

dine Elementare: Sesta esercitazione di canto corale.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

T UT Orchestrina diretta dal M' Strappimi; 1. Carena: Bella spagnola; 
2 Castaldo: Tre rose: 3. Taccanl: Quando saremo soli; 4. Mascheroni. Pi- 
ruliddi-di; 5. Redi: Proprio così; 6. Solvi: Serenata romana, 1. Setti: 
Giardino viennese; 8. Pintaldi: Forse domani; 9. Celani: Lolita mia; 10. 
Segurini: Sogno, bambina mia, 11 M. Bici; No! no! no!; 12. Burella ; 
Con te nel sogno: 13. Beltrami; Florencita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL 'ESTERO • BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13 15: Musica operistica diretta dal M' Bombo Arduini col ooncorao del t.o- 
prano Liana Cortini e del tenore Giuseppe Canfaillo: 1. Wolf Ferrari. 1 
quatro rusteght, Intermezzo; 2. Mozart: Le nozze di Figaro, «Porgi amor 
qualche ristoro»; 3. Puccini: La fanciulla del West, «Ch'ella mi creda»;
4. Donizettl: Don Pasquale. « So anch'io la virtù magica»; 5. Leoncavallo: 
Pagliacci. «Vesti la giubba«; 6 Bellini: Norma, introduzione dell'opera.

Ne’l'Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.
14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi
14.25: Musica varia diretta dal M° Arlandi. 1. Silvestri: Sogni di primavera;

2. Pauspertl: Manovre amorose: 3 Siciliani: Piccolo scherzo; 4. Masche­
roni: Fantasia di motivi.

14 .45-15: Giornale radio.

15,40-18,30 Per onda m, 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 - 491,8.

19,15 «onda m. 230,2): Trasmissione dal Teatro « La Fenice .» di Venezia:
Primo atto di

Sigfrido
Seconda giornata della trilogia « L'aneHò del Nibelungo » 

di RICCARDO WAGNER
Versione ritmica di A. Zanardini

Personaggi e Interpreti del primo atto:
Sig/rido  ...............................................................Giovanni Voyer
Mime.................................................................  Luigi Nardi
ZI viandante........................  . . Andrea Mongoli!

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Antonio Guarnieri

20 (onda m. 221,1): Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirEJAR. 
Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 * 491,8
(per onda m. 263,2 vedi »Trasmissioni speciali») Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spedali a)

20,30 (circa): Trasmissione dal Teatro <• La Fenice •» di Venezia: 
SECONDO E TERZO ATTO DI

Sigfrido
Seconda giornata della trilogia » L'anello del Nibelungo » 

di RICCARDO WAGNER 
Versione ritmica di A. Zanaudini

Personaggi e interpreti: 
Sig/rido . ............................................................................ Giovanni Voyer
Mime .................  Luigi Nardi
Il viandante .............. Andrea Mongelll 
Alberico..................................  Saturno Meleti!
Fa/ner . . ....................................................... Carlo Ulivi
Erda .......... ......... Pina Ulisse
Brunilde............................................................. Francesca Castaldi
Voce interna ..................................   . . Lidia Farboni
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Antonio Guarnibhi

Nell'intervallo (21,40 circa):
Lb urne ori forti, itinerario in Santa Croce.

Dopo l’opera (23 circa): Giornale radio.

20,30:

Il signor Destino
Farsa musicale di VITTORIO METZ 

Orchestrina diretta dal M” Zeme

Règia di Guido Bardarisi

21,15 (circa):
MUSICA VARIA 

diretta dal M” Fracina

1. Strauss: Voci di primavera: 2. Van Westerhout: Ronda d’amore; 3. 
Lehar: Selezione di operette; 4. Nutlle: Mamma mia che vo‘ sapi, 5. Va­
lente: Torna; 6. Tagliaferri: Napule ca se ne va; 7. Marletta: Ritorno di 
moda; 8. Rauls: Danza delle bombolette; 9. Brusso: Bella sirena.

22: " La vita teatrale », notiziario di Mario Corsi.
22,10: ORCHESTRA D'ARCHI

diretta dal M’Seracini

1 Allegriti: Serenata a Budapest; 2. Greppi: Dove set; 3. Cambi: Canto 
di primavera; 4. Filippini: Estasi; 5. Raviolo: Diamoci del tu; 6. Monts- 
gnlnl: Idillio; 7. Ruccione: Sono innamorato: 8 Setti: Tu mi piaci; 9. Fla- 
sconaro: Corallina.

22,45-23: Giornale radio.



26 6 aprile 1941-XIX RADIOCORRIERE 12 aprile 1941-XIX

run avera 
igione di cura 
per la donna^
In primavera, come nelle piante la 

linfa sale a rinverdire i rami, così pare 
che nell’organismo il sangue rechi no­
vella vita fino agli organi più reconditi.

Perciò occorre che il tòno dei vasi 
sanguigni favorisca questa benefica 
ondata di elemento vitale.

Se le condizioni locali non sono nor­
mali, appaiono allora facilmente: dolori 
di testa, vampe di calore al viso, senso 
di soffocazione, insonnia, mancanza di 
appetito,formicolìi,crampi e senso di pe­
so nelle gambe, funzioni femminili irre­
golari con dolori al ventre ed alla schie­
na, crisi di nervosismo e di malinconia.

Allora pure, varici, ulcere varicose, 
gonfiori, diventano più molesti e dolo­
rosi. Per evitare tutti questi malanni e 
prevenire serii disordini, ogni Donna, 
all’inizio della primavera, dovrebbe fa­
re una cura di Sanadon.

Il Sanadon, liquido gradevole, asso­
ciazione scientifica ed attiva di piante 
e di succhi opoterapici, regolarizzando 
la circolazione, tonificando l’organismo, 
calmando le sofferenze, rende il benes­
sere, dà la salute. Il flacone L. 14,— in 
tutte le Farmacie.

p&i aUcnete una.

/l vrete tante volte provato come 
sìa sgradevole, dopo il trattamen­
to del-viso, sentirsi le mani unte e 
vedere che sono unti persino ¿pan­
ni e le federe. Sopratutto un viso 
lucido è tutt’altro che attraente! 
Lara rappresenta un nuovo me­
todo semplice, gradevole e molto 
efficace per ottenere una bella 
carnagione. Versate qualche goc­
cia di Lara su un batuffolo di ovatta 
e massaggiate leggermente il viso. 
Una benefica corrente di nuova 
vita inonderà la vostra pelle. Guardate poi il 
batuffolo di ovatta e vedrete con sorpresa che 
esso è diventato tutto nero. Vi sono tante 
impurità nei pori che non potete toglierle 
con i solili mezzi. Una pelle perfettamente 
pulita è la prima condizione per la bellezza. 
Lara penetra profondamente nei pori, scio­
glie i punti neri e le impurità, rende la car­
nagione bella, delicata e liscia. La vostra 
pelle può nuovamente respirare. Lara la 
rende più fresca, più sana, più giovane.

flllil
lozione per il viso SCHERH

MILANOScherh

CENTINAIA DI 
DISEGNI ORIGI­
NALI E SPLEN­
DIDE FOTOGRAFIE 
DI NUOVI MODELLI

ARTICOLI DI IL­
LUSTRI SCRITTORI

NUMEROSE TA­
VOLE A COLORI

IDEE NUOVE 
SULL’ELEGANZA

COPERTINA A 
COLORI DI DE PISIS

tutta la Moda di primavera 
NEL SECONDO FASCICOLO. GIÀ IN VENDITA IN 
TUTTE LE EDICOLE E DAI MIGLIORI LIBRAI, DI 

BELLEZZA
RIVISTA DELL’ALTA MODA E DI VITA ITALIANA

COMITATO DIRETTIVO: 
CIPRIANO E. OPPO, Presidente - GIO PONTI 
LUCIORIDENTI - ALBERTO FRANCINI

Una copia L. 15 ♦ Abbonamento 
annuo L. ISO - Abbonamento trimestr. L. 40 
Per । versamenti posta’» servitevi del c/c postale N. 2/23000 

CHI PROCURA TRE ABBONAMENTI « RICEVE UNO IN OMACCIO

Per ha salute
DELLA MADRE E DEL BAMBINO

I raggi ultravioletti terapeutici del « Sole 
d'Alta Montagna» - Originale Hanau - sono 
in special modo preziosi.

Montagna» fortificano il corpo e lo man­
tengono sano.
Chiedete opuscoli ed illustrazioni senza

(Aulorlzz. Prefett.
N. 76001 - 1941)

S. A. GORLA-SIAMA - Sez. B
VIA G. A. AMADEO. 42 - MILANO

Sole d Alta Montagna
editrice E. M. S. A. - VIA ROMA, 24 - TELEFONO 53-425 - TORINO

POSATERIA SERVIZI TÉ, CAFFÈ
ARGENTO MASSICCIO

GRATIS A RICHIESTA NUOVO RICCO CATALOGO
Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole, 2B

Soc. Italiana NOTA D ORO
OS I M O (ANCONA)

ARMONICHE DI QUALITÀ
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA

:: STRUMENTI ULTIMO MODELLO - CONSEGNA IMMEDIATA ::
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MERCOLEDÌ
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC's 610)
mi Giornale radio.
7.45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8.15: Giornale radio.
8.20- 8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
10.15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­

dine Elementare: «Voci del Veneto», trasmissione organizzata in colla­
borazione con il Regio Provveditorato agli studi di Venezia.

11.15- 11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

EE3 Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandt (Parte prima): 1. Pa­

storini; Leggenda eroica; 2. Ranzato: Danze e nenie del deserto: 3. Giar­
dini: Rondò; 4. De Nigris: a) Quadretti ungheresi, b) L’ultima danza; 5. 
Sonzogno: Quadretti rustici; 6. De Nardis: Serenata napoletana: 7. Ca­
staldi: Tarantella.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M Arlandi (Parte seconda): 1. 

Travaglia: Vendemmiale: 2. Fogliani: Tripudio di popolo: 3. De Riso: Vieni 
sul mare; 4 Sampietro: Suite mon ferrino : 5. Spinelli: Corteggio di eroi;
6. Fucile: Moto perpetuo.

14,45-15: Giornale radio.

cxa La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Il cavallo in­
cantato, scena di Salvatore Gatto, dalle « Mille e una notte».

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.

7,30-11,36

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)
Per onda m. 230,2: lo sfesso programma delle onde m. 245.5 . 

263,2 - 420,8 - 491,8.

mu Sestetto Jandolt: 1. Rosati: Roselita; 2. Romano: Ombra: 3. 
Laealle: Ama polo: 4. Capodieci: Viaggiando; 5. Cardino: Core 'tigrato;
6. Lo Cicero: T'amo tanto, bambina: 7. De Rosis; Caterinella mia: 8 Si­
ciliani: Notte brasiliana.

12,35: Concerto della pianista Adriana Dolenti: 1. Scarlatti: a) Sonata in 
fa minore, b) Giga in re maggiore; 2. Schubert: Due momenti musicali 
3. Brugnoli: Notturno, dalle «Scene napoletane»; 4. Martucci: Tarantella.

i TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO 
I 13: Segnale orarie - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 

RADIO
13,15: Canzoni popolari dirette dal M° Gallino: 1. O bel pescatore che peschi; 

2. Ma come bali bela bimba; 3, Ninna nanna Corbellino; 4. Valllnl: Echi 
toscani; 5. Albanese: a) Core me. b) Vola vola; 6 Migllavacca: Mazurca 
variata, 7 Mosetti : Con gli occhi bianchi e neri; 6. Tagliaferri: piscatori' 
’e Pusilleco; 7 Casellatf-Tromblni: Furlana: 8. Baderò: Amari, amuri; 
9. Denza : Ofe Carulì.
Nell'intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione
14^5: Orchestrina diretta dal MLI Zeme; 1. Celarli-: Dolcezze; 2. Marmiti: 

M lianestna ; 3. Raimondi: Addio, Bruna; 4. Roverselll : Una notte a Vienna: 
5. Marchetti: Soltanto un bacio, 6 geme: Ricordandoti.

14,45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263.2 - 420.8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno.

17,15: Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma:

Concerto sinfonico
dell'Orchestra Stabile della R. Accademia di Santa Cecilia 

diretto dal M” Villy Ferrerò

1. Bach: Due preludi (trascr. Pick Mangiagalli); 2. Beethoven; Prima 
sinfonia in do, op. 21: a) Adagio molto - Allegro con brio, b) Andante 
cantabile con moto, c) Scherzo - Finale.

18: Notizie a casa dall'Albania.
18,15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18,20- 18,30: Quaresimale di Mons. Aurelio Signora.

EE23 Musica varia: 1. Arlandi: Preludio giocoso; 2. Fogliani: Medita­
zione; 3. Della Maggiora: Ave, maggio.

19, 40: Il cavallo di battaglia di Edoardo De Filippo •> (Trasmissione orga­
nizzata per Motta Panettoni Soc. An. - Milano).

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221.1 vedi « Tresmisslonl speciali») 

20.30:

La casa sulle rotaie 
Due atti di LORENZO GIGLI 

Personaggi e interpreti:
Un uomo giovane ............. Corrado Armiceli! 
Una donna giovane . .........................................................Stefania Piumatti
Pagoda.........................................................................Ada Cristina Alinirarite
Tilly........................................  Misa Mordeglla Mari
Gilberto...........................................................................................Luigi Grosso!:

Regìa di Enzo Terrieri

21,15:
MUSICA VARIA 

diretta dal M" Fbacna

Onde: metri 245,5 ■ 420,9 - 491,0
(per onda m. 263,2 vedi » Trasmissioni speciali.)

20,30: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M» Gallino

1. Culotta: Festa di gnomi; 2. D'Ambrosio: Sogno; 3. Arù: Danza delle 
ombre; 4. Siede: Scampagnata; 5. Innooenzi: Aria all'antica; 6. Bayer: 
La fata delle bambole, fantasia dal balletto; 7. Amadei: Ronda giapponese. 
Nell’intervallo (20,50 circa): Conversazione di Ugo Betti: ..Teatro vicino»,

21,15: SAN BENEDETTO LA RONDINE SUL TETTO
Rivista di Riccardo Morselli

Obchestrina diretta dal M" Strappimi
Regìa di Trio Anceletti

22,10:

Concerto
dei pianista Nino Rossi

1. Bach: Due Preludi e Fughe, dal Primo volume di - Il clavicembalo 
ben temperato »; 2. Clementi : Due Studi; da) « Gradus ad Parr.as- 
sum »: 3. Haydn: Andante: 4. Albeniz: a) ZI porto, b) Triana; 5. Piz- 
zettl: In una giornata piovosa nel bosco; 6. Chopin: Terzo scherzo in 
do diesis minore, op. 39.

1. Alex: Rosita: 2. Bonavolontà: Napule ca nun more; 3. Malvezzi Canto 
di passione; 4. Blxio: Fantasia di canzoni; 5. Amadei: Sulle rive del Tana:
6. Cardoni: Le baruffe trasteverine, introduzione: 7. De Micheli; Serenata 
elegante; 8 Fragna: La mazurca di ventanni; 9. De Marte Stelle ài 
Spagna.

22:
Selezioni di operette

dirette dal M“ Salerno

1 Leoncavallo: Reginetta delle rose: 2. Strauss: Primavera scapigliata;
3 Montanari: Piccola imperatrice: 4 Chesi: Arlecchino.

22,45-23: Giornale radio. - .

22,45-23: Giornale radio.
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PELI SUPERFLUI 
e pelurie del vino, 
braccia, icanibe, ecc. 
CURA RADICALE GARANTITA 

Chiedere Istruzioni al: 

Dott. BARBERI
••la«!» S. Ol va « A ERMO

SO I R O P P O 

PAGLIANO 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
cura depurativa del sangue 
FIRENZE . V. PANDOLFIN1, SA 
CHIEDERE L’OPUSCOLO ILLUSTRATIVO R

w»
il famoso prodotto che conserva e 

DONA IL PIÙ BEL BIONDO

La primavera della salale
All'inizio della primavera intra­

prendete una cura di Pillole Pink per 
purificare, rigenerare II sangue e 
tonificare I nervi. L'inverno è stato 
cattivo, I raffreddori sono stati tena­
ci, l’influenza è stata perniciosa la­
sciando tracce d'intossicazione an­
che In coloro che ne sono stati leg­
germente colpiti.

Le Pillole Pink saranno salutari 
perché con poche scatole dl que­
sto rigeneratore del sangue e toni­
co del nervi eliminerete le tossine 
che avvelenano II sangue, vivifiche­
rete il sangue dl nuovi elementi.

PILLOLE PINK
CURA Dl STAGIONE

In tutte le farmacie: L 5,50 la scatola

alle capigliature rendendole affa­
scinanti e suggestive. Non spezza 1 
capelli, è una vera essenza di fiori 
di camomilla che rinforza la capi­
gliatura. L. 18,50, ovunque. Rifiu­
tare le imitazioni. Si riceve franco 
inviando vaglia anticipato alla Ditta 

F.lli CADI!-Hip. R.C. 
MILANO, Via Victor Hugo, 3

PREPARATE VOI STESSI IN CASA

“•VERO YOGURT
APPARECCHI DELLAS.*. LACTOIDEAL
LISTINO GRATIS Rep. C. MILANO ■ Tele!. 2I-S6S
A RICHIESTA Via Caeeelmorrone. 12
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kCs 610)

ESSE) Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8.30- 8.45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Superiore : « La lìngua italiana : Lessicologia, vocaboli stranieri 
e neologismi n.

11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Notizie 
da casa.

LulJJ Borsa - Dischi.
12,30: Dischi di musica operistica: 1. Donizetti; La favorita, * Splendon più 

belle in elei le stelle» (Basso Pinza); 2. Verdi: Otello, «Ave Maria» (So­
prano Pedrini); 3. Mascagni: Guglielmo Ratchff, «E' sempre il vecchio 
andazzo n (Baritono Galeffi); 4. Wagner: Lohengrin: a) « Sola ne’ miei 
prim’anni » (Soprano Pampanini), b) » Da voi »ontano » (Tenore Marcato).

12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Concerto sinfonico diretto da) M° Alfredo Simonetto: 1. Leo: Sin­

fonia (<• S. Elena al Calvario»): a) Maestoso, b) Larghetto, c) Allegro, 
Andante, Maestoso; 2. Vcracini; Largo, per violino, archi e organo (tra­
scrizione Molinari) (Follata: Enrico Pierangeli); 3. Paradisi: Aria e Toc­
cata (trascrizione Toni); 4. Vitali; Ciaccona, per violino, archi e organo 
(trascrizione Respighi) (solista: Enrico Pierangeli); 5. Bach: Preludio in 
mi bemolle minore (trascrizione Zandonai); 6. Geminiani: Largo, per 
archi, arpa e organo (trascrizione Marinuzzi).

14: Giornale radio.
14,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto scambio italo-tedesco. 
14.45-15: Giornale radio.

OmEXI La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: L'amico Lucio.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - « Notizie da casa».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: GRUPPO DEI MADRIGALISTI « CITTA’ DI MILANO » diretto dal 

M1’ Luigi Castellazzi: 1. Savonarola: Lauda del Crocifìsso; 2. Gaffurlo: 
O sacrum convivium; 3. Grossi: Libera me, Domine; 4. Palestrina: Bene- 
dictus; 5. Monteverdi: Lasciatemi morire; 6. Ingegneri: Tenebrae factae 
sunt.

17,40: Musica religiosa: 1. Bach: Preludio in mi minore; 2. Pergolesi: Sta- 
bat Mater: a) Stabat Mater dolorosa, b) Inflammatus et accensus, c) O 
quam tristis et afflicta, d) Quando corpus morietur, e) Qui est homo - prò 
peccatis.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15- 18.20: Notizie dall’interno e notizie sportive.

ES3 Conversazione artigiana.
19,40: Musica varia: 1. Cortopassi: Santa poesia, preludio; 2. De Micheli: 

Serenata alla luna; 3. Celanl: L’ora felice; 4. Manno: Sirventese; 5. Brogi: 
Isabella Orsini, intermezzo.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai tatti del giorno.

Onde: metri 245.5 • 420,8 • 491,8
(per onda m. 263.2 vedi • Trasmttsioni speciali«)

20,30:
MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M« Gallino

1. Haydn: Largo - Grave e cantabile - Adagio da «Le sette parole di 
Cristo »; 2. Respighi: a) Ninna nanna, b) Anzi; 3. Wagner: Sogni; 4. Pe- 
rosi: Inno dei beati, da «H giudizio universale».

Nell’intervallo (21 circa): Conversazione di Nicola Moscardelli.

21,20: ‘ - .
IL CONVITO DI MADONNA POVERTÀ'

di P. Tomaso Maria Gallino 
Regia di Alberto Casella

22:
Concerto

dell'organista Fernando Germani

1. Frescobaldl: Toccata tersa, dal «Secondo libro»; 2. Mozart: Fantasia 
in fa minore; 3. Brahms: Due corali; 4. Reger: Benedictus; 5. Busoni: 
Preludio e fuga in la minore.
Nell'intervallo : Notiziario.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

7,30-11,35 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 
263,2 - 420,8 * 491.8

mLU Musica sinfonica: 1. Vivaldi: Concerto per due violini e violoncello 
obbligato, op. 3, n. 11. dal)’« Estro armonico«: a) Allegro, b) Largo, c) Al­
legro; 2. Wagner: Tannhduser, introduzione dell’opera.

12,40: Trio Ambrosiano: 1. Nucci: Le campane del monastero; 2. Magrini: 
Sogno; 3. Sagaria: Ninna nanna; 4. Solazzi- Calma della sera; 5 Car- 
donl : Notturno.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'EST E R0 - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Dischi di musica operistica: 1. Verdi: Aida, « Ritorna vincitore. 2. Pon- 
chlelli: La Gioconda; a) «Pescatore, affonda l'esca«, b) « A te questo 
rosario»; 3. Verdi: La forza del destino; a) ■ Pace, pace mio Dio», b) • O 
tu. che in seno agli angeli«; 4. Mascagni: L'amico Fritz. duetto rifilo 
eli lego. *
Nell’intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi
14,25: Banda della R. Guardia d. Finanza diretta dal M’ D’Elia: 1. D’Elia: 

Preghiera del finanziere; 2. Mulè! Largo; 3. Respighi: Lamento, dalla 
suite rossiniana; 4. Masslnelli: Voti di Santa Chiara.

14,45- 15.* Giornale radio.

IS,4O-2O Per onda m. 230,2: lo otesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

29,30:
ORCHESTRA JUVENILIS LYMPHA 

diretta dal M° Luigi Malatesta
1. Rlchter: Sinfonia da camera; 2. Haendel: Bourrée; 3. Cherubini: 
Scherzo, dal -Quartetto in mi bemolle»; 4. Vivaldi: Concerto alla 
rustica; 5. Zandonai: Aria di Porpora; 6. Wolf Ferrari: Serenata; 1. 
Farina: Sequenza autunnale: a) Preludio, b) Canzone, c) Scherzo; 8. 

Bolzoni: /l ruscello.

21,15: MUSICA SINFONICA
1. Verdi: La forza del destino, introduzione dell’opera; 2. Schubert: Rosa­
munda, intermezzo; 3. Strauss: Morte e tras figurazione, poema sinfo­
nico, op. 24: 4. Cherubini: Anacreonte, introduzione dell'opera.

22: Notiziario geografico.
22,10: Dopolavoro corale Giuseppe Verdi di Prato diretto dal M° Danilo 

Zannonì: Zannoni: Il pianto della Madonna per coro, solo e quintetto 
d’archi: a) Introduzione, b) Maria al sepolcro, c) Maria ripassa il Cal­
vario, d) Maria in casa di Giovanni, e) Preghiera.

22,45-23: Giornale radio.

SALVATE LA VOSTRA RADIO COL .. RATTECAI U 
RIDUTTORE DI TENSIONE a S « DU I I EW1L fi
Indispensabile In tutte quelle località soggette a (balzi di tensione. 
Col riduttore di tensione BB - BOTTEGAI- salverete le valvole ,i con­
densatori, i Crasformatori.CoIrldtittore ditensioneBB BOTTEGAI 
avrete sempre la ricezione perfetta senza Ingorghi di voce.
CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE Migendo^sdusiwmenwjl 
riduttore contrassegnato sul voltimetro con il nostro marchio
Non trovandolo rivolgetevi direttamente 
alla Ditta BOTTEGAL -Belltmo -Piazza Erbe, 5 
che lo invierà contro »segno franco di 
porto e imballo. — Tutti 1 modelli 
sono in elegante scatola di bachelite. 
DIFFIDATE DELLE IMITAZIONI

Per appar. 
3-4 valvole 
Upo BB 60

Per appar 
5-7 va Prole 
UpoBB 100

Per appai 
8-12 valvole 
tip» IP» 1 Mi

Lire 71,50 Lire 99 Lire 132

Ogni notizia militare 
che voi diffondete può avere per il nemico un’im­
portanza enorme: la notizia della partenza di un 
vapore o dell’arrivo di un reggimento, della desti­
nazione di un parente alle armi o del passaggio di 
un solo aeroplano, possono servire al nemico. Quando 
parlate, ricordate sempre che Inavvertitamente 
potete diffondere una notizia che può riuscire utile 
a! nemico, qualora la venga comunque a sapere.



30 6 aprile 1041-XIX RADIOCORRIERE 12 aprile 1941-XIX

CONCORSO PRONOSTICI
SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO 
DIVISIONE NAZIONALE SERIE A

À

BÆGO LA11EMO
Il Concorso è basato sul pronostico del risul­
tato e del punteggio dl quattro partite per ogni 

domenica di campionato.

Per partecipare occorre pronosticare su carto­
lina postale i risultati e i punteggi delle par­

tite annunziate indirizzando a:
«PRONOSTICI BUTON - CASELLA
POSTALE n. 684 - BOLOGNA»

10 cassette di squisiti liquori e Cognac 
Buton saranno assegnate settimanalmente ai 
dieci nominativi che totalizzeranno il maggior 

numero di punti.
3 Fonoradio di lusso marca «VOCE DEL PADRONE » 
2 Radio di lusso marca «VOCE DEL PADRONE» 
10 Cassette di squisiti Liquori Buton ver­
ranno assegnate al termine del concorso in 
ordine di classifica ai QUINDICI NOMI­
NATIVI CHE OTTERRANNO IL MAS­
SIMO PUNTEGGIO COMPLESSIVO. 
Il punteggio sarà cosi assegnato: N. 4 punti per ogni 
partita indovinata nel risultato e nelle porte segnate 
dalle due squadre; N. 3 punti per ogni partita indo­
vinata nel risultato e nelle porte segnate da una delle 
due squadre : N. 2 punti per ogni partita indovinata 
nel risultato soltanto. Ogni solutore non potrà in­
viare più di una cartolina settimanale. Contraria­
mente a quanto comunicato in precedenza le carto­
line dovranno pervenire non oltre il mezzogiorno 
della domenica. I nomi dei vincenti settimanali e la 
classifica dei primi quindici, verranno pubblicati sul 
«Radiocorriere». In casi di parità di punteggio si 
procederà con le cautele di legge a sorteggio. Per 
ogni controversia è competente il Foro di Bologna. 

Partite da pronosticare per Domenica 13 Aprile 1941
AMBROSIANA-TRIESTINA B0L0GNA-I.IVORN0 
LAZIO-BABI FIORENTINA-MILANO

Finelli Riccardo, Zola Predosa, p. 14 — Bactistdla Saura, Roma - Aurili Gino, Firenze, tutti con p. 13 — Soregaroll 
Guido, S. Gervaso Bresciano, p. 12— Bicchierai Amelia, Bologna - Soventi Giuseppe. l6Oasez. Suss. «Aidussina» - 
Clerico Elìsia, Torino - Caletti Atos, Bologna - Faella Nina, Napoli - Santangelo Gaetano, Torino, t. tti con punti I I.

Primi : Monticchi Mario, Reggio E. - Giambelli Mario, Bologna, p. 64 Secondi : Preceruti Ester. Vigevano - Bov : lenta Aldo, I 
Portogruaro, p. 63 — Terzi: Pfrolo Giusepoe. Aversa - Venturi Maria, Genova Sestri, p. 62 — Quarti : Fornezza Emilia. I 
Venezia - Querci Irma, Venezia - Nicolazza Lidia, Venezia, p. 61 — Quinti: Boscarol Bruno, Monfalcone - Sprega Renato, I 
Terni - Simoncini Zelio, Livorno - Panti Colomba. Forli. p. 60 — Sesti : Adriani Guido, Roma - Querci Giovanna, Venezia - I 
Majer Luigi, Viareggio - Gcassini Brunetta, Pisa - Rossi Pio, Bologna - Quintucci Alfredo, Terni - Marcucci Vera, Bologna, p. 59 I

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BETON, IL GRANDE COGNAC NAZIONALE
600.000 LITRI DI GIACENZE IN CANTINE INVECCHIAMENTO

I PELI
SUPERFLUI 
ELIMINATI in 3 minuti 
senza rasoio, 
trattamento 
elettrico o 
depilatori

* nauseanti
Il rasoio taglia 
i peli al livello
della pelle, lascia delle brutte punte 
ispide che ricrescono più presto di 
prima. Ora, con una scoperta meravi­
gliosa, i peli si dissolvono sotto la 
superfìcie della pelle. Non resta 
alcuna brutta ombreggiatura ; non 
si hanno ricrescite ispide. Provate 
questa crema delicata e profumata, 
che si vende dappertutto sotto la 
Marca di fabbrica "Nuovo VEET”. 
Distendetela semplicemente sulla 
pelle, lavate con acqua e i peli sono 
spariti «La pelle resta morbida e 
liscia come il velluto. Ponete fine per 
sempre alla noia dei peli superflui 
col “ Nuovo VEET”. Si trova presso 
tutti i Farmacisti e Profumieri al 
prezzo di L. 5.— il tubetto, anche nel 
nuovo formato piccolo a L. 3.—.

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viene rapida­

mente curata col

OBOI
“ SI MONI ,,

Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie gravi

Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il £
Lab. Dott. VIERO & C. - S. A. - Padova S

FISARMONICHE^
L 30a ■■■ mensili senza anticipo

CATALOGO GRATIS

S. A. RICORDI & FINZI
Via Torino. 22 - MILANO

PER RINGIOVANIRE
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà al capelli II colore 
naturale della gioventù. Non è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendesi ovunque o 
contro vaglia di L. 15 alla PROFUMERIA SINGER 

Milano - Viale Beatrice d'Est«. 7a

POTETE DIVENTARE PIU ALTI
AVANZATA NUOVO METODO DA NI DICI
PREZZO \.Mwua-muwi&^^
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VENEROì
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

QS3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kOi 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 ■ 420,8 - 491.8.

Musica sinfonica: 1. Haendel: II Messìa, Introduzione dell’ora­
torio; 2. Bach: Concerto brandeburghese n. 3, in sol maggiore: a) Allegro, 
b) Adagio, c) Allegro; 3. Pick Mangiagalli: Notturno op. 2S; 4. Wagner: 
a) Lohengrin, preludio dell’opera, b) Parsila!. Incantesimo del Venerdì 
Santo.

IUU Borsa - Dischi.
12,30: Musica religiosa: 1. Palestrina: aj Sicut cervus, mottetto, b) Super 

/lumina Babylonis, offertorio; 2. Vittoria: Tenebrae factae sunt; 3. Pe­
rosi: Benedictus; 4. Stradella: Pietà, Signore; 5. Schubert: Ave Maria;
6. Franck: Pañis angélicas.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto sinfonico diretto dal M» Alfredo Simonetto con la colla­
borazione del soprano Graziella Valle Gazzera (parte prima): 1. Bach: 
a) Sinfonia alla »Cantata n. 42», b) Passacaglia (trascrizione dall'or­
gano di H. Esser); 2. Saracini (sec. xv): Lamento della Madonna, fram­
mento dal «Cristo smarrito» (trascrizione Frazzi); 3. Schumann: Il canto 
della sera; 4. Haendel: Largo.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto sinfonico diretto dal M<> Alfredo Simonetto con la colla­

borazione del soprano Graziella Valle Gazzera (parte seconda): 1. Bach: 
Preludio n. 4, dal «Clavicembalo ben temperato»; 2. Franck: La proces­
sione; 3. Klose: Andante religioso; 4. Pergolese: Vidiì *uum dulcem Natum, 
dallo « Stabat Mater » ; 5. Pasquini: Toccata e Pastorale (trascrizione Toni).

14,45-15: Giornale radio.

EQJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 
con Nonno Radio.

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 

Generale delle Fòrze Armate - Informazioni - « Notizie da casa ».

17: Segnale orario.
17,15: Concerto del pianista Manlio Becherucci: 1. Longo: Studio; 2. Bala- 

’ kirev: L’allodola; 3. Liszt: S. Francesco d:Assisi che predica agli uccelli;
4. Alderighi: Tre preludi; 5. Pick Mangiagalli: Preludio e Toccata.

17,40: Concerto della violinista Maria Sequi - al pianoforte: Barbara 
Giuranna: 1. Bach: Sonata in la maggiore: ai Andante, b) Allegro assai, 
C) Andante un poco, dì Presto; 2. Pizzetti: Due canti: a) Appassionato, 
b) Quasi grave e commosso.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie daU’tntemo e notizie sportive - Bollettino della neve.
18,20- 18,30: Quaresimale di mons. Aurelio Signora.

^2^3 Parliamo lo spagnolo (XXVI lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20,30:
Concerto sinfonico-corale

• diretto dal M° don Licinio Refice

Solisti principali: soprano Maria Pedrini, basso Augusto Beuf.
1. Dantis poetae transitus, per soli, coro e orchestra; 2. Stabat Mater, 

per soli, coro e orchestra.
Maestro del coro: Costantino Costantini

Nell’intervallo (ore 21,45 circa): Dizione poetica di Mario Pelosini. 
22.45-23: Giornale radio.

CALZE ELASTICHE =
NUOVI UFI PERFETTI E CURATIVI, in filo. lana. .ero INVISIBILI. SENZA CUCITURA 
SU MISURA RIPARABILI. LAVABILI. MORBIDISSIME. ROROSE. NON DANNO NOIA. 
Gr.hi «greto cM«iogo, orezzi, opuieolo ielle varici e indicazioni per prendere le «mure 

FABBRICA C. R. ROSSI - S MARGHERITA LIGURE

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI’ ITALIANI ALL ' EST E RO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. GIORNALE 
RADIO.

13,15: concerto del violinista Edmondo Malangtte - Al pianoforte: Enrichetta 
Petacci: 1. Bach: Adagio, dalla «Prima sonata per violino solo, In sol»: 
2. Paganini: Sonatina 12* (traser. Prihoda): 3. Cllea: Tema con variazioni.

13,30: Riassunto della situazione politica.
13.45: Concerto della pianista Maria Collina: 1. Francesco Durante: Toccata 

in re minore; 2. Liszt: 1 giochi d'acqua alla Villa d Este; 3. Alderighl: 
Due preludi: a) n. 6, b) n. li.
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14.15: Conversazione
14.25: Corale « Euridice # di Bologna diretta dal M" Adone Zecchi: Dalla Messa 

da Requiem di Don Lorenzo Perosi: a) Requiem - Kyrie, b) Graduale, 
c) Tratto, d) Offertorio, e) Sanctus, fi Benedictus. gì Agnus Dei. hi Lux 
aeterna, i) Libera nos. Domine.

14.45- 15: Giornale radio.

86,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 * 491.8.

20 : Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal M“ Arlandi

1. Bach: Suite in-e maggiore; 2. Arlandi: Salmo, invocazione e cantico;
3. Vittadini: Mistica; 4. Chopin: Preludi; 5. Alfano: Al chiostro abbando­
nato; 6. Perosi: Transitus animae.

Nell’intervallo : Notiziario.
,30:

UN MARTIRE SOLDATO: SAN SEBASTIANO 
Scena di Agostino Tur la

22:
Concerto

déll'organista Marika Camfia 
e del violoncellista Antonio Saldarllij

1. Buxehude: Corale «Lodate Iddio, o cristiani»; 2. Bach: Corale 
«Solo a Dio sia gloria nei cieli »; 3, Bach: Corale » Cristo che ci fa 
beati» (trascrizione Kodaly); 4. Perosi: La passione dì Cristo, pre­
ludio; 5. Matthey: Lamentò; 6. Lanzecchi: Sonata in la a) Adagio 
assai, b) Minuetto, cì Allegro con spirito.

22,45-23: Giornale radio.
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(Orfran inazione SIPRA - Torino»

ELIMINA DISTURBI e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE

RISORSA ALIMENTARE
di eccezionale efficacia, la squisita

risce la ricrescita. Ristora mirabilmente le chiome femminili logorate 
dalie permanenti. Uomini e Signore ottengono risultati sensazionali. In tutta 
Italia presso Farmacie e Profumerie. Chiedete Opuscolo : A. Pomicino - Napoli. 
Via s. Arcangelo a Baiano 19/A. Inviate vaglia di L. 22, riceverete flacone franco domicilio.

FILTRO DI FREQUENZA l’unico dispositivo costruito con dati SCIENTIFICI che 
elimina i disturbi convogliati dalla RETE. Si spedisce contro assegno di L. 65. Con 
abbonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE L. 78,50 anticipate. 
Indirizzare vaglia e corrispondenza : Ing. F. TARTUFARI - RADIO - Torino 

Via Cesare Battisti, 5 (angolo Piazza Carignano) 
Modulo prontuario per migliorare l'apparecchio radio L. 2,50 anticipate anche in francobolli

VI CADONO I CAPELLI! __________________________________________________ pelli. Antiforfora. Favo-

STOCK
IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

I RADIO ASCOLTATORI SONO INVITATI A 
SEGNALARE LE MUSICHE DESIDERATE, SCSi 
VENDO A COGNAC STOCK - TRIESTE

COLUMBUS
& TTlacc/una moderna per 
7 fare la pasta io. casa
I IMPASTASFOGLIA-TAGLIA

VENDE NEI PRINCIPALI NEGOZI 
sL CATALOGO GRATIS ARTICOLI

GAVAZZENIBERGAMO- CASELLA POST. 75

Ovomaltina
garantisce una perfetta nutrizione, 

anche allo stomaco più delicato.

Chiedete, nominando questo giornale, campione 
grn.i» N. 92 alfa Dina

Eb-AJWimd&ir XA Milano.

IN/UPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE/TOMACO ED INTE/TINO

Aut. Pref. Milano 31-ll-93b N 61476
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)
_____  - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)
EE3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8.15: Giornale radio.
8.30- 8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
11,15-11.35 (Circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

saia Orchestrina diretta dal M’ Zeme: 1. Grandino: Oh morenital; 
2 Casanova: Liliana; 3. Celani: Fantasia di dubat; 4. Taceani: Guarda 
quante stelle; 5. Cocal: La parata dei nani: 6. Fiorillo: Ritorno alla vita: 
7. Boria: E’ bello parlarti d’amore; 8. Mattinasse: Sogno ancora; 9. De 
Muro: Antonietta; 10. Marchetti: Barbara; 11. Ruccione: Giacinta: 12. 
Raimondo: Solo tu; 13. Mnso: Fontana tu: 14. Mlldiego: Fiesta.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino (parte prima): 1. Ros­
sini: Dame dall’opera «Guglielmo Teli»; 2. Gaudiosi U.: Come un valzer 
viennese; 3. Bucalossi: Danza dei millepiedi: 4. Monti: Il Natale di 
Pierrot; 5. De Micheli: Prima danza dalla «Suite di danze»; 6. Tucci: 
Serenata dello tzigano; 7. Montanaro; Sin/ometta giocosa.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino (parte seconda): 

1. Sassoli: Fantasia bulgara; 2. Malvezzi: Zingaresca; 3. Kiimieke: Sulla 
strada: 4. Léhar: Mazurca blu, motivi dall’operetta; 5. Cortopassi: Gio­
vinezza ardente, introduzione.

14.45- 15: Giornale radio.

Hi TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del I 
Quartier Generale delle Forze Armate - «Notizie da casa».

16.30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.
17,15: Dischi pi successo Cetra - Parte prima: 1. Weber: Il franco cac­

ciatore, introduzione dell’opera; 2. Rossini: Semiramide, « Ah! quel giorno 
«gnor rammento- (mezzosoprano Ebe Stignani); 3. Donizetti: L’elisir 
d’amore, «Una furtiva lacrima» (tenore Ferruccio Tagliavini); 4. Piz­
zetti: La danza bassa dello sparviero, da «La Pisanella ». — Parte se­
conda: 1. Blanc: Malombra; 2. Petralia: I tetti; 3. Mascheroni-Rossi: 
Ti sogno; 4. Moltò: Una trombetta nélVharem; 5. Fusco-Galdieri : Sere­
nata a chi mi pare; 6. Militello-Apolloni: Sogni d’or; 7. Olivieri: Passo 
romano.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15- 18.25: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto.

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Cons. 
naz. Anton Giulio Bragaglia, Commissario del Sindacato nazionale fascista 
registi e scenotecnici.

19.40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 - 420.8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

30: All’insegna della canzone
Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza 

Presentazione dl Alberto Cavaliere
1. Schisa: Bellezza mia; 2. Rivario: Serenata del cuore; 3. Montagninl; 
Se dai retta a me; 4. Una canzone nuovissima; 5. Calzia: Amore in tandem;
6. Ferrarlo: Negli occhi tuoi c’è il sole; 7. Una canzone nuovissima; 8. De 
Martino: Vieni sul mare; 9. Poletto: Non conosci la cassiera.
(Trasmissione organizzata per la Soc. Ah. Stok Cognac Medicinal 

di Trieste).

l0: La città sommersa
Un atto di EDOARDO ANTON 

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: Il padre, Silvio Rizzi; La madre, Giuseppina 
Falerni; Maria, Attilio, suoi figli, Celeste Marchesini, Corrado Racca; 

La signorina, Misa Mordeglia Mari; Il vicino, Guido Verdiani.
Regìa dl Enzo Ferrieri

: Concerto
del soprano Alba Anzellotti 

al pianoforte: Barbara Giuranna
1. Bach : a) O mio cuor, ti dei spezzare, b) Cantata della Pentecoste: 2. Sici­
liani: Laude; 3. Toni: Ore innocenti; 4. Petrassl: Benedizione; 5. Giu- 
ranna: Augurio; 6. Olivieri Sangiacomo: Figlio, l’alma t'è uscita, dal 
• Pianto della Madonna ■ ; 7. Sannazzaro : Invocazione; 8. Persico : Can­
tate meco.
Nell’Intervallo (22,20 circa): Racconti e novelle per la radio.

22,45-23: Giornale radio.

,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m, 230,2: lo stesso programma delle onde m. 246,5 • 

263,2 - 420,8 ■ 491,8.

JU Musica varia diretta dal M’ Fragna: 1. Savino: Pattuglia gaia: 
2. Fischer: Berlino di notte; 3. De Curtis: Non ti scordar di me; 4. Pie­
tri: La donna perduta, selezione dell’operetta; 5. Lama: Come le rose: 
6. Amadei: Minuetto civettuolo; 7. Buongiovanni: Fili d'oro; 8. Spaggiari: 
Mattinata a valzer; 9. Krüger: Danza dei monelli.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Selezioni di operette dirette dal M° Petralia: 1. Leoni: Ma zza marcila, 
selezione; 2 Lehar: La danza delle libellule, selezione. 
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della Situazione politica.

14: Giornale radio,
14.15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestra d’archi diretta aal M° Seracini: 1. Mazzocchi: Tarantella 

novecento, 2. Vallini: Nebbia; 3. Contini: Toledo; 4. Redi: Oggi lo no, 
5. Casadei; T’ho vista piangere; 6. Fassino: Con l’ombrello.

14,15- 15: Giornale radio.

16-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221.1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30:
MUSICA VARIA

diretta dal M» Fragna

1. Robrecht: Selezione di valzer; 2. Cioffi: ’Na sera ’e maggio; 3. Billi: 
Minuetto delle bambole; 4. Mario: Canzone appassionata; 5. Ranzato: 
Mezzanotte a Venezia, intermezzo; 6. Lama-Bovio: Passione; 1. Andreoli: 
Danza polacca: 8. Gambardella : ’O marenariello; 9. Richartz: Valzer 
capriccioso; 10. Cardoni : Le comari maldicenti, introduzione; 11. De Mi­
cheli: Baci al buio.
Nell’intervallo: Notiziario.

21,30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra: 1. Bixio-Cherubini: Voce di 
strada, da «Cantate con me»; 2. Argella-Vitali: Valzer appassionato, da 
• La granduchessa si diverte»; 3. Sciambra-Verbena : Leggimi nel cuore, 
da « L’uomo del romanzo »; 4. Bixio-Cherubini: C’è un’orchestra, da • Dopo 
divorzieremo»; 5. Galassi-Zambrelli: Sognando di te, da «L’ultimo com­
battimento » ; 6. Caslar-Galdieri : Canteremo una canzone, eia « L’allegro 
fantasma » ; 7. Mascheroni-Mari : L’eco mi risponde, da « Lo vedi come 
sei? »; 8. Bixio-Cherubini; Se vuoi goder la vita, da « Mamma » ; 0. Pecci- 
Mancini-Zambrelli: Chi se la prende muore, da «Arriviamo noi ».

22:
IL SERPENTE DI MARE 

Bozzetto musicale di Ezio D’Errico 
Orchestrina diretta dal M" Strappini

Regìa di Tiro Angeletti

22,30: Complesso di fisarmoniche diretto dal Mc Nino Picclnelli: 1. Amodio: 
Valzer di mezzanotte.; 2. Piccinelli: Canta pastorella; 3. Monti: Czardas; 
4. Lombardi: Cara biondina: 5. Ruccione: Tl comprerò l’armonica; 6. Be­
nedetto : Rosalpina.

22,45-23: Giornale radio.

CESSIONI STIPENDIO
I.MEANAl.I e QI’1WQUB1«NALI - CO.W ANTICIPI SKXZA INTHItl»«!, 
a parastatali, Enti locali e Sindacali. Serviti Pubblici • .rendi Aziende privato. 
__________________________ Si cercano corrispoudenii ——--------- --

ISTITUTO TIRRENO - Napoli S. Lucia 39* ■ Tel. 27-326

t. BORGHI* C.:
STOFFE - TAPPETI 

TENDAGGI
BOLOGNA - ROMA 
TORINO - RII UNO



34 6 aprile 1941-XIX RADIOCORRIERE 12 aprile 1941-XIX

TRASMISSIONI SPECIALI PER L'IMPERO E PER L'ESTERO
DOMENICA 6 APRILE 1941-XIX
8 15-9.30 (2 RO 3-2 RO 6); PACIFICO. - 8.15; Giornale 

radio hi Italiano — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9,30: 
Trio Vocale Rumano: 1. Pentole*!: « Splende fra noi serena 
la pace a: 2 Jommclll: «Torna pure al caro bene»; 3. Che­
rubini: « Evviva, evviva Bacco n; 4. Gretelanlnov: a) « Ninna
r.nnna ». I») «Le campane di Mone# » ; 5. Verdi: »Guarda che 
bianca luna ». notturno - Organisi* Alessandro Pascucci: 1. 
Bacii « Corale Domine Je.su »; 2. Hàndel: « Alleluia »; 8. Bar- 
rimchelir « Adorazione » ; 4 Lucleito: « Religioso » : 5 Bo- 
Kidn: «Al convento»; fi Bo^ai: «Offertorio».

9.35*9,50 (2 ISO 3): Notiziario in francese.
11.30-11.55 (3 RO 6-2 RO 8-2 RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — J1.30: Notiziario in arabo.
11.43; Cnnv esazione in arabo.

12.00-12.55 (2 Ito 6-2 DO 8) ESTREMO ORIENTE. MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12.00; Notiziario in olandese. — 12.15: Organista Maria 
Amalia Pardini: 1 Bach: a) « Fantasia In do minore«, b) 
Corale. «Abiti pietà di me. o Signore Iddio»; 2. Perod: 
« La Passione di Cristo secondo San Marco »; a) Morte del 
Redentore. b) Le tenebre, c) La Mbrte, d) Finale; 3. Cebi: 
«Preghiera»; 4. Pardini: « Resurrezione » — 12.45: Noti­
ziario in inglese. — 12.55: INTERVALLO.

13.00-18.25 (2 RO fi 2 1M) 8): SEGNALE ORARIO • BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR 
MATE In Italiano. Ivdeaoo. inglese. francese, spagnolo e por-

13.25: INTERVALLO
13 30-14.30 (2 RO 0-2 HO 81: ESTREMO ORIENTE. MALE­

SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA.
Bollettino de! Quartiere Generale delle Forze Annate In 
Inglese e francMc - Musica varia: 1 Rlehlartz: «Valzer 
rapi ledono » ; 2 Amadei: «Sulle rive del Tanna: 3. Rodi: 
«1 timi occhi neri »: 4 Lombardo: «Madama di Tette».
selezione ilclropcrettn : 5. Snssoll: n Arlecchino e Colombina »; 
fi Strauu: « Vort di primavera o; 7. Borii: «Sulla neve»: 
S Coladcchl: «Perdono mio» - Negli Intervalli: 14.00:
Gu-nuiir radio In Italiano 

13.00-13 r. (2 Ito 4-2 RO M 2 HO 15): SEGNALE ORA-
RIO BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE |n Italiano c traduzioni irl greco, bulgaro. 
m-fio-rrmth». roméno, turco, ungherese. Inglese e francese

13 00-13.00 (Onde medie: ni 221.1: kC 's 1357 - m 230.2: kC/s 
130'4 c onde cntt« [dalle 13 su «Ile 15.00]: 2 RO 14 - 
’ RO |-i ITALIANI ALL’ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO): VMl St'cniMh Grufino

1? 3^-13 45 (2 RO 4' SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo.

14'0-14.40 (2 HO 6-2 RO 8): Notiziario in turco.
15 ^-1.'. io (2 RO II 2 RO 151; CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache In svedese.
15^-16 15 (2 RO 1-2 HO 8): NOTIZIARI IN LIN^ije 

ESTERE. — 15.35: Notiziario iti inglese. — 15.50; INTER­
VALLO. 15.55' Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15' 
Notiziario in portoghese.

1« 30-IH. 15 (3 RO 3-2 RO 41: MEDIO ORIENTE. — 16.80: 
Musiva empiristica; 1 Mussorgskl: « Kmancina danze per­
miane; 2 Mascagni: « Iris». danza delle Queras; 3. Catalani: 
« Lorrley «. danza del fiori; 4 Botto: « Mefidofeie », ridda c 
fuga Infernali-; 5 Rossini: «Il signor Bruschino», introdu- 
zhme; 6 Wolf-Fcnarì. Introduzione; 7 Lualdi: «La gran- 
ceola». introduzione — Negli Intervalli: 16,50: Notiziario in 
francese. 17.00: Giornale radio In italiano — 17.15: No­
tiziario in indostano. — 17.40: Notiziario in inglese. — 17,55: 
Conte razione hi indostano. — 1R.05- Mimica varia — 1RJ5:

18 10-18.25 (2 RO 14-2 IMI 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti­
ziario in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario in romeno.

18.25-19.00 (2 Ri) 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35 
Notiziario in francese. — 18.45-19.00: Notiziario in inglese.

18.30-20.30 («Ulle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 »0 18; dallé 
20.00 alle 20.30; 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18.30 
Giornale radio - 18.45: Musica vari*. — IR.50: Notizie 
sportive 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL’IMPERO. — 19.55: INTERVALLO

20.00-20.30: Segnale orarlo - Giornale radio - Conversa 
znMt dcirAmlHLscfatorc Giuseppe Bastlanini.

lM0-l».5n (2 KO S-2 RO 14-2 RO 15 e mule mede 
m 221.1; kCA 1357) : TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI
ARABI • Notiziario in arabo - Conversazione In arabo per le 
donne - Musica araba.

20 15-20.30 (2 RO fi - 2 RO 
maltese.

2 RO 151; Notiziario In

20 30-0 55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
c onde medie [sokj fino alle 23.30]- tu 221,1: kC/s 1357 -

,U0) NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI
PER L ESTERO. — 20.30; Notiziario in spagnolo. — 20.85:
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco. 21.10: Notiziario in romeno. — 21.20' 
Notiziario in bulgaro. - 21.30; Notiziario in unnherese. —

,n Sirbo<’'oato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI . Notiziario in arabo - 
Musica araba — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: Noti- 

22,25: Notiziario in tedesco. — 22.35:ziario in córso. — 
Notiziario in inglese<»"m u a- ’ JS" 22.45: Giornale radio In italiano. —
-3.00; Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione In ln- 
glese o musica - 23,30: Notiziario in serbo-croato — *>3 40- 
Notiziario in greco. - 23.50: Notiziario in portoghese’—’ 
LI.OO' Nohiiario in spagnolo, — 0.10; programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Snagnola: Musica sinfonica; J H5n- 
net: « Concerto per organo ed orchestra» op 4. n. 1 • a) 
a y°? । 2 Busoni; «Valzer danzato» — 0.07-
._ V? 0 ,2. R® Notiziario in spagnolo ritrasmesso
w Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0.35 (solo da

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31.15;
kC'S 9630 • 2 RO 4; m 25.40: kC's 11810 •
2 RO 6; m 19.61; kC's 15300 • 2 RO 8: m 16.84;
kC's 17820 • 2 RO 11: m 41.55: kC's 7220 -
2 RO 14: m 19.70: kC's 15230 • 2 RO 15: m 25.51:
kC's 11760 • 2 RO 18: m 30,74: kC's 9760 —
STAZIONI ONDE MEDIE: m 221.1; kC's 1357

■ m 263,2: kC's 1140 - m 230.2: kC/s 1303

2 HO 0) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — fi.30: Notizia» io in inglese. — 0.45-0.55: 
Notiziario in fiancese.

1,002.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese, — 1.1 fi: Musica varia: 1. Rulli: « Ap- 
passionat&mentc » ; 2. Culotta: « Mattino nell'oasi»; 3. Co­
sta: «Napoli», fanfara. — 1,25; Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: Medaglia d'oro Raf­
faele Paninoci: « Ottava giornata della doppia croce ». con­
versazione. — 1.50: Aida, quattro atti di A Ghlslanzoul, 
musica di Giuseppe Vanii: atto terzo, — 2,30; Bollettino dei 
Quartiere Generale delle Forze Annate - Rassegna della stampa 
italiana — 2,15-2,55- Notiziario in italiano.

3,00 5.30 (2 RO 3-2 RO 4-2 HO 18): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. — 
3.20; Violinista Remy Principe: 1 Schumann: «Sonata hi 
la minor?» op. 105: a) Allegro moderato, b) Andante, c) 
Allegro: 2 Principe: a) «Sogno», h) «Campirlo» — 3,45* 
Notiziario in spagnolo. — 8.50: Rassegna enl sodica di 
guerra — 4.00; Voce da Roma. — -1,10: Otello, quattro 
atti di Arrigo Boito. musica di Giuseppe Verdi: atto secondo.

' 4.50: Commento politico hi Ingkse — 5,00: Musica poli­
fonica: 1 Palestrlna: «Laudate Domllium»; 2. Porosi; «Tu 
es Petrus»: 3 Vittoria: «Tantum ergo». — 5.15-5.30: No­
tiziario in inglese.

5.35-5.50,(2 RO 3-2 HO 4-2 RO 18): Notiziario in italiano.

LUNED 7 APRILE 1941-XIX
8.15-9.30 (2 RO 3-2 HO 6.) : PACIFICO. — 8.15: Giornale 

radio hi Italiano — 8.30: Notiziario in inglese. — R.45- 
9.30: Canzoni napoletane e danze paesane. — Musica varia: 
T. Strauss «Canzoni d'iimorp»; 2. Fetras: «Memoria di 

Franz Schubert »
9.35-9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11.30-1 1,55 (2 RO 6-2 RO 8-2 RO 15); PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30; Notiziario in arabo, 
— 11.43: Musica araba.

12.00-12.55 (2 RO fi - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. 12.00: 
Notiziario in olandese. — 12.15: La Gioconda: quattro atti 
di Tullía Gorrín, musica d* Amilcare PonchlelP: atto miarlo

12.45: Notiziario in inglese. 12.55; INTERVALLO.
13.00-13.25 (2 RO fi-2 RO «) : SEGNALE ORARIO - BOL­

LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In Italiano. Inglese, francese, spagnolo e por
Inghese — 13.25: INTERVALLO.

13.30-14.80 (2 RO 6-2 RO R); ESTREMO ORIENTE. MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA - 
Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armate hi ìn- 
glese e fraílese - Musica varia: 1. Järnefelt: « Preludio »;
2 Leonardi: a Serenata del fiori»; 3. Tagliaferri: «Taran­
tella a Capri ». — 13.45: Notiziario in cinese. — 14.00: 
Giornale radio in Italiano — 14,15-14.30: Sopraiio Èva Par­
lato: 1. Gluck: «0 del mio dolce ardor»; 2. Zanella: «Nubi 
folli»; 3, Aprea: «Ninna nanna»; 4 Santoliquldo; a Nel 
giardino »

12.30-13.00 (2 RO 14-2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13,00-13.25 Í2 Ri) 4-2 BO 14-2 RO 15): SEGNALE ORARIO 

- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE IN ITALIANO e traduzioni in greco, bulgaro, serbo­
croato. romeno, turco, ungherese, inglese e francese.

13.00 15.00 (Onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 230.2: 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.00]; 2 HO 14 
- 2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL ME­
DITERRANEO): Vedi Secondo Gruppo

13.30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30-14.40 (2 HO 0-2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00-15.10 (2 RO 14-2 RO 15); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in romeno
15.35-1R.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15.85: Notiziario in inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05- 
16.15: Notiziario in portoghese.

16.15-16.25 (2 RO 6-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni 
Iti Italiano

16,30-18.15 (2 140 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Musica leggera. — 16.50: Notiziario in francese. — 17.00: 
Segnale orario - «lómale radio in Italiano. — 17.15: Noti­
ziario in indostano. — 17,30; Canzoni romagnole. — 17.40: 
Notiziario in inglese. — 17.55-18.05: Musica leggera — 
18.05-18,15: Notiziario in iranico.

16.40 17,55 (2 RO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL’UNIVER­
SITÀ' RADIOFONICA ITALIANA IN LINGUE ESTERE. — 
16.40: Lezione in bulgaro — 16.55; Lezione In francese 
17.10: Lezione in spagnolo — 17.25; Lezione in tedesco. — 
17.40-17,55: .Lezione in ungherese.

18.10-18.25 (2 RO 14-2 HO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18.20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25 10.00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese.

18.30-20,30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30; 2 RO 3-2 HO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornale radio. — 18,45; Notizie da casa per I lavoratori re­
sidenti in Africa Orientale e In Libia. — 19,00; TRASMIS 
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IM­
PERO. 19.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale 
orarlo - Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19 00-19.50 (2 HO 3-2 RO 14-2 KO 15 c onde medie 
ni 221,1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. -— Recitazione del Corano - Notiziario in 
arabo - Conversazione in arabo su argomento d’interesse ira- 
queno e palestinese - Musica araba.

20.15-29,30 (2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in 
maltese.

20,30 0.55 (2 HO 3 - 2 RO 4 - 2 RO G - 2 RO 11 - 2 RO 15 e 
onde medie [solo fino alle 23.30]: m 221.1; kC/s 1-357 - 
m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35 
Notiziario in greco. — • 20,50: Notiziario in inglese.
21.00; Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. 
— 21.20: Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in 
ungherese. — 21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Noti­
ziario in arabo - Musica araba. — 22,10: INTERVALLO. — 
22,15: Notiziario in córso. — 22,25 Notiziario in tedesco. 
— 22.35: Notiziario in inglese. — 22.45: Stornale radio li 
itidiano. — 23.00: Notiziario in francese. — 23,15: Con­
versazione hi Inglese o musica. — 23.30: Notiziario in serbo­
croato. — 23.40: Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario 
in portoghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: 
Programma musicale per Radio Ve dad Italo-Spagnola: Sele­
zione del terzo atto dalFopera Madama Butterfly di Giacomo 
Puccini. — 0,07-0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. 
0.30-0.35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. 0.30: Notiziario in 
inglese. 0,45-0,55; Notiziario in francese.

1.00-2.55 (2 HO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00; Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1.16: Musica varia: 1 Marenco; 
« Excelsior ». preludio; 2. Ranzato: « La danza di nonnina»; 
3 Bettinelli: « Minuetto ». — 1,25: Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: Lezione in spagnoli) 
dell TRI — 1.55: Musica sinfonica; 1 Respiglii; «Trit­
tico ImiticellUmo » : a) La primavera, li) L’adorazione dei R" 
Magi, c) La nascita di Venere: 2 Wagner: « Rlenzi ». ¡ntr« 
riuziotw (leirmwi. - 2.30: Bollettino del Quartiere Gene­
rale delle Forze Armate - Rassegna della stampa Uplfciua. — 
*2,45-2.55: Notiziario in italiano.

3.00-5,30 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 18): NORD AMERICA.
3 .00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano.

3,20; Rassegna in esperanto. — 3,30: Musica varia: I 
Amadei: «Festa campestre »: 2 Travagliar «Venezia ml- 
sterhwa»; 4. Ferraris; c Caputelo ungherese». — 3.45: 
Notiziario in spagnolo. — 3,50: Rassegna navale. 4.00 
Conversazione in inglese. — 4.10: Cmieerui bandistico.: 1 
Marchesini: «Camerati arditi», marcia; 2. Cirenei; « IlapsO- 
dia militare italiana su canti popolari <11 soldati «; 3. 1b»s 
sini: « L’inganno felice», introduzione delFopera. -- 4.39: 
Canzoni romane. — 4,45: Rassegna della stampa italiana in 
inglese. — 4.50: Commento politico in inglese. — 5,00: Oi 
ganista Maria Amalia Pardini: 1. Gabrielli: « Ricercare a 
tre soggetti»; 2. Padre Martini: «Aria con variazioni »; 3 
Della fiala: «Sonata». — 5.15-5,30: Notiziario in inglese.

5,35-5.50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 HO 18): Notiziario in italiano,

MARTEDÌ 8 APRILE 1941-XIX
8,15-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. — 8.15: Giornale 

radio in italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9.30; 
Musica leggera - Violinista Bruna Franchi: musiche di Giu­
seppe Tortini nell’anniversario della nascita; 1. «Sonata in 
re maggiore»; a) Grave, b) Allegro, c) Larghetto, d) Alle­
gretto: 2. Variazioni su un tema di Gorelli - Pianista Enrico 
Rossi Vecchi: 1. Roncalli: «Passacaglia»; 2 Leo a Arietta». 
3 Chopin: «Notturno»; 4. Granados: «El Pelele».

9.35-9-50 ( 2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30-11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43- Musica araba.

12.00-12.55 (2 RO 6 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,00; 
Notiziario ' in olandese. — 12,15: Musica leggera. 12,45: 
Notiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13,00-13,25 (2 RO 6 - 2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnole e por­
toghese. — 13,25; INTERVALLO.

13.30-14.30 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA 
— Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armat-e in 
inglese e francese — Musica varia: 1. Amadei: « Idillio vil­
lereccio»; 2. Bart: a Felenduelck » ; 3. Czita: «Frate»;, 
Czardas — 13,45: Conversazione in giapponese. — 14.00: 
Giornale radio in italiano. — 14.15-14,30; Canzoni napoletane

13,00-13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15): SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE in Italiano e traduzioni In greco, Imlgaro, 
serbo-croato, romeno, turco, ungherese, inglese e francese.

13.00-15,00 (onde medie: ni 221,1 ; kC/s 1357 - m 230,2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00]: 2 RO 14 
2 RO 15); ITALIANI ALL’ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO): Vedi Secondo Gruppo.

13,30-13.45 (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

Je.su
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14,30-14,40 <2 RO fi - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00-15.10 (2 RO 11 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — Cronache lo tedesco
15,35-16,15 (2 HO 4 ■ 2 HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16.05- 
10,15: Notiziario in portoghese.

16,15-16,25 (2 RO 6 ■ 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’I­
STITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunica- 
zieni in francese.

16,30-18,15 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Musica sinfonica: 1. Satnmartlni: «Sinfonia In sol mag- 
Riorea: a) Allegro spiritoso, b) Andantino, c) Allegro vivo; 
2 Rosse!lini: « T°rra <11 Lombardia o; 3. Weber: « Il franco 
caccLitore », luti minzione dell’opera — Negli Intervalli: 16,50 
Notiziario in francese. — 17.00: Segnale orario - Giornale 
radio in italiano. — 17,15: Notiziario in indostano. — J7.4O; 
Notiziario in inglese. — 17,55-18,05: Coi nervazione in in­
glese. — 18,05-18,15: Notiziario in iranico.

17.10-17,55 (2 RO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 17,10: Lezione in portoghese. -- 
17.25: Lezione in romeno — 17,40-17,55: Lezione in serbo­
croato.

17,55-18,10 (2 RO 14 - 2 RO 15): Conversazione in bulgaro 
18.10-18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15). NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18.25-19,00 (2 KO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18.30 20,30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 HO 18: 
dalle 20.00 alle 20.30: 2 RO 3-2 Ri) 4): IMPERO. — 
18.30: Giornale radio — 18,45: Introduzioni da opere di 
Gaetano Donimi! neU’antHwrsarlo della morte; 1 « La fa\t>. 
rlu»; 2 « Dun Pasquale ». — 19.00: TRASMISSIONE SPE­
CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 10,55: 
INTERVALLO. 20,00-20,30: Segnale orarlo - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno

19.00-19,50 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15 e onde medie 
iu 221,1, k€/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. - Jbcitazinne del Corano - Notiziario in 
arabo - Conversazione in arabo su argomento d’interesse li- 
Ixtnesc e siriano - Musica araba

20.15-20,30 (2 RO 0-2 RO 11-2 KO 15): Notiziario in 
maltese.

20.30-0,55 (2 RO 3-2 RO 4 -2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
r onde medie [solo fino alle 23.30]: ni 221,1; kC/s 1357 - 
ni 263.2: kC/s 1140)' NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 2'\3O: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 
21,20: Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in un­
gherese. — 21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21,50; 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Noti­
ziario in arabo - Mugica araba 22,10: INTERVALLO. 
22.15: Notiziario in córso. — 22,25: Notiziario in tedesco. 
22,35: Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in 
italiano. — 23.00: Notiziario in francese. — 23,15: Cornei■ 
nazione In Inglese o musica. — 23,30: Notiziario in serbo­
croato. — 23,40; Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario 
in portoghese. — 24.(iti; Notiziario in spagnolo. — 0,10: Pro­
gramma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola. — Vio­
linista Giulio Bign.mil: musiche di Giuseppe Tartini nel- 
ranniversaiio «Iella nascita: 1. «Adagio»; 2. «Il trillo del 
diavola o; 3 «Variazioni su un tema di Gorelli ». — 0.07- 
0.10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0,35: (solo da 
2 RO 6) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo. — 0,30: Notiziario in inglese. — 0,45-0,55: 
Notiziario in francese.

1.00-2,55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6); AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e no­
tiziario in portoghese. — 1.16: Musica leggera. — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1,40: Tiacnksloje speciale per l'Uruguay, in spagnolo: Con­
versazione su argomento di attualità — 1.50: Brani da 
opere di Gaetano Donizettl nelTaanhersario della morte: 
1 «La favorita» (Spirto gentil); 2. «La figlia de) Reg­
gimento » (Lo dice ognun) ; 3. « L’elisir d'amore » (Adina, 
erodimi); 4. «Linda di Chumuunlx », romanza di Pierotto; 
5 « Don Pasquale o. Introduzione. — 2,15: Lezione in poi- 
toghese dcll'U.R 1. — 2,30; Bollettino del Quartiere Gene­
rale «Ielle Forze Armate - Rassegna della stampa italiana. 
— 2,45-2,5,5' Notiziario in italiano.

3.00-5,30 (2 RO 3 - 2 KO 4 - 2 RO 18); NORD AMERICA. 
3.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano 
3.20: Conversazione te Bollano — 3,30: Musica varia: 
1. Bormioli: «Gitana»; 2. De Micheli: « Serenata alla 
luna»; 3. Bormioli :« Tarantella » ; 4. Bill!: «Sogno mat­
tutino». 3,45. Notiziario in spagnolo. — 3,50: Commento 
politico in italiano. — 4.00: Lezione in inglese dell’U R.l. 
— 4,15: Brani da opere di Gaetano Donizetti nelTannÌversario 
della morte: 1. «La favorita», introduzione ; 2. «La figlia 
ile! Reggimento» (Conden partir); 3 «L’elisir d’amore»: 
a) una furtiva lagrima; 9) Udite, o rustici; 4 «Lucia di 
Lanun.rmoor ». concertato dell’atto secondo. — 4,45: Ras­
segna della stampa 11 altana in inglese. — 4,50: Commento 
politico in inglese. — 5.00; Duo di violino e pianoforte 
Cotogni-Venticinque: 1. Mozart: «Sonata In si bemolle mag­
giore»; 2. Musetti: a) «Are, Maria, della Pieve», b) 
« Giorno di Sagra ». — 5.15-5,30: Notiziario in inglese.

535-5,50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 18): Notiziario in ita-
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8,15-9.30 (2 RO 3 -2 RO 6); PACIFICO. — 8.15: Giornale 

radio in italiano. — 8.80: Notiziario in inglese. — 8,45- 
9.30- Concerto bandistico: 1. Rossini: «lai scala di seta», 
introduzione dell 'opera, 2 Bucalassi: «La gitana»; 3 Mute: 
« Fioriscono gli aranci ». dalla suite a Sicilia canora » : 4 
Verdi- Fantasia dell'opera «Emani». — Musica varia: 1. 
Azzini: «Baccanale»; 2. Barbieri: «Giocattoli»; 3. Fio­

rillo: « Chiacchierala inutile»; 4 De Mietali: «»sta di 
sole»; 5 Gasprlni: «Gavotta».

9.35 9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30-11,55 ( 2 KO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15); PRIMA TRA­

SMISSIONE PER I PAESI ARABI. - j ] ,nu Notiz.ario 
in .arabo. — 11,43 Musica amba

12,00-12.55 (2 RO 11 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. 12.00 
Notiziario in olande^. -- 12,15: Ninfei sinfonica dirotta 
dal M° Francesco Moli nari Pratili | Brahms: a) « A j- 
daiitc moderato», b) «Allégro giocoso»; c) «Allegri» ener­
gico»; d) «Passionato», dalla «Sinfonia n. 4 in mi mi­
nore», op. 98 — 12.45: Notiziario in inglese. 12 55: 
INTERVALLO.

13.00-1335 (2 RO 6 - 2 RO 8): SEGNALE ORARIO • BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE in Itahwi'i. tedésco. Inglese, francese, spaginilo e 
portoghese. — 13,25: INTERVALLO.

13.30-11,30 (3 RO 6 - 2 RO 8>: ESTREMO ORIENTE, MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE SECONDA. 
— Bollettino dei Quartiere Generale delle Forze Armate iu 
inglese e francese — Musica operistica: 1. Verdi: « Rigo- 
letto », Zitti, zitti: 2 Wagner: a Lohengrin ». coro nu­
ziale; 3 Rossini: «Guglielmo Teli», Tirolese; 4 Donl- 
Zctti: « Don Pasquale ». coro dei servitori; 5 Verdi: «Aida », 
coro'e marcia trionfate. — Negli Intervalli: 13.45; Notiziario 
in spagnolo. - 14,00; Giornale rad!« In italiano.

12.30-13.00 (2 RO 14 - 2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13.00-J3.25 (2 KO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15): SEGNALE 

ORARIO - BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE 
DELLE FORZE ARMATE in italiano e traduzioni in greco, 
bulgaro, serbo-croato, romeno, torco, ungherese, inglese c 
frange.

13,00-15.00 (onde medie: m 221,1 , kC/s 1357 - m 230,2; 
kC/a 1303 e onde corte [dalle 13,30 alte 15,00]: 2 RO 14 
- 2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO (BACINO DEL MEDI 
TERRANEO): Vedi Secondo Gruppo.

13,30-13,45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER 1 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30-14.40 (2 KO 6 - 2 RI) 8): Notiziario in turco.
15.00 15,10 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungherese.
15.35-16.15 (2 RO I - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE — 15,85: Notiziario in inglese. — 15,50; IN­
TERVALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16.05- 
16,15; Notiziario in portoghese.

16.15 16,25 (2 KO 6 - 2 RO 8); TRASMISSIONE PER L'I­
STITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Omumri- 
zloni in inglese

16.30-18.15 (2 RO 3-2 RO 4); MEDIO ORIENTE. — 16.30; 
Selezione dell’opera La favorita di Gaetano DonlxdtL — 
16.50: Notiziario in francese. — 17.00: Situale orario - 
Giornale radio In Italiano. — 17,15: Notiziario in indo­
stano. - 17,30. Musica varia: 1 Albanese; « Cavilli! a)
trotto ¡»; 2. Petralia: 3. Albanese: «Il serpente »
-- 17,40: Notiziario in inglese. 17,55-18,05: Cùiner- 
saztene In iranico. — 18,05-18.15: Notiziario in iranico.

16.40-17.55 (2 RO 14 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I
IN LINGUE ESTERE. — 16,46: Lezione In bulgaro — 
16.55: Lezione In franerò — 17.10: Lezione in spugnolo. 
— 17.25: Lezione 1n tedesco. —17.40-17,55: Lezione in 
ungile^ re.

18-10-18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15) NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: No­
tiziario in ungherese. — 18.29-18.25 Notiziario in ro-

18,25-10,09 (2 RO 3-2 RO 14-2 KO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18,15-m,00- Notiziario in inglese.

18.30-20,80 fdalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 KO 18; 
dalle 20,00 alle 20,3». 2 RO 3 - 2 ItO 4): IMPERO.
1 8.30: Giornale rodio — 19.45: Notizie da casa per I la­
voratori residenti in Africa Orientale e hi Libia. 19.09: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO — 19,55: INTERVALLO. 2O.OO-2Q,80: Se­
gnale orario - Giornale radio - CoinnH'iito ai fatti del giorno.

19.00-19,50 ( 2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15 e onde medie 
in 221,1: kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. Recitazione del Corano ■ Notiziario in 
arabo - Conversazione :n ambo su argomento di carattere sfo- 
rico-uricntale - Musica araba.

20,15-20.30 (2 RO d - 2 RO II - 2 KO 15): Notiziario In 
maltese.

20.30-0.55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO « - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [soli» fino alle 28,30): m- 321,1; M!/s 1357 
- m 263.2 kC/s 11 IO) . NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 20.30- Notiziario in spagnolo. - 20.35: 
Notiziario in greco. - 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco. — 21.10: Notiziario in romeno. - 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese.
21.10: Notiziario in serbo croato. 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo - 
Musica araba. — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: Notiziario 
in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22.35: Noti­
ziario in inglese. — 22 45 : Giornale radio in italiano — 
23.00: Notiziario in francese. — 23.13: CnnvcMaziime In in­
glese o musica 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 
23,40: Notiziario in greco. — 28,50’ Notiziario in porto­
ghese. — 24,00: Notiziario in spagnolo. 0,10: Programma 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Canzoni venete 
interpretate dal «oprono Alati lite Reyna: 1 Ignoto: a) «Senza 
costrutto, o cara», b) «A Nina »; 2 Ricci: «La tritola » ;
3 Oditene: a) «Nina, te parlo candido»; b) « La bardKta 
ie alla riva ». Danze paesane. — 0.07-0,10: (solo da

2 KO 4): Notiziario in spagnola ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0.35 (solo du 2 RO 6) :

Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Mail «video. 
0.30: Notiziario in inglese. — 0.45-0.55: Notiziario in 
francese.

1.00-2,55 (2 RO 3 -2 RO 4 -2 RO 6): AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e 
notiziario in portoghese. — 1.16; Musica varia; 1. Villini:

stampa italiana
3.00 5.30 (2 RO 3

« ThmburiiH) c, 2 Manno; «8ineirte.se»; 3. Castagnoli «Me- 
reiMU fiorentina» 1.25: Notiziario in spagnolo riha- 
smesso da Radio Uruguay. ij<); Lezione In «pugnóte d»»L

G « I -- 1.55: Musica hggern. - 2.89: Bollettino del 
Quartiere^ generale delle Fmzo Armate - Rassegna della 

2.45-2-55: Notiziario in italiano.
»nn r " • 2 R° 4 ' 2 K0 1,0 N0RD AMERICA. 
3,06- Notiziario in inglese. - 3.10: Notiziario in italiano. 
3.20: Mwdea organisi ira : 1 Bossi: a) «Preludio» b) «Co. 
rate», e) « Cani abile ». d) Finale. 2 Mkuraca; «Preludio» 
3,35: Musica legge a; — 3.45: Notiziario in spagnolo. — 
3.<)0: Commento politico in ¡fallano - 4,00: rwverrozìme 
m Inglese su argomento musicale. — 4.19. Mintai operistica: 

.1. Rossini: a) « Li gazza ladra», cavatina di Ninetta; b) 
«il barbiere di Siviglia», (La calunnili); 2 Mascagni ai 
« Iris ». serenata, b) Cavalleria rusticana » (Voi lo capete, 
© mamma) — Musica sinfonica; Kodaly: « Hary .lino, »’ 
SU » «T í’45: Rllss{'Kna dell» stampa italiana hi teglie. 
- 4.50: Commento politico in inglese. — 5,00: Canzoni 

e ie~ S.15-5.30: Notiziario in inglese.
, 5-5,50 (2 RO 3 - 2 KO I - 2 KO 18) Notiziario in italiano.

GIOVEDÌ io APRILE I94I-XI X
8.15 9 30 (2 KO 3-2 RO 6): PACIFICO. eternale radio Mi 

iralhino. — 8.30: Notiziario in inglese. - 8 45-9 30 II 
barbiere di Sintlia, Ire alti di c stnlrrrri, murò» di' (II», 
chino Rossini; atto primo

9,35-9,50^(2 KO 3): Notiziario m francese.
Ku G " RU K 2 H0 prima trasmis­sione PER I PAESI ARABI. H.30: Notiziario in arabo.

l2.00-12 55 (2 RO 6-2 Ro 8); ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA | • 00 
Notiziario in olandese. - 12.13. Pianista Mario Cervèlli: 
1 Scarlatti: «Sonata m mi maggiore »; 2 Sibelius: «Danza 
elegiaca»; 3. Malipiero: «Barlumi»; 4 Ll«t: «Raiwlte 
“ ’4 * ‘ inter.,45: Notiziario in inglese.
VALLO.

13.00-13,25 (2 RO 6-2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE In Italiano, tedesco, Inglese, francese, spagmlu c 
portoglM'se — 13,25: INTERVALLO.

13.30-14.30 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
Bollettinv del Quartiere Generale delle Forze Armate in m- 
glese e francese — Musica varia: J. Suppè: « Paragrafo 
n 3», Introduzione dell'operetta; 2. Licori : «Rabbino, 
a scolta mi »; 3. Mascagni: «Danza esotica»; 4. Léhir: «Oro 
c argento », valzer. — Negli Intervalli : 13,4 5: CniHersazlvx. 
in tegleoe. — 14.00: Giornate radio In italiano.

13,00-13,23 (2 KO 4-2 RO J4 - 2 RO 15): SEGNALE ORA­
RIO • BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE IN ITALIANO c traduzioni In greco, bul­
garo. nerbo-croato, romeno, turco, ungherese., intese e francese.

13.00*15.00 (onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 280,3; kC/^ 
1393 e onde corte [dalle 13,30 alte 15.00]: 2 RO 14- 
2 ItO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO): Vedi Òccutido Gruppo

13.30-13.15 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14.40 .2 RO 6-2 RO 8)' Notiziario in turco.
15.00-15.10 (2 RO II -2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: CronndM In spagnolo.
15,35 16.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — J5.35: Notiziario in inglese. - 15,50: IN 
TERVALLO. — 15.55. Notiziario in spagnolo. — 16.05 16.15: 
Notiziario in portoghese.

16.15-16,25 (2 RO 6 -2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Coimmu-azlmii 
in tedesco.

16.30 18.15 (2 RO 3-2 RO 4) MEDIO ORIENTE. — 19.30: 
Vioiinkta Maria Bcqul e piantela LorcdmiM Franresclmd : I

Bach: «Sonda In la muggirne ». per violino e pianoforte: a) 
Andante, b) Allegro assai, c) Amtente un poco, d) Predo; 
2. Fuga: «Schizzo»; 3 Plrk-Manglagalll: « Rorida tFAvtec- 
chlno». — 16.50; Notiziario in francese. 17.00: Segnate 
orarlo - Giornale radio in Italiano. — 17.15: Noti zi ano in 
indostano. 17.30. Musica bandistica: 1. Blanc: «Parala 
imperiale» 2. Marchesini: « Potorie«: dii concerto »: 3. 
Lualdi: « inno all'aiiatore » — 17,40: Notiziario in in­
glese. — 17,55-18.05: Notiziario in bengali«. 18.05- 
18,15: Notiziario in iranico.

17.10-17,55 <2 RO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 17,10: Lezione In portoghese. —* 
17.25: Urlone In romeno. — 17,40-17,55: Unione In sciho-
crouto.

17,55 18,10 (2 RO 14 - 2 RO 15)1 Conver.-uizione In ungherir*.
18.10-18.25 (2 Ri> 14 -2 HO 15); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18220-18.25: Notiziario in romeno.

18,25-19.00 (2 KO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25. Notiziario in turco. —- W.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-10,00: Notiziario in tool««.

18,30 20,30 (dalie 18.30 alle 19,55: 2 HO 4 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20,30: 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO. — 18.30: 
Giornale radio. — 18.45' Mugica sinfonica: I. Seurtetti: 
«Burlesca»,' 2. Liadow: « Klkimora », op. 63; 3. Rmcu: 
«Coesa alla preda», iteli’opera «In terra di leggenda». — 
19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE 
DELL’IMPERO. - 19,55: INTERVALLO. — 20,00-20.30: 
Regnale orario -- Giornale radio - Commerrto ai fatti <H 
giorno.

19,00-19.30 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e onde medie: m 
221,1: kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Recitaxiooe ite) Corano Notiziario in arabo • 
Conversazione In arabo su argomento d'intcrcsve egiziano e 
sudane»* - Musica araba.

20.15 20.30 (2 RO 6-2 RO 11 2 «0 15): Notiziario te 
maltese.

20.30-0.55 (2 KO 3-2 KO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 KO 15 
e onde medie [solo fino alte 23.30]; m 221.1; kC/» 1357 •

Bign.mil
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1' E I A R

1) • LE1AR, allo scopo di la 
vorire coloro che intendono costituire 
una famiglia. ha deliberato di indire 
un Concorso al quale potranno par
tecipare tutte le coppie di sposi che avranno contratto matrimonio 
nel perìodo comprese fra il V gennaio e<J il 31 dicembre 1941 XX.

2) Alle coppie di sposi, i cui componenti non siano ancora abbo­
nati alle radioaudizioni e che parteciperanno a tale Concorso nei 
termini e secondo le modalità indicate dal presente regolamento, 
l’E.l.A.R offre del tutto gratuitamente:

a) l’abbonamento iniziale alle radioaudizioni fino al 31 dicem 
bre 1941 XX

b) la partecipazione ad una lot 
feria dotata di premi per il valore 
complessivo di L. 200.000 (come da 
tabella a oarte)

8) Alle coppie di sposi dì cui 
un componente sta già abbonato alle 
radioaudizioni e che parteciperanno al 
Concorso. l’E.l.A.R offre del tutto 
gratuitamente la partecipazione al 
sorteggio dei premi di cui alla let-

4) Per partecipare al Concorso 
gli sposi dovranno inviare alla Dire­
zione Generale dell’E.I.A.R Via Ar­
senale n. 21. Torino una lettera rac­
comandata contenente:

a) il certificato di matrimonio in 
carta libera rilasciato dall’Ufficio di 
Stato Civile del Comune, nel quale 
figuri che la data in cui è stato 
celebrato U matrimonio è compresa 
fra il 1® gennaio ed D 81 di 
cembre 1941 XX:

b) l'Indicazione esatta del domi­
cilio dello sposo al quale verrà inte­
stato l’abbonamento ed il biglietto 
della lotteria

c) una dichiarazione che nessuno 
dei due sposi è abbonato alle radio 
audizioni; nel caso in cui uno dei 
due sposi fosse abbonato alle radio 
audizioni nella suddetta lettera rac­
comandata dovranno venire indicati 
gli estremi del versamento del ca­
none di abbonamento per l’anno 
1941 XX In questo caso il biglietto 
della lotteria verrà inviato al eo- 
niuee titolare dell’abbonamento.

5) L'E.I A R spedirà a ciascuna 
delle coppie partecipanti:

a) la ricevuta di abbonamento 
alle radioaudizioni fino al 31 dicem­
bre 1941 XX L'abbonamento gra­
tuitamente offerto dall’EIA.R agli 
sposi non ancora abbonati (Art 2, 
comma a) non potrà in alcun caso 
sostituire nè continuare abbonamenti 
già in corso:

b) il biglietto di partecipazione 
alla lotterìa

Alle coppie partecipanti di cui uno 
dei coniugi sia già abbonato alle ra- 
dioaudirioni verrà inviato solo 0 bi­
glietto di partecipazione alla lotteria.

6) • D biglietto di partecipazione 
alla lotteria costituirà l’ocieo Jtolo di 
ammi<<ione al sorteggio dei premi.

7) Non saranno ritenuti validi 
agli effetti del presente Concorso:

a) » certificati d) matrimonio attestanti una data di celebrazione 
non compresa nel periodo di tempo indicato nell’Art, 1 del presente 
regolamento:

b) i certificati che pur essendo regolari a tale riguardo

REGOLAMENTO
c) i certificati che pur rivestendo i prescritti requisiti o pur 

essendo stati spediti tempestivamente non pervenissero comunque e per 
qualsiasi motivo entro il 15 gennaio 1942 XX.

8) • La pubblica estrazione dei premi sarà effettuata in Torino 
presso la Sede dell’E.I.A R lunedi 16 febbraio 1942-XX alle ore 13,30 
alla presenza di un rappresentante del Ministero delle Finanze e di 
un Regio Notaio. I nomi dei vincitori saranno pubblicati sul « Radiocor-

— L’ABBONAMENTO INIZIALE FINO AL 
31 DICEMBRE I94I-XX;

— la partecipazione ad una lotteria dotata dei se­
guenti premi :

1° PREMIO L. 50.000 in Buoni del Tesoro;
30 premi da scegliere tra i seguenti oggetti dei va­

lore di circa 5.000 lire ciascuno, di particolare Inte­
resse per la casa o per l'economia domestica:

1. Servizio completo di piatti e bicchieri per 12 persone.
2. Frigorifero per famiglia.
3. Viaggio in Italia di 15 giorni in 1* classe e soggiorno In al­

berghi dii1 categoria per due persone (itinerario a scelta).
4. Macchina per cucire a mobile NECCH1 e buono per 

l'acquisto di L. 3.300 di biancheria per la casa.
5. Enciclopedia Treccani.
6. Buono per mobile bar CAMPAR1 e due poltroncine.
7. Concimi chimici per il valore di L. 5.000.
8. Buono per acquisti 

L 5.000.
9. Fucile da caccia.

10. Pianoforte.
11. Laboratorio completo
12. Servizio di posaterle 

CALDERONI.

presso la RINASCENTE oer

per fabbro o per falegname, 
in argento della GIOIELLERIA

13. Tappeti per pavimenti.
14. Conigliera e pollalo modello.
15. Una mucca ed un suino per il valore complessivo di 

L 5.000
16. Un orologio d'oro da uomo ed un orologio In platino 

e brillanti da signora marca TAVANNES.
17. Motocicletta
18. Mobile bar di lusso corredato con specialità della 

COGNAC STOCK.
19. « Cucina Aequator » a gas o a carbone e batteria da 

cucina in acciaio inossidabile della SMALTERIA VENETA.
20. Tenda per campeggio completa di attrezzatura per due 

persone.
21. Mobilia completa per cucina contenente prodotti AR- 

R1GON1
22. Toletta di cristallo e specchi - servizio di argento 

dorato e avorio con profumi Gl VI.EMME.
23. Buono oer l'acquisto di L. 5.000 dì lampadari presso 

la Ditta SCIOLARJ - Palazzo della Luce • Roma.
24. Baule armadio e due valigie In cuoio complete di ser­

vizio da viaggio per uomo e per signora.
25. Buono per l'acquisto di L. 5.000 di confezioni presso 

i MAGAZZINI MARUS di Torino
26. Due biciclette, una macchina fotografica ed una mac­

china da scrivere portatile.
27. Aratro, attrézzi agricoli vari e sementi della SGARA- 

VATT1-SEMENT1 • Padova.
28 Sala da pranzo o camera matrimoniale dei MOBILI­

FICIO FOGLIANO Napoli.
29 Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi elettro­

domestici per il valore complessivo di L. 5.000.
30 Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi CETRA. 

clamo a mezzo lettera raccomandata alla Direzione Generale dell'E.I.A.R.
• Via Arsenale, n. 21, Torino.

I reclami che, per qualsiasi causa, pervenissero dopo il 31 gen­
naio 1942-XX, non verranno presi in considerazione.

venissero spediti alla Direzione Gen 
rale dell'E.1 A R con lettera aven 
timbro postale posteriore al 10 gen­
naio 1942 XX.

riere » del 22 febbraio 1942 XX.

9) ■ AI momento della consegna 
del premio I vincitori dovranno docu­
mentare di aver corrisposto, entro il 
31 gennaio 1942-XX. Il canone d’ab­
bonamento alle radioaudizioni per 
I anno 1942 o per il primo semestre 
di esso. Perderanno qualsiasi diritto 
al premio quei vincitori che avessero 
rinnovalo l'abbonamento in data po­
steriore al 31 gennaio.

10) . I vincitori dovranno far per­
venire entro il 31 marzo 1942-XX 
alla Direzione Generale dell'E.I.A.R. 
- Via Arsenale, n 21. Torino • a 
mezzo lettera raccomandata con rice­
vuta di ritorno o assicurata:

a) il biglietto vincente;
b) l'indicazione, tranne che per 

il primo premio, dell’oggetto scelto 
fra quelli elencati nella tabella.

c) il libretto personale di iscri­
zione alle radioaudizioni circolari 
contenente la ricevuta del versa­
mento avvenuto entro il 31 gen­
naio 1942-XX del canone di abbona­
mento per il 1942 o per il primo 
semestre di esso Gli abbonati con 
licenza speciale dovranno inviare la 
licenza stessa da cui dovrà risultare 
che il pagamento dell'abbonamento 
per il 1942 è stato effettuato entro 
il 31 gennaio 1942-XX.

I premi relativi a biglietti vincenti 
non pervenuti all'E.I.A R entro il 
31 marzo 1942 XX si intendono pre­
scritti.

11) - L’E.l.A.R. provvederà a spe­
dire a proprie spese, franco stazione, 
gli oggetti prescelti dai vincitori ed 
a restituire i libretti o le licenze in­
viati in visione, a norma del com­
ma c) del precedente articolo.

Nel caso in cui. al momento del­
l’assegnazione dei premi, qualcuno di 
essi non fosse disponibile sul mercato, 
l’E l.A.R. si riserva di sostituirlo con 
altro oggetto di valore corrispon­
dente da scegliersi fra i premi elen­
cati aU'Art. 2.

12) • Chi, pur essendosi attenuto 
a quanto prescritto dalTArt. 4 del 
presente regolamento, non ricevesse 
entro un mese dalla data dì spedi­
zione del certificato di matrimonio 
quanto prescritto dall’Art. 5 o riscon- 
trasse errori nell’intestazione dell’ab* 
bonamento o del biglietto della lot­
teria. dovrà inviare subito un re­
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m 293.2; kr/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. -- 20,50: Notiziario in inglese. — 
21,00: Notiziario in turco, — 21.10: Notiziario in romeno. 
— 21.20: Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in 
ungherese. — 21,40. Notiziario in serbo-croato. — 21,50: 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI; Notiziario 
in arabo ■ Musica araba. — 22.10: INTERVALLO. — 22,15: 
Notiziario in córso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 
-2,3ì: Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio In Ita­
liano. — 23.00: Notiziario in francese, — 23,15: Conversa­
zione In Inglese o musica. — 23,30: Notiziario in serbo­
croato. — 23.40. Notiziario in greco. — 23.50: Notiziario 
in portoghese. — 24,00: Notiziario in spagnolo. — 0,10; 
Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Mu­
sica varia: 1. Raulsr «Danza delle liamlmlette » 2. Amadei: 
« Bui un ini in marcia »; 3. Baili: <t Felemludek » ; 4. Savino; 
« SpemiJe'mta giovinezza»; 5. Pietri: « Pìetriana ». — 0.07- 
0.10 (solo da 2 Ito 1): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0,35 (solo <la 
2 liti 0) ; Notiziario ¡n spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.80: Notiziario in inglese. — 0.45-0,55: 
Notiziario in francese.

1.00-2,55 (2 RO 3-2 RO 4-2 HO 0): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00; Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,15: Musiche richieste. — 1,25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: Conver- 
sazlmie di attualità. — 1,50: Musiche richieste. — 2.15: Le­
zione in portoghese dcHU R I. — 2.30: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate - Rassegna della stampa 
italiana. - 2,45-2,55: Notiziario in italiano.

3.00 5.30 (2 HO 3 - 2 HO 4 - 2 HO 18). NORD AMERICA. — 
3,00; Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. 
3,20: Musica sinfonica: 1. Sammartini: «Sinfonia in so) 
maggiore»- a) Allegro spiritoso, b) Andantino. c) Allegro 
vivo (Rivulò) : 2. Ruscellini: «Terra di Lombardia ». 3 Ras- 
alni: « Tancredi ». introduzione deR’ppera — 3,45; Notiziario 
in spagnolo. — 3.50: Commento politico in Italiano. - 4,00: 
lezione In inglese dell’U.R I. — 4.15: Musica operistica: 1. 
Botto- « Mefatofele » (Ave, Signor); 2 Reflcc: «Cecilia» 
(L'annuncio); 3 Vitladinl: « Anima allegra » (E’ arrivata 
primavera); 4. Vardi: «Emani», duetto dell'atto primo; 5 
Wagner: « Il crepuscolo degli Dei » (racconto di Sigfrido). — 
4.45: Rassegna della stampa italiana in Inglese. — 4,50; 
Commento politico in inglese. — 5,00: Musica bandistica: 
1. Vagnozzi: «23 Marzo»: 2. Garofalo: «Scherzo»; 3 
Mascagni; «Guglielmo Hatcliff ». preludio atto quarto — 
5,15-5.30: Notiziario in inglese.

5.35 '■.‘O (2 HO 3 2 RO 1-2 HO 18); Notiziario in italiano.

VENERO II APRILE 1941-XIX
8.15- 0,30 (2 RO » - 2 RO 6): PACIFICO. — 8,15- Giornale 

ladln in italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45- 
9.30: Musica sacra: Porosi: « Messa da requiem» Musica 
organistica: i Bossi: «Preghiera»; 2 Mr^ururs: «Preludio»

9.35- 9,50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11.30-11,55 (2 HO 6-2 HO 8-2 RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo.
- 11.43: Musica araba

12,00-12.55 (2 RO 6 2 RO 8-)- ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. 12.00: 
Notiziario in olandese. - 12,15: Rassegna selthnanalc in 
francese — 12,30: Musica sacra: 1. Boezl: «Ave, Regina 
Cwtorom»; 2 Antonclli: • « Beiu-d^ta et V -ncrabills o. 3 
Ondò: «Graduale»; 4 Alalemui a) «Lumie di Passione», 
b) « Laude di Pasqua » — 12.45 Notiziario in inglese. — 
12.55: INTERVALLO.

13,00-13.25 (2 RO 6-2 RO- 8): SEGNALE ORARIO - BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por­
toghese. - 13,25: INTERVALLO.

13.30-14,30 (2 RO « - 2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE SECONDA. — Bol­
lettino d«'l Quartiere Generale delle Forze Armate In Inglese 
e francese - Musica «aera: 1. Verdi: a) «Domine Jesus»’ 
b) «Lux aeterna », c) «Libera me», dalla «.Messa da 
Requiem» — 14.00: Giornale radio in Italiano. — 14,15- 
14.30: Duo vocale Bagnl-Urban: 1. Marcello: Dal «Salmo 
XXVII »: a) Mai sempre viva, b) Mentre ti prego; 2. Som­
ma; u) «0 salutarla Hontia ». b) « Jostorum Animato; 3 
Pergole«!: a) « Infiammato.-; ». b) « Quando Corpus ». dallo 
« Stahai Mater ».

12,30-13.00 (2 RO 14-2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13.00 13,25 (2 RO 4 - 2 RO 14-2 RO 15): SEGNALE ORARIO 

- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE IN ITALIANO e traduzioni in greto, bulgaro, serbo­
croato, romeno, turco, ungherese, inglese e francese.

13,00 15,1)0 (onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 230,2; kC/s 
1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15,00]: 2 RO 14- 
2 RO 15) ITALIANI ALL ESTERO (BACINO DEL MEDI- 
TERRANEO): Vedi Secondo Gruppo.

13,30-13,45 (2 RO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30-14,40 (2 RO G - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00 15,10 (2 RO 11 2 HO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in bulgaro.
15.35-16.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15,50; INTER­
VALLO. — 15,55 Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: 
Notiziario in portoghese.

16,15-16.25 (2 Kb 6-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunica Stoni in 
spagnolo.

16,30 18.15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16.30: 
Concerto sinfonico vocile: 1. Maendcl: «Concerto per organo 
ed orchestra », op. 4, n. 1: a) Allegro, b) Andante; 2 Anto- 
nelli; «Oremus- prò Pohtilice». 3 Wagner: «Parsifal», in­
termezzo dell’atto primo; 4 Souma: «Ave. Maria». 5 Ros­
sini. « Sfahat Mater»: 6. Mozart: «Ave. Verum » 7 Ber- 
nabei. «Alma Bedcmptoria Mater». — Negli intervalli: 16.50; 
Notiziario in francese 17.00 Segnale orario - Giornale ralb 
in italiano. — 17,15; Notiziario in indostano. — 17.40. No­

tiziario in inglese. — 17,.*>5; VwivetMindo coi gli ascoltatori 
(In Inglese) — 18,05-18,15: Notiziario in Iranico.

16.40 17.5’ (2 RO 14 -2 RO 15): LEZIONI DELL’URI. IN 
LINGUE ESTERE. — 10,40: tastone in bulgaro. — 16,55 
Lezione in francese — 17.10: tallone in spagnolo. — 17,25: 
Lezione in turco — 17,40-17,5,5: Lezione in unghtr-Me.

18.10-18.25 (2 RO 14-2 HO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10- Notiziario in bulgaro. 18,15 Noti­
ziario in ungherese. — 18.20-1.8,25: Notiziario in romeno.

18.25-19.00 (2 RO 3-2 HO 14-2 HO 15)- NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25; Notiziario in turco. — 18.85; 
Notiziario in francese. — 18,45-19,00: Notiziario in Inglese.

18,30-20,30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 HO I - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3-2 RO 4); IMPERO. — 18.30 
Giocato radio — 18,45 Notizie da casa per I lavoratoli 
residenti in Africa Orientale e In Libia. — 19,00: TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO 
— 19.55: INERVALLO. — 20,00-20.30: Segnale nrarlo ■ 
Gioì naie radio - Commento ni fatti del glorilo.

19.00-19.50 (2 RO 3-2 HO 14-2 IM» 15 e onde nede: 
m 221.1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI, - R>>cJtnzloi)e ilei Corano - Notiziario in aiabo
Conversazione in arabo su argomento religioso islamico -
Musica arai)*.

20,15-20,30 (2 RO 6 2 RO 11 • 2 RO 15): Notiziario in maltese.
20.30- 24.55 (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO |S e

onde medie [solo fino alle 23,30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
ni 263,2; kCA 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.33: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 
21,00: Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno.
- 21.20. Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in un­

gherese. — 21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21 50- 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario 
in arabo - Musica araba. - 22.10: INTERVALLO. — 22.15: 
Notiziario in córso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale radio in italiani!. — 
23,00: Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione In In­
glese o musica. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. — 
23,40: Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in portoghese.

24,00 Notiziario in spagnolo. — 0,10: Programma musi­
cale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Mùsica sacra; 1. Rence: 
«Lauda Jcrusatem o, 2. -Hwzj: «Magnificat». — 0,07 0,10 
(solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0.30 0.35 («olo da 2 RO 6) : 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0,30: Notiziario in inglese. — 0.45-0.53; Notiziario in 
francese

1.00-2.55 (2 RO 3-2 RO 12 RO HI AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Kiassunlo del prnginmma e notiziario 
in portoghese. — 1,16. Musica organistica: 1 B<hs| R. ; 
«Toccata»; 2. Cottone: «Ninna nanna». — 1.25: Notizia­
rio in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — ].1O; ta- 
ziime in «.pnguolo de UT R I. — 1,55: Concerto sinfoiih-o vo­
cale: 1 flaendcl: « Il Messia », introduzione dell'Oratorio; 
2. Reflcv: «Cecina» (L'annuncio); 3 Mule: «Largo per 
ardii, arpe ed organo»; l Franck: «Pania Angellcus»: 5 
Wagner «Parsifal» (Incanìistmo del Veneriti Santo) - 
2.30: Bollettino del Quartiere Generato delle Forze Armate 

Rassfga.i della stampa italiana — 2.15-2.55: Notiziario in 
italiano.

3.00-5.30 (2 HO 3 2 RO 4 -2 RU 18). NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3.10 Notiziario in italiano. — 
3.20: Musica sacra: Verdi: Dalla « Messa da requiem »: 
a) «Agnus Dei», b) «Lux aeterna, luceat els ». c) «Li­
bera me « — 3.45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Com­
mento polJIco in italiano. 4,00: Cmnersazlnnc in Inglese 
— 4.10: Otganlsta Alessandro Pascucci: 1 Perwi: « La 
morte del Redentore». dall’Oratorio «La Passione di Cristo»; 
2. Borodin; «Al convento »: 3 Vìtfadini. «Elegia mistica»: 
4 Bossi: «Offertorio». - 4.30: Tenore Arredo Fcllctoli 
I. Basami; « Vergi n tutto amor»; 2 Baroncini: «Deh, più 
a me non v ascondete »; 3. De Lucia: «Alla tua ombra»: 
4 Luzzi: « Ave Maria ». — 4.45: Rassegna della stampa ita­
liana In Inglese. — 4,50: Commento politico in inglese. — 
5-,00: Musica per quartetto di archi: I Pick-MangiagalH* 
a) « Arietta ». b) a Epilogo ». dal « Quartetto ». np 18. — 
5,15-5,30: Notiziario in inglese.

5. 35-5.50 (2 Ri) 3 2 RO 4 2 RO 181: Notiziario in italiano.
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8,15-9,30 (2 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. - 8,15: Giornale 
radio in italiano. — 8,30 Notiziario in inglese. — 8,45- 
9.30: Musica operistica: 1. Wagner: « Parsifal ». preludio 
alto primo. 2 Leoncaiallo: « Pagliacci » (coro delle campa­
ne) ; 3. Verdi: a La forza rie! destino» (La Vergine degli 
Angeli); 4 Wagner: « Tannha^er », coro del pellegrini ; 5. 
Mascagni: «Cavalleria rusticana» (Inneggiamo al Signore);
6. Giordano: »Siberia», la Pasqua - Mùsica varia diretta 
dal M” Armando Fraglia: 1 Storti: «La gioia»; 2. Drlgo: 
«Serenata» dall'operetta «I milioni di Arlecchino»: 3 Pa- 
ntzzi; «Capriccio»; 4 Fragno; « farmene!fa b

9,35-9,50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11.30-11,55 (2 RO 6 2 RO 8 2 RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 
11,43: Mu4ca araba.

12.00 12,55 (2 KO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. - 12,60; 
Notiziario in olandese. — 12,15: Musica operistica: 1 Ma- 
seagnl: « Cavalleria rusticana». Intrrmezzo: 2. Wagner: 
«Lohengrin», il racconto 3. .Mussorgskl: «Boris Godonoff ». 
coro dei pellegrini: 4. Ponchielli: »La Gioconda» (Angelus 
Dei); 5. Verdi: «Otello» (Ave Maria); « Bolto: • Méfl- 
stofele • (Ave Signor degli Angeli). — 12,45: Notiziario in 
inglese - 12,55: INTERVALLO.

13,00-13,25 (2 RO 6-2 Rii 8): SEGNALE ORARIO - BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In ¡Ubano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por­
toghese. - 13.25: INTERVALLO.

13,30 11.30 (2 RO 6-2 RO «): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA ACCIDENTALE: PARTE SECONDA. Bol­
lettino del Quartiere Generale delle Forze Armate In Inglese 

e francese - Musica varia: ] Moni agnini: «Silvana»; 2 
Amadei: «Buralllnl In diorcia », 3. Retti « Civjurfro!«’kuI 
man»»: 1 Polli; «Maggiolata»; 5 Savino: » PlcdJgrMU t. 
•i Pietri: « PMrlaiia » Negli IntervitlD: 13.(5: Notìzmr'o 
m giapponese. H,00: «tornale radio In Ital'ano

13.00 13.25 (2 RO I 2 HO 11 2 RO 15) SEGNALE ORARIO 
■ BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE IN ITALIANO e traduzioni in greco, bulgaro.
croato. romeiio. turco, ungherese. Inglese c francese

13. 00-15,00 (onde medie in 221.1, kC/A 1357 - m 230,2 kr « 
1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15.00) 2 H(» 14- 
2 RO 1’.). ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDITER­
RANEO): Vedi Secondn Gruppo

13,50-13,45 (2 RO |) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI — Notiziario in arabo.

14,30-14,40 (2 RO 6-2 Ri) 8); Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 14 2 RO 15) CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE; Cronache In «crbo-cnvati».
15.35 16,15 (2 RO 1-2 RO R): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. 15.35: Notiziario in inglese. - 15.50- INTER 
VALLO. - 15,05: Notiziario in spagnolo. 16.05 16 1’. 
Notiziario in portoghese.

16.15-16.25 (2 HO 6 2 RO 8) TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA; Cmminlwlgni 
hi russo.

16.30-18,in (2 RO 3-2 RO 1): MEDIO ORIENTE. — 111.30: 
Uuartcllo d’arclli lUllano: 1 Bwrtfrtlil: «Quartetto In mi 
bemolle »: a) targa, h) Minuetto, c) Allegro con brio- 2 
PleE-M.-nglagalH: ».«Arietta,, h) .Epilogo», dui « quar- 
T'Tto ». op. 18 — IR.50: Notiziario in francese. — 17.00: 
Segnate .ircrlo - Glornak radio In Italiano. — 17,15' Noti­
ziario in indostano. - 17,30 Musica varia: 1. ritraila: « Se­
renità » ; 2 Bini: «Sogno mattutino»; 3. Avilablle: «Sorrisi 
o dori », — 17,40: Notiziario ìli inolese, — 17,55: comvr- 
sazlolle In Indóutano — 18,05-18,15 Notiziario in iranico.

17.1017,55 (2 RO 14-2 RO 1.5): LEZIONI OELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE, 17,10: Lesione In portoghese, — 17,25: 
Lezione In romeno — 17,40-17,55: Lezione In serbo-croato, 

17.55-18.10 (2 RO 14-2 RO 151: Conversazione in niellano 
18,10-18,25 (2 KO 14 2 RO 15); NOTIZIARI IN LINGUE

ESTERE. — 18,10: Notiziario in buloaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. - 18.20-18,23: Notiziario In romeno. 

18.25-111,00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 151: NOTIZIARI IN
LINGUE ESTERE. — 18:25: Notiziario in turco. tN.3.1 
Notiziario in francese. — 18.45-10.00: Notiziario in inglese.

18.30-20,30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 HO 4 - 2 Rii 18; dati'! 
20.00 alle 20.30; 2 RO 3-2 RO i): IMPERO. — ISJp; 
Giornale ràdio. — 18,45: Duo vocale Itagnl-llrlinn c Organi­
sta Padre Zambetti: 1. VlnMI: « Uodamus Te»; 2. Fra«!; 
« Angelo Cu-tude»; 3 Rossini: «Qui lollls o, dalla «Me« 
solenne a; I Somma: a) « Juslormn nnlmae ». b) «0 Talli- 
tarfs Duttili». — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 10.55: INTER- 
VALLO 20.011-2'1,3«: Segnate orarlo - Giornate radio •
Commento n1 fatti del giorno

19.00-19.30 (2 RO 3-2 RO 14-2 II» 15 c onde medie: ni 
221,1. kC/s 1.357); TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Rei’.ltazjoiw «tei Corano • Notiziario in arabo - 
Conversazione In arabo su argomento d| carattere politico - 
Musico ar/ihii.

20.15-20.30 (2 RO 6 - 2 RO 11-2 RO 15). Notiziario in maltese. 
20,30-0.55 (2 RO 3 - 2 HO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 

e onde mudi« poto fini« alle ¿3,30): m 221,1; kC/« 1357
m 263.2. kC/« 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 

PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20,.50: Notiziario in inglese. — 21,0(1. 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo 
Murica araba — 22 ¡0 INTERVALLO. 22.15: No^ tiarto 
in tino. — 22,2.5: Notiziario in tedesco. 22,35: Notiziario 
in inglese. — 22,45: Giornale radio in italiano. — 2-3.00: 
Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione in Inglese o 
musica, — 23,30 Notiziario In serbo croato. — 23,40: No­
tiziario in greco. - 23,50: Notiziario in portoghese. — 24,00: 
Notiziario in spagnolo. 0.10: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Organisi» Margherltn Nleosla: 1. 
Rasi: «Due carenti.».' ») in mi minore, h) in re magg'orr: 
2. Bach; Tre corali: a) « Il nostro Dio è una fortezza », b) 
« Gestì, mia gioia », c) « Santa Cena ».; 3. Parrlao: « Preludio 
per organo» — 0,07-0,10 (solo du 2 RO 1): Notiziario In 
spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 
0,30-0.35 fsolo da 2 KO 6); Notiziario in spagnolo rHra- 
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in 
inglese. — 0,45-0,55 Notiziario in francese.

1.00-2,55 (2 RO 3 2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO- — 1.09: Rifrantilo del programma e notiziario 
in portoghese. — 1.16; Musica varia: 1 Cuscini: « Scremi- 
tclh»; 2. Amadei. «Burattini in marcia»; 3 De Nardi«: 
«Donne alla fonte». I Rulli: a App/wlonat amento » ; 5 Pa- 
nhal: a Chitarrata aent Jmentate » ; 6. TnnelB: « Folletti m- 
prlccjrwi ». T. Culo! la: « Festa di maggio»; 8 Chloedito; 
«Valzer ImpruvvlBi» » ; 9 B11H: «Ronda dei ganlmedl a — 
1,25 Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 
— 2,13: tastone In portoghese ddl*B R 1. — 2,30: Bollef 
tino del Quartiere GenerSte delle Forte Armato - Rassegna 
dilla slampa Italiana. — 2.45-2.55: Notiziario in italiano.

3,00 5.30 (2 RO 3-2 RO 4 2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3.00 Notiziario in inglese. 3.10; Notiziario in italiano. 
— 3.20; Conversazione In Italiano. — 3,30: Musica leggera: 
— 3.45; Notiziario m spagnolo. — 3.50: Commento politicò 
in Italiano — 4.')0: Lezione In inglese dell’U R.L — 4.15: 
Ma-ita sinfonica: 1. Brahms: »> ■ Andante moderato». Hi 
« Allegro giocoso », e) « Allegro energico », d) « Pasclo- 
nato ». dalla «sinfonia n. 1 in mi minore», op 98; 2. 0- 
warnsa: «Il matrimonio negrefo», intooduzlone dell'operj — 
4,45* Rassegna (Ula stampa italiana In Inglese. — 4,50: 
Coiuinento politico in inglese —• 5,00: Muniva tarla: I 
Galliera: «Terra lontana». 2. Travaglia: a Venezia mhtr- 
rioia n: 3 Manno. «Sirventese» — 5.10: Rl&minla del 
nròg'amma «rftimannlc — 5.15 5,30: Notiziario in ingle*:

5,35*5,50 (2 RO 3 2 RO I ■ 2 KU 18): Notiziario in italiano.
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GIOVINEZZA DI WAGNER
Abituati a considerare quasi unicamente nella 

sua gigantesca statura, nel solco da lui impresso 
nella storia musicale del mondo e nella gloria del 
suo paese, non riusciamo a staccare la figura di 
H.ccaiuo Wagner dalla visione, e che visione I, delle 
sue opere poderose, dall'Otandese — non il Rienzi 
che se gli ha dato il primo successo non ci rivela 
ancora nulla o assai poco del Wagner che sarà più 
tardi — al Parsifal. Come se, al pari di Minerva 
scaturita armata dal cervello di Giove, egli, il rifor­
matore. il creatore, anzi, del teatro musicale tede­
sco fosse nato per virtù d’un miracolo solo nell'ora 
ckdla completa maturità del suo genio formidabile.

Ed è forse perciò che, come si è sempre fatto e 
suoi farsi invece per tutti gli altri grandi maestri, 
di cui sappiamo vita c miracoli sin dai loro primi 
vagiti -— Belimi che modula una melodia a soli tre 
anni, Mozart che a sei anni improvvisa prodigiosa­
mente al cembalo, eoe. ecc. — è assai raro che 
ci accostiamo ai primi anni della giovinezza di 
Riccardo Wagner, quei primi anni strani e ne­
bulosi che, se non cl sanno dire quello che egli 
sarebbe un giorno divenuto, pure recano, per 
quanto vaghi, i segni d’un ardore inquieto e stra­
ripante di sogno e di poesia che avrebbe finito col 
trovare inevitabilmente il suo alveo.

Il bimbo aveva pochi mesi quando suo padre, 
Federico, un modesto funzionario di pubblica sicu­
rezza, se ne moriva in santa pace a soli 34 anni, 
lasciando l’aneor giovine consorte col peso di ben 
olio figliuoli da sostentare, da portar su. Come, del 
resto, il suo povero consorte che, nonostante il suo 
umile ufficio, era un appassionatissimo e colto stu- 
d.oso di letteratura e di teatro, la mamma del pic­
colo Riccardo era coltissima, intelligente e fine. 
Wagner ce la descriverà più tardi di carattere gaio, 
di intuitiva intelligenza e affettuosissima. Figlia di 
un mugnaio del contado, da piccina era stata col­
locata. per interessamento d’un altolocato amico 
paterno, sembra un principe della Casa di Weimar, 
in uno dei più distinti collegi di Lipsia dove la 
sua educazione aveva potuto compiersi nel modo 
più degno,

Non erano trascorsi che pochi mesi, certo meno 
di tre, dalla morte del marito che la giovanissima 
vedova convolava a seconde nozze con un amico 
di casa, tal Ludovico Geyer, pittore e attore comico 
e anche autore di commedie che avevano avuto una 
certa fortuna. E fu proprio lui a sostenere la nume- 
merosa famiglia verso cui riversava tutta la sua 
tenerezza, riuscendo ad incanalare tutti i fanciulli 
verso pratiche e decorose sistemazioni. Ma di un 
amort? speciale egli circondava il piccolo Riccardo. 
E qui sfioriamo il mistero. Sarà lo stesso Wagner a 
aprircene la soglia quando, nel 1870, dopo aver letto 
l'epistolario del Geyer, egli scriveva: « Sono par­
ticolarmente commosso per il tono tenero ed ele­
vato di queste lettere, specialmente di quelle di­
rette a nostra madre. Ho potuto cosi avere una 
visione netta dei rapporti fra queste due anime 
in così difficili condizioni. Credo di aver potuto 
vedere perfettamente chiaro, per quanto sia dif­
ficile esprimermi », Sembra da questa lettera, di­
retta alla sorella Cecilia, che egli ritenesse suo 
vero padre il Geyer. Sta di fatto che sino al suo 
quattordicesimo anno di età egli restò iscritto a 
scuola col nome del suo padrigno.

Il piccolo Riccardo non fu quello che può dirsi 
un fanciullo-prodigio. La musica non gli dispia­
ceva. anzi lo commuoveva, ma gli bastava di 
ascoltare quella che facevano le sue sorelline 
quando studiavano il pianoforte. Ma di studiarla 
anche lui... neanche a pensarci. Con grande di­
sappunto della mamma che lo avrebbe desiderato 
ardentemente. Ma al ritorno di tutta la famiglia 
a Lipsia dopo circa sette anni di permanenza a 
Dresda, dove intanto il Geyer aveva lasciato una 
seconda volta vedova la sua adorata consorte, 
ecco svilupparsi nel giovanissimo Riccardo, favo­
rita dall'ambiente musicale di Lipsia, una viva 
tendenza per la musica, quella tendenza che forse 
era stata sempre latente in lui. nonostante la sua 
scarsa voglia di studiarne le austere discipline. 
Beethoven lo aveva affascinato e Weber lo esal­
tava sino ali esasperazione.

Ricordando quei giorni, egli scriverà, fatto uomo, 
nelle sue note biografiche: « Nulla mi piaceva di 
più del Freischutz: veoevo passare Weber sotto 
le finestre della nostra casa, di ritorno dalle pro­
ve. e Io consideravo sempre con un sacro terrore 
Un ripetitore, che mi spiegava il latino di Cor­
nelias Nepos, intraprese a darmi lezioni di mu­

sica. Appena superati gli esercizi di diteggiatura, 
mi posi a studiare di nascosto, senza musica Vou- 
verture del Freischütz. Il mio maestro mi intese 
e sentenziò che. in musica, non sarei riuscito mai 
a nulla. Aveva ragione: in vita mia non ho mal 
imparato a suonare il pianoforte... ».

Ma nonostante il suo trasporto per la musica 
e la decisione definitiva di far di sè un musicista, 
la voglia di studiare non aveva fatto in lui molti 
progressi. E una settimana, si e no, di studio del­
l'armonia e qualche altro giorno per quello del con­
trappunto gli erano sembrati più che sufficienti 
per poter scrivere e comporre. E nacquero cesi 
una suonata, un quartetto e persino una sinfo­
nia. Poi la scapigliatura della vita goliardica — 
frequentava contemporaneamente l’università — 
lo trascinò nel suo turbine. Vengono i giorni 
pazzi e disordinati in cui sembrano annegare tutti 
1 migliori propositi della prima giovinezza. Diver­
timenti e traviamenti lo trascinano fuori delia 
retta via... sino al giorno in cui sente i primi 
forti doveri della sua vita. Ed è un modesto mu­
sicista, tal Teodoro Weinlig, direttore della Can­
toria della Thomasschule, che può farsi il vanto 
di aver decisamente rivelato al futuro autore del­
la <■ Tetralogia •> la strada che lo avrebbe portato 
al suo destino di gloria.

E' di quel tempo il primo tentativo teatrale del 
musicista. C’entra anche un poco l'amore. Fre­
quentando la casa del conte Pachta, si era in-

I PROGRAMMI
DELLA RADIO TEDESCA

DOMENICA
18 (Berlino): Cronaca mi­
litare
18,10 (Amburgo): Con­
certo di Lieder.
18,10 (Berlino): Orche­
stra filarmonica di Ber­
lino diretta da Clemens 
Krauss: 1. Schubert: 
Sinfonia in si minore 
(Incompiuta): 2. Beetho­
ven: Leonora, introdu­
zione n. 3.
19: Notiziario di guerra. 
19,20: Arie d'opera.
19.10: Echi sportivi.
20: Notiziario.
20,15: Musica viennese 
leggera e da ballo.
22: Notiziario.
22,10 (ca) Musica carat­
teristica e leggera.
24: Notiziario.
0,10 (ca)-2.00: Concerto 
notturno.

LUNEDI
17,10 (Deutschl.): Musi­
che d'opera.
17.10 (Vienna): Varietà 
musicale.
17,10 (Böhmen): Radio- 
concerto.
17.20 (Eresiarla): Radio- 
concerto.
17.20 (Amburgo): Musica 
nordica.
17.45 (Danzlca): Musica 
caratteristica e leggera.
18 (Danzlca): L’eterno 
conradino, scene varie.
18 (Francoforte e Stoc­
carda): Cronaca dell’Alto 
Reno.
18 (Saarbrücken); Musi­
ca caratteristica e leg­
gera.
18 (Deutschl.): Un rac­
conto' Use, la grossa 
scimpanzè.
18.5 (Königsberg): Un 
racconto giapponese 
18.10: (Deutschl): Ra- 
dlorchestra diretta da 
Scbulz-Dornburg: Musi­
che di Riccardo Wagner: 
1. Il vascello fantasma: 
ai Introduzione, b) Una 
scena: 2. Tannhäuser, 
baccanale.
18.30 (Berlino): Radiocro­
naca.
19: Notiziario di guerra. 
19.15: Concerto d! valzer.
19.15 (Deutschl.): Musica 
d operette.

19,35 (Berlino): Cronaca 
politica.
19,45: Conversazione: Il 
nostro esercito.
20: Notiziario.
20.10 (ca): Serata di va­
rietà: Un po' per cia­
scuno.
22; Notiziario
22,10 (ca); Musica carat­
teristica e leggera.
24: Notiziario.
0,10 (ca).-2,00: Concerto 
notturno.

MARTEDÌ
17,10 (Deutschl.): Musica 
da camera.
17.20 (Berlino): Varietà 
musicale.
18 (Deutschl.): Radior- 
chestra e solisti: 1. Giu­
seppe Torelli: Sinfonia 
per orchestra d'archi; 2. 
Hasse: Arietta; 3. Haen­
del: Concerto per arpa e 
orchestra: 4. D'Anzi; An­
dante e rondò, dalla Sin­
fonia concertante per 
oboe, corno, fagotto e 
flauto: 5. Mozart: Lieder 
per soprano; 6. Respighi: 
Gli uccelli, suite per pic­
cola orchestra.
18.30 (Berlino;: Echi dal 
fronte.
19,15: Cori di Giovani 
Hitleriani.
19.45: Cronaca politica.
20- Notiziario - Indi: Va­
rietà musicale: Melodie 
conosciute.
21: Nuove canzoni e me­
lodie.
22: Notiziario - Indi : Mu­
sica leggera.
24-2: Notiziario - Indi: 
Concerto notturno.

MERCOLEDÌ
17.10 (Deutschl.): Rndior- 
chestra.
18: Conversazione.
18.10: Radlorchestra di­
retta da Arthur Rother: 
1. Clajkovski: Serenata 
per orchestra d’archi: 2. 
Ciajkovskl; Concerto pet 
violino e orchestra.
18.30: Attualità varia.
19 (Berlino): Echi dal 
fronte.
19.15 (Deutschl.); Musi­
che di balletto.
19.15 (Berlino); . Varietà 
musicale.
19,35: Conversazione.

namorato furiosamente della sua figliuola Tenny 
una fanciulla bionda magnifica dagli occhi scuri 
di fuoco. Tormentato dalla gelosia, perchè sem­
brava che la sua bella pensasse a tutt’altro che 
all’amore del giovane musicista, imbastì, un po' 
per vendetta, un po’ per un bisogno del suo spi­
rito, che aveva bisogno di dir la sua disperazione, 
il suo primo lavoro teatrale con un soggetto orri­
pilante di sua invenzione che intitolò Le nozze. 
Di quest’opera, che fu distrutta dallo stesso autore 
anche per consiglio d’una delle sue sorelle che 
aveva su lui un grande ascendente, non restò 
superstite che un pezzo: un settimino che il sue 
umile ma valoroso maestro, aveva trovato degno 
di vivere.

Alle Nozze seguirono Le Fate, ispirate dalla Don­
na serpente del Gozzi; Il divieto di amare (o Le 
Novizie di Palermo) tratto in parte dalla commedia 
di Shakespeare Misura per misura; La famiglia 
degli orsi f elici, scritta con la speranza di un varo, 
che non avvenne mai, in un qualcuno dei teatri 
di secondo ordine dove egli dirigeva e finalmente 
il Rienzi. L'opera va in iscena, piace, ma Wagner 
non è ancora Wagner. Ló sarà subito dopo quando 
comporrà il >< suo » vero e primo lavoro: Y Olan­
dese volante. Il piede del gigante è ora sulla 
grande strada aperta. Lì lo asnetteranno l’incom­
prensione, rirrisione e tutti 1 dolori. Ma in cima 
a tutto la gloria e l'immortalità.

n. a.

STAZIONI PRINCIPALI
|0 APRILE 1941 

kC/s m
Berlino .............................« 950 315,8
Vienna .............................. 592 506.8
Böhmen........................ ..... 1113 2695
Alpen ...... 886 338.6
Danubio.............................. 922 325,4
Vistola .............................. 224 1339
Posen...................................... 1204 249,2
Staz. del Prot. di Praga 638 470,2
Staz. del Prot. dl Brno . 1158 259,1

kW 
100 
120

60 
100 
100 
120
50 

120
32

STAZIONI SUSSIDIARIE

Onda comune della Ger­
mania del Sud . .

Francoforte ...... 
Saarbrücken .... 
Onda comune della Slesia 
Onda comune della Mar­

ca Orientale................
Onde comune della Ger­

mania del Nord . . .
Danzlca II.........................
Danzlca III ..... . 
Dresda ...............................  
Kattovlce ...... 
Königsberg II....................
Linz...................... ...... . .
Litzmannstadt . . . .
Memel..................................
Staz. del Prot. Moravska-

Ostrava .........................
Staz. del Gov. di Cracovia 
Staz. del Gov. di Varsavia 

kC/s m kW

519 578 1
1195 251 25
859 349.2 17

1231 243,7 5

1285 233.5 15

1330 225.6 5
1303 230.2 0.5
1429 209,9 0,5
1465 204.8 0,25
868 345,6 50

1348 222,6 2
1267 236,8 15
1339 224 . 10
1384 216,8 10

1348 222,6 2
1022 293.5 10
1366 219.6 10

19,45: Conversazione del- 
rAmmiraglio Lutzow ; 
Strategia della marina 
da guerra.
20: Notiziario - Indi: Me­
lodie e ritmi.
22: Notiziario - Indi; Mu­
sica leggera.
24-2: Notiziario - Indi: 
Concerto notturno.

GIOVEDÌ
17,20 (Monaco): Varietà 
musicale.
18 (Deutschl.): Concerte 
sinfonico.
18. 30: Attualità varia
19 (Berlino): Echi dal 
fronte.
19,15: Varietà musicale: 
Melodie eccelse.
19,45: Conversazione.
20: Notiziario - Indi: Va­
rietà musicale: Come si 
suona da noi a Vienna.
22: Notiziario-Indi: Mu­
sica leggera.
24-2: Notiziario - Indi; 
Concerto notturno.

VENERDÌ
18 (Berlino): Wagner: Se­
lezione dal Parsifal.
19: Echi dal fronte.
19.15: Festival Johann 
Strauss. diretto da Cle- 
mens Krauss.

19.40: Cronaca - Notizie. 
20.10 (ca): Musica da
ballo e caratteristica.
21: Orchestra Filarmoni­
ca di Monaco diretta da 
Oswald Kabasta: 1. Jos. 
Haydn: L’isola abbando­
nata, introduzione; 2. 
Mozart : Concerto per 
violino in la maggiore;
3. Schubert: Sin fonia 
incompiuta.
22'. Notiziario.
22.10 (ca): Radlorchestra 
diretta da Otto Frirk- 
hoeffer.
24-2: Notiziario - Indi: 
Concerto notturno: Fe­
stival Mozart

SABATO
17,20 (Breslavla): Melo­
die di primavera.
18.15 (Deutschl.): Con­
certo variato.
18,30: Ecl?i dal fronte.
19,15 (Berlino): ‘Musica 
leg?era.
19,45: Cronaca politica.
20: Notiziario.
20 10 (ca): Musica da 
ballo.
22: Notiziario.
22.10 (ca): Musica leg­
gera.
24-2: Notiziario - Indi: 
Concerto notturro
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VENTISEIESIMA LEZIONE

PARLIAMO LO SPAGNOLO

Schema delle lezioni che verranno 
tenute dal prof. Filippo Sassone.

VENTICINQUESIMA LEZIONE

Dedichiamo una nota agli adjetivos numerales 
(aggettivi numerali), che ci servirà ad imparare 
a contare in ispagnolo. Vi dico ordinatamente i 
primi dieci numeri: Uno, dos, tres, cuatro, cinco, 
seis, siete, ocho, nueve, diez. II numero uno am­
mette il femminile una. Esempi: E cuantas mu­
jeres hay en el cuarto? (Quante donne ci sono 
nella stanza?). Una sola (soltanto una). Tutti que­
sti dieci numeri spagnoli ammettono il plurale 
(anche se si tratta logicamente di un pleonasmo), 
aggiungendo una s (a quelli che finiscono in vo­
cale) e la sillaba es (a quelli che finiscono in con­
sonante). Ma siccome il numero dieci (diez) fini­
sce in z, secondo la regola già nota si muta la z 
in c: il plurale di diez è dieces.

Come avete visto tutti questi numeri si scrivono 
ognuno con una parola e cosi avviene fimo al nu­
mero » quindici », che in ispagnolo è quince. Dun­
que, dall’ « undici » al < quindici » : Once, doce, 
trece, catorce, quince. Questi numeri ammettono il 
plurale, come i primi dieci. Dal - sedici » al « di­
ciannove », ogni singolo numero va scritto con tre 
parole: la parola « dieci » intera, la congiunzione y 
e l’altro numero intero. Cosi: Diez y seis, diez y 
siete, diez y ocho, diez y nueve. II numero <• venti » 
torna a scriversi in una sola parola come tutte le 
diecine (Veinte, treinta, cuarenta, cincuenta, se­
senta. setenta, ochenta, noventa, ciento). Dal « ven­
tuno » al <• ventinove » si scrivono pure in una 
sola parola; ma invece di dire veinte si dice veinti 
e si aggiunge l’altro numero per formare una sola 
parola. Così: veintiuno, veintidós, veintitrés, vein­
ticuatro, veinticinco, veintiséis, veintisiete, vein­
tiocho, veintinueve. Dal « trenta •• in poi, in tutte 
le diecine bisognerà scrivere ogni singolo numero 
in tre parole come facemmo dall'undici al dician­
nove. Esempi: treinta y tres, cuarenta y cuatro, 
cincuenta y cinco, sesenta y seis, setenta y siete, 
ochenta y ocho, noventa y nueve. « Cento » si dice 
ciento. In questo aggettivo numerale sí fa l'apocope 
cien sempre che il numero si metta davanti a un 
sostantivo, oppure a un aggettivo che qualifica il 
sostantivo che segue. Per esempio: Cien soldatos 
(cento soldati), oppure cien valientes soldatos (cen­
to coraggiosi soldati). Altro esempio: Cien liras 
(cento lire), cien hermosas liras (.cento bellissime 
lire).

Tutte le centinaia si scrivono ognuna con una 
sola parola. Così : Doscientos, trescientos, cuatro­
cientos, quinientos, seiscientos, setecientos, ocho­
cientos, novecientos. « Mille » si dice, in ispagnolo, 
mil, e per dire duemila, tremila, quattromila ecc., 
si dirà: dosmil, tresmil, cuatromil, ecc. scrivendo 
in una o due parole a piacere. La parola « miliar­
do •>, per dire » mille milioni», non esiste in ispa­
gnolo. « Un milione » si dice in ispagnolo un milión. 
con accento sulla o perchè parola tronca (aguda) 
finita in n. « Un milione di milioni » si dice in 
ispagnolo un billón.

Vediamo ora quelli che si chiamano in ispagnolo 
adjetivos ordinales. Primero, segundo, tercero, 
cuarto, quinto, sexto, séptimo oppure sétimo, octavo, 
noveno, décimo, undécimo y duodécimo. Dal « tre­
dicesimo > in poi si dice : decimotercero, decimo­
cuarto, decimoquinto, ecc. Dal <« ventesimo » in poi 
si dirà; vigésimo, trigésimo, cuadrigésimo, quin­
cuagésimo, sexagésimo, eptagésimo, octogésimo y 
nonagésimo. Non si potrà dire centésima perchè 
vuol dire <• la centesima parte». In questo caso se 
la frase lo permette sì potrà dire centenario.

D numero uno ammette il femminile; poi non si 
ammette più finché si arriva al secondo centinaio. 
Per esempio; doscientas mujeres, trescientas mu­
jeres, cuatrocientas mujeres, quinientas mujeres, 
seicientas mujeres, setecientas mujeres.

Ecco le preposizioni spagnole: a, ante, baio, con, 
cantra, de, desde, en, entre, hócia, basta, para, por, 
segun, sin, sobre, tras, in numero di diciassette

A esprime in italiano come in ispagnolo moto 
a luogo, direzione: pop a Roma; voy a casa (vado 
a Roma, vado a casa). Esprime il luogo o il tempo 
del fatto: te veré a la nache iti vedrò alla notte- 
cioè questa notte); le incontri alla puerta de su 
casa (lo trovai alla porta; cioè davanti alla porta, 
sull’uscio di casa sua). Dà indicazioni locali rela­
tive alle persone e alle cose; a la derecha del rey 
(alla destra del re); a la izguierda del obispo (alla 
sinistra del vescovo). Indica pure intervallo- del 
pnmero al segando acto (dal primo al secondo 
atto); del monte al mar (dal colle al mare). Qui 
la preposizione a è contratta con l’articolo el: 
A el mar, a el segando: al mar, al segando: come 
in italiano „a fi» si contrae e forma «al»)- 
de once a dove (dalle undici alle dodici). Indica 
pure prezzo: a tres pesetas quilo. Stabilisce com­
parazioni. confronto, contrapposizione: del dicho al 
hecho hay un gran trecho (dal detto al fatto v’è 
un lungo tratto). Indica il modo, la maniera con 
cui si compie l’azione- a pie (a piedi), a caballo 
(a cavallo), a piuma (a penna).

Ante (in italiano: in presenza di. avanti, da­
vanti): ante mi (avanti a me); ante todo (anzi­
tutto, prima di tutto). Ante, con una s in più, 
antes, diventa avverbio di tempo e luogo. (Lo ve- 
dremo nello studio dell'avverbio).

giochi
PAROLE A DOPPIO INCROCIO

1 ^crtflcl — 4-11: Pregiata razza canina 
— 6-8: Venerare — 8-6: Sistema dl montagne urne- 
ricane — 9-20: Strumento.., d'acquisto — 11-4 Af­
fluente del Po *" ~~ Numero e nome — 14-2;

Bajo (die è pure aggettivo e avverbio) come pre­
posizione indica situazione d’Inferiorità o dipen­
denza: bajo la monarchia (sotto la monarchia); 
bajo llave (sotto chiave).

Con. Come in italiano indica compagnia, mezzo, 
modo: bailar con una amiga (ballare con un’a- 
mica), colmar con una piedra (colpire con una 
pietra); café con leche (caffè e latte). In molti casi 
con equivale alle parole italiane: di, quantunque, 
sebbene: estoy contento con este secretario (sono 
contento di questo segretario); con ser tan valiente, 
ese dia se asustó (quantunque sia tanto coraggioso, 
quel giorno si spaventò).

Contra (in italiano : contro) : contra mi (contro 
me o contro di me); contra la pared (contro il 
muro); contra el infortunio (contro l'Infortunio).

De (in italiano: di, da; a Volte: a, in; e pure: 
per) significa possesso o appartenenza : el sombrero 
de Juan (il cappello di Giovanni); la paciencia de 
Job (la pazienza di Giobbe). Spiega anche il modo 
di compiere l’azione: almorzó de pié (fece colazione 
in piedi). Indica origine, provenienza, tempo, deri­
vazione, qualità, materia continente; oriundo de 
Italia; vengo de Roma: de cuatro a ocho (dalle 
quattro alle otto); no salgo de casa (non esco di 
casa); vestido de seria (vestito di seta); botella de 
vino (bottiglia di vino); pobre de mi (povero me, 
a povero di me); to dijo de broma (lo disse per 
¡scherzo). Si mette davanti ad ogni titolo, a ogni 
dedica senza che per questo significhi proprietà: 
calle de Alcalá, teatro de Calderón, teatro de 
Rossini.

Desde (da, fin da): desde ayer (fin da ieri): 
vengo desde Madrid (vengo fin da Madrid); desde 
entonces (fin da allora), desde mañana (da do­
mani); desde cuando? (fin da quando?).

En (in italiano: in. nel, nella) indica luogo, 
tempo, modo: esto sucedió en febrero; José trabaja 
en la officina; en verdad (in verità); en camisa 
(in camicia); en viniendo José empezamos la par­
tida (appena venga Giuseppe incominciamo la 
partita).

Entre (in italiano: tra, fra): entre bobos anda 
el juego (fra Sciocchi si svolge il gioco); entre tú 
y yo (fra te e me); entre hoy y mañana (fra oggi 
e domani).

Hácia (in italiano: verso, a, circa) indica la di­
rezione dei movimento con riferimento al punto 
in cui esso termina: hácia oriente (verso oriente); 
hácia las tres de la tarde (verso le tre del pome­
riggio, oppure circa le tre del pomeriggio); hácia ti 
vuela mi canción (a te vola la mia canzone).

Hasta (in Italiano: sino, fino, sino a) Indica ter­
mini di luogo, di azione e di quantità: hasta aqui 
(fino qui); hasta mañana (fino a domani); hasta 
Roma (fino a Roma). E pure: arrivederci a Roma, 
arrivederci domani. Hasta diez botellas (perfino 
dieci bottiglie).

Para e por (in italiano: per). Ma para indica 
direzione, destinazione, intenzione, scopo: para ti 
esta moneda (per te questa moneta); trabaja para 
corner (lavora per mangiare); parto para España

Amarissimo medicinale — 15-26: Scura scura — 17-1: 
Pregar — 18-29: Famoso condimento — 19-3: E' un 
po' venale — 21-27: Per cucire — 22-5: Nome d’uomo 
— 24-24: Piccolo divertilo — 25-7: Salita — 27-21: 
Esile — 28-10: Prodotto dallo sfregamento di due 
corpi — 30-13, A voce — 31-16: L’usa la sarta.

(parto per la Spagna); para que me quieres (a che 
scopo, con quale scopo mi vuoi?). Invece por In­
dica anzitutto l'agente, nella costruzione passiva. 
Per esempio: hecho por mi (in italiano: da: fatto 
da me). Esprime pure motivo, cagione, mezzo: 
por gusto (per piacere); por dinero (per danaro); 
por correo (per posta); por tren (per ferrovia); 
por la calle (per la strada).

Según (in italiano: secondo, a seconda; ma può 
significare pure: come): canta con vox ronca, según 
canta el gallo (canta con voce rauca, come canta 
il gallo); según lo que quieras gastar asi será el 
regalo (a seconda di quello che tu voglia spendere, 
così sarà il regalo).

Sin (in italiano: senza): sin dinero (senza de­
nari); sin rimedio (senza rimedio); sin ti (senza 
di te).

Sobre (in italiano: su, sopra, al proposito): sobre 
mi (su me, su dl me); tomo sabre mi este asunto 
(prendo a carico mio; oppure: su di me questo 
affare): sobre lo que te dije ayer volveremos a 
hablar (su quel che U dissi ieri; oppure: sull’argo­
mento di ieri, parleremo ancora).

Tras (in italiano: dietro, dopo, in cerca dl): 
tras los mares (dietro 1 mari); tras los montes 
(dietro 1 monti); tras de ti (dietro di te); tras del 
dinero (in cerca del denaro).

Delle preposizioni composte parleremo un altro 
giorno.

Due osservazioni ancora prima di finire: la pre­
posizione con non ammette contrazione alcuna con 
l'articolo come avviene invece in italiano. Mentre 
in italiano si può dire - cos'articolo ». in spagnolo 
si deve dire con el articulo. Le contrazioni in spa­
gnolo si ammettono pei a el, al, e de el, del. I gram­
matici vi diranno che in buon spagnolo non si am­
mettono due preposizioni insieme. Non è sempre 
vero, ed eccovi tre esempi delle preposizioni para 
e con insieme. Mucho le agradezco sus atenciones 
para conmigo (gradisco molto le vostre attenzioni 
verso dl me. Para conmigo); fué my bueno para 
con nosotros (fu molto buono verso di noi); gana 
para con Dios (verso Dio, cioè colle sue buone 
azioni guadagna dei meriti davanti a Dio. Para 
con Dios).

Direttore responsabile. GIGI MICHELOTT1 -, 

Società Editrice Torinese - Corso Valdocco, 2 ■ Torino
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IMCARADIO, Esagamma (6 gamme d’onda) e Multigamma 
(8 gamme d’onda), sono apparecchi definitivi e perfetti, 
che non mutano ad ogni stagione, pur mantenendo 

sempre un posto di primato. ■US

imanoio
i

* ?


	A. DELLA CORTE.

	Onde: metri 245,5 (kC/t 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC'i 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/, 1357) - 230,2 (kC/i 1303)

	E COSTA POCHI SOLDI

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) ■ 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	2° OROLOGIO IN ACCIAIO INOSSIDABILE GRAN MARCA TAVANNES


	Onde: metri 245,5 (kC/$ 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
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	MERCOLEDÌ

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC's 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

	PILLOLE PINK

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kCs 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kOi 1303)

	IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)

			- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
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